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PARTE UFFICIALE
Avvxso x>I conTE.

S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte di giorni
dieci, a cominciare da oggi, per il decesso di S. A. I.
e R. l'Arciduca FRANCESCO FERDlNANDo, Principe eredi-
tario di Austria Ungheria.

Roma, 30 giugno 1914.

LEGGI :Ei TXE!CRETI

Il numero 567 della raccolta u§ietale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vólontà della Nazione
HE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione
addizionale a quella di amicizia e buon vicinato del
28 giugno 1897 fra il Regno d'Italia e la Repubblica
di San Marino, firmata in Roma il 10 febbraio 1914,
le cui ratifiche furono scambiate in Roma, addl 18
giugno 1914.
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Con decreto del ministro del tesoro verranno por-
tate negli stati di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per gli esercizi 1913·914 e 1914-915 le
variazioni di stanziamento necessarie per la, esecuzione
delPart. 2 della Convenzione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 giugno 1914.
VITTORIO EMANUELE.

Dr San GIULIANO - RAVA - RUBINI.

Visto, Il guardasagilli: Dan1.

CONVENZIONE ADDIZIONALE
a quella di buon vicinato ed amicizia. del 28 giugno

'1897, conclusa fra il Regno d'Italia e la Ropub-
blica di San Marino, in aggiunta a. quelle stipu-
late addl iti febbraio 1906 e 14 giugno 1907.

Sua Maestå il Re d'Italia e la Serenissima Repubblica di San Ma-
rino, desidorando apportare, nell'interesse delle buone relazioni esi-
stentì h'a i due Stati, alcune aggiunto e modificazioni alla conven-

zioni af'amicizia o di buon vicinato fra loro stipulata il 28 giu-
gdo 1897 ed alle successive convenzioni addizionalt succitate, hanno
nominäto a tale effetto per loro plenipotenziari:

Sua Maestå il Re d'Italia:

Sua Eocellenza il marchese Antonino Di San Giuliano, suo ministro
segretario di Stato per gli all'ari esteri;

La Repubblica di San Marino:
Il commendatore Olinto Amati, membro del Consiglio Grande o Ge-

nerale,
i qua1Í, dopo essersi comunicati i pieni poteri, trovati in debita
forma, sono convenuti nelle stipulazioni che seguono:
Agli articoli 38, 39 e 40 della convenzione di buon vicinato e di

amicizia del 28 giugno 1897, modifloati rispettivamente dalle con-
venzioni addizionali 16 fobbraio 1900 (art. 1) o 14 giugno 1907 (art. 5)
sono sostituiti i seguenti:

Art. 1.

11 contingento dello monete assegnate alla Repubblica di San Ma¯
rino rimane fissato, per la durata della presente convenzione addi-
2ionale, entro 11 limite non superabilo delle.coniazioni giå eseguite,
di lire novantamila in seudi di argento da lire cinque, di lire cento-
ventimila in moncto divisionali di argento e di lire centodiciannove-
mila in monete di bronzo.
Le monete coniate dalla Repubblica di San Marino continueranno

ad aver oorso legale nel Regno d'Italia.
11 Governo della Repubblica di San Marino per la durata della

presente convenzione, rinunzia ad ogni ulteriore coniazione di scudi,
di monete divisionali di argento e di inonete di nichelio e di qual-
siasi moneta erosa, o si impegna altresi:
l° a .non emettere nè direttamente, no por mezzo di enti o di

istituti nazionali od esteri, biglietti di Banca o di Stato, o surro-
gati monetari di qualsiasi specie;

2 a rinunciare, per la durata della presente convenzione, ad
o;ni suo diritto di trantito sul territorio italiano, per articoli colo-
niali, merci ed altri generi destinati alla Repubblica di San Marino,
como pure ad ogni suo diritto sul prodotto delle tasse interne di

fabbricazione;
3 a non permettere, por la durata della presente convenzionc,

l'esordizio in qualsiasi forma di contratti di sorta, fatta occezione
per piocole tombole o lotterie per scopo di beneficenza nel territo-
rio della R9pubblica di San Marino, e a non prendere qualsiasi
provvedimento finanziario che possa direttamente o indirettamente
o in qualunque modo e misura, influire sul regime tributario· o
sulla circolazione monetaria del Regno d'Italia.

Art. 2.

11 Governo di Sua Maestå il Re d'Italia, a dataro dal 16 gennaio
1914 corrisponderà al Governo della Repubblica di San Marino la
somma annua di lire trecentosessantamila da pagarsi in rato tri-
mestrali posticipate.

Art. 3.

Resta inteso che la convenzione di amicizia e di buon vicinato
del 28.giugno 1897, modificata dalle precedenti convonzioni addi-
zionalí tô febbraio 1906 e 14 giugno 1907, o dalla presente con-

venzione, nonchè dalla dichiarazíone dof 9 gennaio 1901, rimarrå in
vigore sino a tutto l'anno 1934(millenovocontotrentaquattro),eches
se adn sarà denunciata sei mesi prima della scanenza, coâtinuerk,
anche dopo, ad avdre eŒetto di anno in anno per taalta progga,þo
a denuncia da notificarsi sei mesi prima della scadenza annuale.

Art. 4.

La presente convenzione sara ratificata e le ratifiche saranno
scambiate non appena riportata l'approvazione del Parlamento ita-
liano.

In fede di che, i plenipotenziari rispettivi hanno sottoscritto la
presente e vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatta a Roma, in doppio originale, addi 10 febbraio 199
(L, 8.) A. DI SAN GIULIANO. (L. ß.) AMATI OLINTO.

Il nuntero 670 del(a raccolta uf)!ciale dsHe legg( e Aqi dpareti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per, Toloath della ligzipng,
RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approyato;
Nei abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono soggette alla presente legge, oltre le navi
asilo Caracaiolo e &illa, già esistenti in Tirtù della

legge 13 luglio 1911, n. 124, quelle altre navi asiÌo She
porranno istituirsi in avvenire con lo scopo di, prqv-
vedere al ricovero su adatti galleggianti, alla assi-
stenza ed alla istruzione professionale marittima degli
orfani di marinai e pescatori, ed in genere dei fan-
ciulli moralmente o materialmente abbandopati.
Al riconoscimento giuridico delle medesime si prov-

vederà con RR. decreti su proposta del ministro. della
marina, di concerto con quelli dell'interno e della
istruzione, udito il Consiglio di Stato.

Art. 2.

È istituita, e riconosciuta quale ente morale, l'Opera
nazionale di patronato per le navi asilo, con sede. in
floma presso il Ministero della marina ed avente per
fini :
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a) di, promuovere la fondazione e lo sviluppo
delle navi as'11o, ssidiando andhe airettaniente qtielle
di esse che, per deficienza di mezzi in relazione alle

esigenze locali, abbiano maggior bisogno di aiuto;
b) 'di provvedere, mediante la conclusione di

opportuni accordi, al coordinamento della azione
benefica delle singole navi asilo, in concorsp pure
delle altre istituzioni pubbliche o privato che abbiano
scopi affini.
Essa ò amministrata da un Consiglio composto:

a) del ministro della mariná, ed. in caso di as-
senza od impedimento, di un suo rappresentante,
presidente ;

b) di due delegati, l'ugo del Ministero dell'in-

terno, l'altro del Ministero dell'is,truzione, da nominarsi
con ËR. decreti;

c) di un delegato di ciascuna nhve asilo giuridi-
camente riconosciuta;

d) di quegli altri membri straordinari, in numero
non maggiore della metà dei preceçlqpti, che con Regi
decreti, au proposta del ministro deßg.marina, si riterrà
opportuno nominare in considerazione del concorso
morale o niateriale cho da essi possa darsi alPattua-
zione dei fini della istituzione. \

I componenti del Consiglio di cui alle lettere b) e c)
durano in carica per un triennio e possono essere ri-
confermati senza interruzione, quelli di cui alla let-
tera d) durano in carica per il tempo stabilito dal Re-
gio decreto di nomina.
Le loro funzioni sono assolutamente gratuite, esclusa

qualsiasi medaglia di presenza, indennità di viaggio e

consimili.

Art. 3.

Il Ministero della marina à autorizzato:
a) a cedere gratuitamente, in via temporanea

o definitiva, per l'istituzione, di navi asilo, quelja Re-

gie navi delle quali sia consentita, l'alienazione a te-
nore delle disposizioni in vigore, provvedendo anche,
in quanto sia possibile, agli occorrenti lavori di adat-
tamento o di riparazione, a mezzo dei dipendenti ar-
sonali militari. marittimi;

b) ad imporre, ed esigere, una, tassa di ingresso
alMuseo annesso aH'arsenale militare marittimo di Ve-
nezia od altri musei della Regia marina, nonchè, in
genere, agli stabilimenti militari marittimi in occasione
di festeggiamenti per vari e per altre cerimonie ma-

rinare, che nei medesimi abbiapp Iupgo, al fine di de-
volverne il provento a vantaggio dell'Opera nazionale
di patronato.
Il provento delle tasso predette dovrà essere ver-

sato in tesorgria con imputazione ad uno speciale ca-
pitolo da i.stitgimi nel bilancio dell'ontrata per essere

poi stahziáto in un apposito corrispondente capitolo
del bilan'cio del Ministero della marina.
Sarà inoltre isoritto in quest'ultimo bilancio un sus-

sidio annuo a favore tiell'Opera nazionale suindicata
nella misura dirL. 40.000 pár l' esercizio 1914-915, 'di
L. 60.000 per l'esercizio 1915·916 e di L. 80.000 per gli
eserciai 1916·917 e successivi.
Restano fermi le cessioni di navi e di contributi a

carico dei bilanci dei Minister1 della marina e dell'istru-
zione di cui nella legge 13 luglio £911, n. 724.
Alle conseguenti eccorrenti váriazioni nel bilancio

dell'esercizio 1914-91õ sarà provveduto con decreti del-
mjuistro del tesoro di concerto con quello della marina.

Art. 4.

Le navi asilo e.l'Opera nazionale di patronato, sono
soggette all'alta vigilanza del ministro della malina,
e regolate da appositi statuti organici da approvarsi
con Regi decreti su proposta del lainistro prede‡to,
di concerto con quelli dell'interno e della istruzione,
udito il Consiglio di Stato.

Art. 5.

È data facolia al Governo del Re di emanare, udito
il Consiglio di Stato, là disposiziolii occorrenti per la
esecuzione della legge.
Con esso si provvedern, in ispecie, a determinare le

modalità relative al versamento in tesoreria del pro-
vento delle tasse di cui all'art. 3, a disciplinare il modo
di attuazione della vigilanza prevista dall'art. 4, nonchò
a stabilire l'ordinamento delle scuole elementari, po-
polari e professionali da istituirsi sulle navi asilo con-
sentendosi che i licenziati dalle scuole professionali
predette possano dare gli esami per il grado di pa-
drone, di cui all'art. 62 del vigente Codice per la ma-
rina mercantile, anche se non abbiano gli anni di età
e di ::avigazione prescritti, salvo ad ottenere le rela-

tive patenti di abilitazione soltanto quando abbiano
tutte le condizioni richieste.
La legge 13 luglio 1911, n. 724, per la parte non

contemplata nella presente legge, resta abrogata.
Ordiniamo che. la presente, munita del sigillo dello.

Stato, sia inserta nelly raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SAIANDRA - RUBINI - ÀÍILLO - DANEO,

Visto, Il guardasigilli: DARI.

Il numeroWB della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente icgge:

VITTORIO EllANUELE III

per grazia di Ilio e per volonth della fiazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatp o prorgulgMarno quanto segup:
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Articolo unico.

Il ministro della guerra è autorizzato a concedere
al Consorzio autonomo del porto di Genova lo sfrut-
tamento della cava detta della « Chiappella » nel tratto
della cinta fortificata occidentale di detta piazza com-
preso fra il bastione San Bartolomeo (di ponente) e

la caserma San Benigno (superiore), effettuando le de-
molizioni dei fabbricati e manufatti esistenti nel detto
tratto di cinta, nella intesa che le aree risultanti dallo
sfruttamento resteranno di proprietà demaniale, ed
alla condizione che il Consorzio paghi la somma di
L. 500.000 in tre rate.
La detta somma, che rappresenta la diminuz=one di

Yalore di immobili militari alienabili secondo le leggi
5 maggio 1901, n. 151, e 3 luglio 1908, n. 361, sarà in-
troitata in conto del capitolo del bilancio dell entrata
intitolato · « Ricavo dalle alienazioni di opere fortili-
zie, d'immobili, di terreni, di armi, di materiali posse-
duti dall'Amministrazione della guerra, ecc. > per es-

sere nelle forme di legge aggiunta agli stanziamenti
straordinari del bilancio della guerra.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Státo, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di oenervarla o di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addl 11 giugno 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛRANDI - RAvA.
Visto, Il guardasigilli : Dw.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 28 maggio
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Albino (Bergamo).
SIRE I

Il Consiglio comunale di Albino ritiuta ostinatamente di accogliere
10 pt'oboute ch sin dal 1912 dal Consiglio provinciale sanitario, in
segititotalla vacanza nella condotta medica del capoluogo, furono
f4tte per la trasformazione di essa, nel senso di limitare ai poveri
la cura.gratnita, fluora estesa a tutti gli abitanti.
Anche dopo il R. decreto del 20 aprile 1913, col quale, su con -

fórmfparere del Consiglio di Stato, fu annultata la decisione 14

febbraio precedente della Giunta provinciale amministrativa, che
aveva ritenuto meritevoli di accoglimento gli argomenti addotti dal
Comune, inutili sono riuscite le sollecitazioni e le insistenze della

prefettura per ottenere la riforma della condotta medica del capo-
luogo, giusta 16 proposte del Consiglio provinciale sanitario e la pro-
nuncia del Governo del Re.
Nuove deliberazioni sono anzi intervenute rel giugno 1913 e nel

febbra o 1914, con le quali il Consiglio comunale ha manifestato il

suo proposito di conservare l'attuale stato di fatto.

Urge ripristinare l'impero della legge di fronte al contegno del
Gamune, che, nel disconoscere il principio di autorità ha recato pre-
gjudizio alla finanza, in dipendenza della spesa rilevantissima da

circa due anni sostenuta per il servizio medico interiaale del capo-
Nogo.
1(i dao o per tali aiotivi, su conforms µrete del Consiglia di

Stato del 25 maggio corrente, di sottoporre all'augusta Arma della
Maestå Vostra lo schema di decreto, che scioglie quel Consiglio co-
munale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio coniuaale di Albino, in provincia di
Bergamo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Vincmzo Vella ò nominato commisserio
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Sataxons.

Relazione di 8. E. il ministro segret ario di ßlato per
gli apari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 4 giugno
i914, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Caltavuturo. (Palermo).
SIRE f

Un'inebiesta eseguita nell'aprile scorso sul funzionamento del-

I'amministrazione comunale di Caltavuturo ha rivelato in tutti i

servizi un grande d sordme.
L'ufficio, l'achivio, la tesoreria procedono irregolarmento, e man-

cano dei registri e delle scritturazioni più importanti proscritti
dalla legge.
Somme che dovevano essere rivestite in rendita pubblica furono

depositate su un libretto della Cassa di risparmio, e di esse si servi
il sin iaco di propr.a iniziativa, per ordmari bisogni di Cassa.
Si sono concessi compens, indeliti e si sono fatte liquidazioni di

spese non documentate e non provate.
I serviti comunali sono abbandonati; trascurati quello di nettezza

urbana, quello di annona, quello della manutenzione stradale.
L'elenco dei poveri pr la cura gratuita fu recentemente rive-

duto con criteli partigiani, essendosi omesso di complendervi per-
sone in condizioni di assoluta indigenza, ed essendosi all' incontro
inscritte altre in condizioni più agiate.
Una deplorevole e sistematica inazione dell'Amministrazione per

ciò che riguarda alcune vertenze con utenti dell'acqua, con teso±
rieri, con usurpatori di suolo pubblico ha recato rdevante danao
al patrimonio.
Nella distribuzione della tassa focatico e del bestiame l'Amminis

straziona si è lasciata ¤nicamente guidare dall intento di hvoria i
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propri elettori ed amici, di creare ad alcuni di costoro il titolo.al-
l'eteltarato o di colpire all'incontro gli avversari.
Anche per il forte maleontento sorto nell'Amministrazione, che

ha dáto luogo recentemente ad agitazioni compromettenti l'ordin =

pµbblico, urge sciogliers il Consiglio onmunale enfIldarela gestione
del Comune ad un'Amministrazione straordinaria che possa ripri-
sfinare l'impero della legge e provvedere alla sistemazione degli uf-
1101 ed al riordinam3ato dei servizi.
A ciò provvede in conformitå al parere espresso dal Consiglio di

Stato nell'adunanza del 1° giugno corrente, lo settema di decreto
che mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Al>biamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caltavuturo, in provincia
di Palermo, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Rodolfo Rotolo ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di ß, E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 giugno
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Colle Val d'ßisa (Siena).

SIRE!

Una inchiesta, disposta dalla Giunta provinciale amministrativa
di Siena in sede di approvazione del bilancio 1414 del comuue di
Colle Val d'Elsa, e fatta da una Commissione nominata dalla Giunta
stessa, ha messo in evideaza che le finanze del Comune trovansi
in condizioni disastrose.
Non curando di commisurare lo spese alle attività del bilancio e

largheggiando eccessivamente in alcune di esse, l'Amministrazione

ha:procurato annualmente alla chiusura dei conti forti disavanzi,
canon-pöterono essere estinti se non -ricorrendo al credito. In

meno di dieci anni si verifico per tal fatto un consumo di patri-
mðnid2di2. 98.890 -

2.tell'esgreizio 1913 il disavanzo di-amministrazione, già accen

fato, che dovrà essere colmato con mutua, à di L. 22.914.

Intanto per pareggiare il bilancio 1914 occorre una maggiore at-
tività di L. l<.205, alla quale bisogna provvedere con maggiori ca-
richi.
Mentre i bilanci furono compilati in modo poco sincero, e in ton-

seguenza di criteri di eccessiva e non giustificata larghezza, le speso
di spedalità assuntesi dal comune sono sahte in meno di un de-
cennio da L. I1.500 a L. 33.778, le outrate furono cost atemente

applicate con evidenti critori di sporequazione, tanto cho, e>sendo
rimaste presso che immutate tuite le altre tasse, la sola sovrim-
posta in sette anni å salita da L. 63018 a L. 1.108.621.
Inoltre l'appl cazione della tassa fuooatico, essendosi omesso di

farla in base alla tariffa approvata, viene effettuata con criteri
subiettivi, che danno luogo ad una ingiusta ed arbitraria distribu-
zione dell'onere tributario.

Urgono provvedimenti radicali ed energici per l'assestamento
delle finanze e per il pareggio del bilancio 1914. E poichð non é. a

sperare che questi provvedimenti per l'impopolarità che ad essi ð
conseguente, possono essere presi dagli amministratori in carica e

da una Amministrazione elettiva, o necessario lo scioglimento dol-
l'Amministrazione comunale con la nomina di un commissario
straordinario, al quale sia afHdato il gravoso còmpito.
A ciò provvede, in conformità del parere espresso dal Consiglio

di Stato in adunanza del 1° giugno corrente, lo schema di de-
creto che mi onoro sottoporre all augusta firma della biaesta Vo-
stra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
. RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

oomunale e provinciale, approvato col R. deoreto 21

maggio 1908. n. 269;
,

Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Colle Val d'Elsa, in pro.
Vincia di Siena, Ò E0 0110.

Art. 2.

Il signor rag. Vincenzo Forconi ò nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione ,prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della eseoti-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 giugn«,
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio confunale-
de Licusati (Salerno).

SIRE!

Un'inchiesta eseguita tell'aprile scorso sul funzionamento dol.
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l'Amministrazione comunale di Licusati ha rilevato gravi defielenza
nei servizi di 'maggiore importanza.
Gli utlici comunali sono nel più completo abbandono. Non esiste

archivio e mancano le scritturazioni contabili e tutti i registri pre-
scritti dalla legge.
11 paese é senza luee, senza aaqua, senzi servizio di polizia stra-

dale, o nelle peggiori coadizioni igieniche, con un cimitero in uno

stato dëplorevole.
Le finanze comunali sono sull'orlo del fallimento, avendo gli am-

ministratari continuato per molti anni a stanziare in bilancio en-

trate illusatie e per cifra superiori ai possibili gettiti, o non essen-

dosi, d'altra pirte, curata la riscossione di rilevanti residui attivi
che si sono venuti accumulando da molti anni.
NoWapplicazione delle tasse si sono seguiti criteri partigiani, non

ispirati a principî di equità e gmstizia.
Per porre riparo a tale stato di cosa e provvedere alla, sistema-

zione dell'aziena comunale ed al riordinamento dei servizi è indi-

spensabile, anche secondo il parere espresso dal Consiglio di Stato
nell'adunanza del 16 giugno corrente, far luogo ad una gestione
straordinaria, allontanando dalla direzione degli affari del Comune
gli attuali amministratori.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alla augtista firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazi6ne

8.E D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di State
per gli affari, dell'interno, presidente del Consiglio de i

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del- testo unico della leg e

comunale e provinciale, approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lieusati, in provincia di

Salerno, è se oito.

Art. 2.

O signor dott. Canio Santomauro è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, finö all'insodiamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto e incaricato dalla eae-

curione del presente decreto.
Úato a Roma, addl 4 gin;;no 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SAL.kNDRA.

l2elazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

inistri, a G. M. 11 Re, in udienza del 4 giu2no
1914, sul decreto che scioglie il Cemsiglio conoma,le
di Ragusa (Siracusa)

SIRE f

Per ragioni dipendenti dalla siiuazione dei pirtiti lozall, che pa
ralizzò l'azione dell'amministrazione, impedendo finaneo che ona

potesse procedere alla compilazione dei ruoli- delle tasse locali,
ventidue consiglieri comunali di Ragusa, fra cui il sindaco e i com-
ponenti la Giunta, hanno rassegnato le dimissioni.
Il Consiglio, per precedenti mancanze di altri consiglieri, gi à

cosi ridotto da quaranta a quattordici membri soltanto.
Intanto l' amministrazione trovasi fortemente dissestita, colle

finanze in cattive coadizioni, coi ruoli delle tasso da preparare,
e con gravi prob omi che attendono da tempo la loro soluzione.
È ind sponsabile percio seiogliere il Consiglio comunale, per affl-

dare all'azione energica e indipendente di un amministratore straor-
dinario il compito di provvedere all'assestamento delle finanze ed

alla risoluzione delle questioni pendenti, che distoglierebboro nelle
attuali circostanze i cittadini, anche più volonterosi, dall'assumere
il carico dell'émministrazione.
A elo provve le, in conformità del parere espresso dal Consiglio

di Stato nell'adunanza del 1° giugno corrente, il decreto che mi

onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziotie
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1008, n. 269;
Abbiamo decretato e dearotiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Itagusa, in provinciá di

Siracusa, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. rag. Vincenzo Lagorio, ò nominato epm-
rnissario straordinario per l' amministrazione prov-
visocia di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

tione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

$ALANDRA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTI

Graduatoria degli aggiunti delle cancellerie e segreterie giudiziario,
approvati nell' esame pratico pel passaggio alla prima clasše, in-
detto con decreto ministeriale 8 aprde 1911.

Candidati presenti n. 48 - Approvati n. 48.

Girolami Italo voti 289 - Rumolo Francesco id. 240 - Casa,lena

Alfredo id. 290 - Ciancarelli Ettore Edoordo id. 270 - Manci,ai
Angelo id.278 -Piceimino Giuseplia id.278-Monteforte Carmelo
id. 277 - Rossi Mario id. 276 - Parati Agostino id. 275- Protetti
Lealuaa Cesare id.274 - De Sanctis Antonio Rócco id.272 - Incoli
Alberto id. 272 - Laurenzano Sabino id. 271 - Vitäli Augusto id.
271 - Gulli-Greco Salvatore id. 271 - Cascia Umberto id. 271 '-

Piovesan Giuseppeid.270 -Dotta Carloid.270 -AronaGiuseppo
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id. 269 - Galizia Pietro Orgio id. 269 - Billotta -Pietro id. I69
- hiongið de' Gigli Emilio id. 269 - Perpnging Leopoldo ,id. 268
- Lentini Francesco id. 268 - Buono Angelo id. 268 - Palumbo
Rafl'aelo id. 267 - Pugliese Mario id. 267 - Serra Giuseppo id.

260 - Pansini Ignazio id. 265 '/, - hiorrealò Pietro id. 265 -

Itizgo Caniillo id. 265 - Elia Arnaldo id. 265 - Forzenigo Lorenzo
id. 265 - Scalpelli Erminio id. 205 - De Castro Giov. Timofeono
id. 205 - Aronella Francesco id. 215 - D' Alessandro Filippo id.

2¾ - Zaccaglia Nicola id. 201 - Torri Antonio Giuseppe id. 264
- kaledochio Adelgiso id. 203 - Di Giovanni Erililio id. 263 -

Zappulla Saverio id. 233 - Mastroianni Giuseppe id. 263 - Di

Battista Giovanni id. 262 - De Vivo Salvatore id. 262 - Lom-

bardi Ferruecio id. 262 - Mazzone Gaotano id. 201 - Colombano
Tommaso 14. 20\.

TELEFONI DELLO STATO

Esito di concorsi.

Con decreto ministeriale in data 2 aprilo 1914 é stato approvato
il seguente elenco di graduatoria dei vincitori del concorso a sette

posti di capo officina e quattro di capo tecnico nei telefoni dello
Stato, bandito pel personale dell'Amministrazione con decreto mi-
nist'eriale. del 25 aprile 1913;
Mqati Ciro - Del-Frate Giovanni - Cimarelli GustaTo - Patria

Enrico - Erba António - Gäravonta Antonio - Gardinali Ro-
herto - P titti Amäto - Valenzi Enrico - Ferrari Fernando
- Coino Oresto.

Con decreto Ministeriale in data 5 aprile 1914 à stato approvato
il seguente elenco di graduatoria dei vincitori del concorso a 10

pisti di capo tecnico nei telefoni dello Stato, bandito pel personale
estraneo all'Amministrazione con decreto ministeriale del 28 agile
1913;
Lo-Fórto Francesco - Gentile Gaetano - Calandra Francesco -

Basile Camido - Argento Camillo - D'Onofrio Vinceozo- De-
siderio Alfredo - Ricci Alberto - Loffredo Gesub - Oompa-
retto Nicolo.

Con decreto ministeriale in data 13 aprilé 1914 à stato approvato
il seguente.olenco di graduatoria dei vincitori del concorso a posti
di allievo moseanico ed allievo, apparecchiatore nell'Amministra-
zio'ne dei telefoni, bandito con decreto ministeriale del 13 settem-
bre 1913.

Russa Alberto - Conti Ercole - Phtrini Davide - Bersaglia Ales-
sandro - Ferrari Giusòþpe - cosia Vþicenzo - Radiechi Luigi
- Nicola Luciano - Di-Chiara Salvatore- Avizzano Ciro- Maz-
zini Angelo - Ði-Blanda Girolamo - Massa Pietro -- Bianco
Pietro - Villa Lelio - Ga1Tú Alfonso - Camiciotti B:uno -
Palchetti Vittorio - Colonna Salvatore - De-Battista Mario -
Mastrodomenico Giovanni - Chiocca Vincenzo- Giandotti Ugo
-binotti Gùido-CiapettiOtello- Veronesi Francesco - Cir-
costa Umberto - Testa Gennaro - .Cappelli Carlo - Chiari
Carlo - Durando Angelo - Parodi Edoardo - Califano Giu-

seppe a- Gheri Retlato -Giorgetti Miinlio - Fressoja Fausto
-- ßaroso Cesare - ficaripci Siro - guceþipi l¾rio - Ba-

glioni Mario - Barrella Gennaro - Marmolo Pasqualo -Sal-
luga grtu.T.o -Gasperoni Ugo - Loretani ¶dmondo - Mar-
.mani ß,affaele a Melone Cesaro - Innaro Mario - 1)i-Maro
Giuseppe - Oliviero Carmine - Da-Cristofaro Cristoforo -
Luce Pietro - Corradossi Mario - Corcione Alfonso - Sansoni
Bruno - Caþpuccini Gino - Bodello Angelo - Teselli Guido
- Taddei Bruno - Venerlo Guido - Pacetti Fzio - Cammareri
Giovanni Rattista - Mazza Arnaldo - Tarli Ezio - Pieroni
Utnberto - Relli Romalo - Pin,tti Angela - Caporall Art3ro
- Venchierutti Al to - Zitelli Ugo - Pascucci Vincenz a - Vi-
s oati Armando Pozzi Rdfaele - Mancial Arturo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. Consolato Generale d' Italia in Buenes-lirop
ELENCO nominativo degli italiani moncati ai vivi in Buengs-Aires,
durante il mese di marzo.

AInes Rachele - Arcuri Raffaele - Alberti Francesco - Brugni
Maria - Bisson Antonio - Bellocchig Agostino - Barbieri Ar-
turo - Ballarmo Giacomo - Barone Vincenzo - Boggia Pietro
- Bagnera Luigi - Umaghi Ambrogio - Bianchi Carlo - Bara-
telli Ernesto - Bruno Gaotano - Caruso Angelo - Colombo

Vincenzo - Camera Massimino - Costa Carlo Giovanni - Cascia

Giuspppe - Cassola Agostino - Cunaioli Giuseppo - Chicchino
Giuseppe - Chiandola Giovanni - Cassino Antonip - Camilli
Luigi - Calabro Giuseppe - Di Leva Giuseppe - Dollavalle Lui-
gia - Daverio Enrico - Dansigo Giuseppe - Dellepiapp Ema-

nuole - Doga Francesco - D'Amore Antonio - Farabelli Vin-
cen o - Fascio Francocco - Forlini Luigi - Faverio Emilia -

Frontino Cesare - Giacchero Giovaga - Go'zareno Giovanni -

Gaggino Giovanni - Libonati Giuseppo - Lombardo Sebastiano
-- Lepini Giulia - Niiraglia Giuseppe - Mirone Pasquale - Maz-
zarello Alaria - Marini Giovanni - Mistuch Luigia - Alarcenari
Antonio - Minatore Carolina - Morico Nicola - Monterio Da-

vide - Mosca Antonio - Paganini Giuseppe - Pelagatti Quinto
- Pupa Maria - Preda Gaetano - Podestà Ottavia - Palumbo
Elvira - Patenti Francesco - Paladino Alfonso - Rosso Glo-
vanni - Rinaldi Giovanni - Ratto Giovanni - Jtaso

_

Giacomo
- Rivara Angelo - Saporito Agostino - Saporiti Emilio - Slii-
nelli Diego - Santarina Pfancesco - Scaglia Cesare - Salerno
Pietro - Tre~visani Antonio - Vester Valentino - Valeri Giu-

seppe - Zavattaro Giuseppe.
Buenos-Aires, 22 aprile 1914.

Il R. Consolo deaerale
D. De Gaetani.

MINISTERO
3I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divleto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di

Montemilone, in provincia di Potenza, ó stato, con decreto del 29

giugrio 1914, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di tà-
lune materie indicate nelle lettere a, b, e, del testo unico dello leggi
antifillosseriche.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno26,giugnol014,in Provvidenti, provincia d10atopobasso,
ó stata attivata al servizio pubblico, una ricevitoria telegaaûca di
3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 20 giugno 1914.

018p33ixioLi B I perBORale dipendente :

Perso:tale di la e ga gy .g

Can R. decrato det 19 aprilo 1914 :

Rametta Francesco, uffleia'e postale telegranco a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato dal 1° maggio 1914.

Pam caio 'Rocco, utileialo postale telegrafico a L. 1503. collocato in

aspattativa dal 1° uprile 1914.



3600 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Caldarera Achille, ufüciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in serViZLo dal 1° maggio 1914.

Orvieto Rodolfo, utilciale postale telegrafico a L. 15 0, collocato in
aspettativa dal 16 aprile 1914.

Bargellini Mario, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tIva, r'chiamato in servizio dal 16 ap ile 1914.

Cicala Raffaele, utliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 31 dicembre 1913.

Terranova Salvatore, uffleiale posfa'e telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal l° maggio 1914.

Con R. decreto del 30 aprile 1914 :

Nozzoli Riccardo, ufHeiale postale telegrafleo a lire 1500, collocato
in aspettativa dal 14 aprile 1914.

Manigrasso Severo, uffleiale postale e telegrafico a lire 1500, in
aspettativa, richiamato in servizio dal 16 maggio 1914.

Ceceont Ezio, ufflciale postale e telegrafico a lire 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 1° maggio 1914.

CiofR Domenico, ufficiale postate telegrafico a lire 1500, collocato in
aspettativa dal 16 aprile 1914.

Schirano Gaetano, ufficiale pastale telegrafico a lire 1500, collocato
in asþettativa dal 16 aprile 1914.

Palica Maria, ausiliaria a lire 1700, collocata in aspettativa dal 16

aprile 1914.

Con R. decreto del 16 maggio 1914 :

Stramigioli Virginio, ufficiale postale e telegrafico a lire 1500, in
aspettativa, richiamato in servizio dal 16 maggio 1914.

Con R. decreto del 15 marzo 1914:

Bonito Luigi, uinciale telegrafico a L. 2700, collocato a riposo dal
1 aprilo 1914.

Rovinelli Attilio, ufnciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, cessa dal far parte del personale dell'Amministrazioac
con efi'etto dal l° marzo 1914.

Razzini Carlo, uffleiale postale e telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, dimissionario dall'impiego con ett'etto dal l6 feb braio 1914.

Lapal Bisio, alunno, dimisdonario dall'impiego con effetto dal

3 marzo 1914.
Olivero Mario, allievo operaio meccanico, dimissionario dall'im-

piego con effetto dal 1° marzo 1914.

Con R. decreto del 29 marzo 1914:

Cortili Olga nata . Falcioni, ausiliaria .a L. 1500, in aspettativa, ri-
chiatusta in servizio dal 1° aprile 1914.

Con R: decreto del 9 aprile 1914 :

Birardi Massimiliano, ufBciale postale e telegrafico a L. 1500, col-
locato in aspettativa dal 1° aprile 1914.

Con R. decreto del 30 aprile 1914 :

Gora Achille, ufIlciale postale telegrafsco a L. 1800, collocato in

aspettativa dal 16 aprale 1914.

Martegiani Ernesto, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 16 aprile 1914.

MlNISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Ammintsgrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1914 :

Ciemeni cav. doit. Arcangelo, primo segretario, callocato tempara-
neamento fuori ruolo ai sensi della legge 22 giugno 1913. u. '783,
destinato a prestar servizio in Libia, la decorrenza .del tempo-

raneo collocamento fuori ruolo è rettificata nel senso ch'essa
ha luogo dal 16 febbraio 1914 anziché dal 1° dello stesso mese.

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 2 aprile 1914 :

Molò dott. Gaetano, consigliere di 36 classe, in aspettativa per in-

termità, richiamato'in servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 29 marzo 1914:

Zanellato cav. rag, Domenico, ragioniere capo di la classe, rettificato
il nome in Benedetta.

Di Chiara cav. Antonio, archivista di la classe, rettificato 11 nome
in di Chiara Antonino.

Amministrazione degli archivi di Stato.
Con decreto Ministeriale del 12 marzo 1914:

Pennacchini dott. Luigi Enrico, archivista di 36 classe, promosso
alla 2' classe (L. 3000).

Drei dott. Giovanni, archivista di 4a classe, promosso alla 36 classe

(L. 2500).
Di, Tucci Raffaele, aiutante di 26 classe, promosso alla la classe

(L. 2500).
Aiutanti di 3a classe promossi alla Sa classe (L. 2000):

Morandi Ferdinando - F. rte Francesco - Pappajanni Gaetano -
Piccardo Angelo - Quartulli Antonio - Pe achio Vittorio -
Rossi de Gasperis Filippo - Giordano Ratfaele - Pottino Fi-
lippo - Domintei Ernani - Capograssi Antonio - Bianco di
San Secondo conte dott. Ernesto - De Martino Mario- Maffei
Giovanni - Caldarella Antonino.

Amministrazione centrale sanitaria.

Con R. decreto del 19 marzo 1914:

Nomina ad assistente di laboratorio (L. 3000):
Marotta dott. Domenico - De Cesaris dott. Pio - Viviani dott. Et-

tore - Fornaini dott. Mario - Bachilli dott. Dante - Garroni
dott. Odoardo - Martegiani dott. Ermano - Dacontò dott. Vin-
cenzo.

Amministrazione provinciale sanitaria.
Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1914:

Medici provinciali aggiunti di 5a classe, promossi alla 4a (L. 2500):
Barbara dott. Giuseppe - Clerico dott. Vincenzo - Solimena dott.

Giovanni.
Veterinari di confine e di porto di 2a classe, promossi alla la

(L. 3500) :

Ferri dott. Ferro - Marcon dott. Attilio - Pavesio dott. Leandro
- Morroy dott. Umberto - Faronca dott. Guido.

Con decreto Ministeriale del 16 marzo 1914 :

Veterinari di confine e di porto di 2a classe, promossi alla la

(L. 3500) :

Cellai dott. Pio - Da Pascale dott. Angelo.

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1914:

Veterinari di confine e di porto di 3a classe, promossi alla 2a
(L. 3000) :

Pocci dott. Osvaldo - Ferroro dott. Eustacchio - Lampani dott.
Vincenzo - Faletti dott. Giuseppe - Barachetti dott. Marco -
Oreste dott. Vito - Bert lini dott. Enrico.

Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1914 :

Grilli dott. Vineouzo. Veterinario di confine e di porto di 36 classe,
promosso alla £6 (L. 3000).

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 29 marzo 1914 :

I
Console dott. not. Giuseppe, vice commissario di2a classe, nominato

commissario di 32 classe (L. 4500).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8801

Con R. decreto del 2 aprile 1914:

Baldassarro Mattia, delegato di 4a classe, richiamato in servizio, a
sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 27 marzo 1914:

Garro cav. dott. Sebastiano, commissario di2a classe, collocato tem-
noraneamente fuori ruolo ai sensi del R. decreto 4 agosto 1913,
destinato a prestare servizio in Libia.

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1914 :

Messina Arturo, delegato di 5a classa, sospeso a tempo indetermi-
nato dal grado e dallo stipendio (articolo 52 testo unico delle
leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R decreto
28 novembre 1908, n. 693).

Con R. decreto del 29 marzo 1914:
Incoronato Enrico, archivista di 2a classe, richiamato in servizio, a

sua domanda.

Caprara Francesco, applicato di 3a classe, id. id.
Regneli Oreste, applicato di 3a classe, collocato in aspettativa, a sua

domanda, per motivi di saluto.

Con decreto Ministeriale del 27 marzo 1914 :

Brignardelli Telesforo, applicato di 2a classe, collocato temporanea-
mente fuori ruolo ai sensi al R. decreto 4 agosto 1913, desti-
nato a prestar servizio in Libia.

MINISTERO
.DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 12 tobbraio 1914,
registrato alla Corte dei conti il 2 giugno 1914 :

Moscatelli comm. Alfredo, già uditore giudiziario ed ora capo di di-
visione di la classe nella <.arriera amministrativa del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti, é nominato, a ,sua domanda,
consigliere della Corte d'appello di Roma, dal 16 febbraio 1914,
con l'annuo stipendio di L. 9000.

Con R. decreto del 4 giugno 1914 :

Ferrara cav. Pietro, consigliere della Corte di cassazione di Paler-
mo, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermità,
per due mesi.

Maio cav. Andrea, consigliere della Corte d'appello di Palermo, ó
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata etå ed anzia-
nità di servizio, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di
presidente di sezione di Corte d'appello.

Vagnozzi cav. Paolo, consigliere della sezione di Corte d'appello di
Modena, à collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età
ed anzianita di servizio, e gli è conferito il titolo e grado ono-
rifico di presidente di sezione di Corte d'appello.

Messeri.cav. Luigi, consigliere della Carte d'appello di Catanzaro,
à collocato a rip aso, a sua domanda, per aVduzata età ed an-

zianità di servizio, e gli è conferito 11 titolo e grado onorifico
di presidente di sezione di Corte d'appello.

Andri cav. Alcoste, consigliere della Corte d'appello di Brescia, é
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata eth ed anzia-
nità di servizio, e gli è conferito il titolo e grado onorifleo di
presidente di sezione di Corte d'appello.

Porcellini cav. Gennaro Battista, consigliere della sezione di Corte
d'appello di Perugia, o collocato a riposo, a sua domanda, per
avanzata età ed anzianità di servizio, o gli à conferito il titolo
e gradtr onor111eo di presid«nto di sezione di Corte d' ap-
pello.

Bellono cav. Carlo, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa per
infermith, b collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata
età ed anzianitå di servizio, e gli é conferito il titolo o grado
onorifico di presidente di sezione di Corte d'appello.

Spezia cav. Tullo, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa per
infermith, è collocato a riposo, a sua domanda, per infermità,
e gli è conferito il titolo e grado onorifico di presidente di se-
zione di Corte d'appello.

Pelosi cav. Evandro, procuratore del Re presso il tribunalo di Boz-
zolo, à tramutato a Sondrio, a sua domanda.

Tassoni Filippo, giudice del tribunale di Voghera, è tramutato, col
suo consenzo, al tribunate di Busto Arsizio.

Leonardi Giacomo, giudice del tribunale di Taranto, è tramutato, a
sua domanda, al tribunale di Genova.

Tiscornia Giuseppe, giudice del tribunale di Parma, ò tramutato, a
sua domanda, al tribunale di Genova.

Icardi Rocco, giudice del tribunale di Novara, õ tramutato, a sua

domanda, al tribunale di Mondovl.
Radice Gennaro, giudice del tribunale di Teramo, è tramutato, a

sua domanda, al tribunale di Voghera.
Marfori-Savini Francesco, giudice in funzioni di pretore nel man-

damento di Imola. 6 nominato, a sua domanda, sostituto pro-
curatore del Re, presso il tribunale di Lucca.

Maroni Lorenzo, giudice in tunzioni di pretore nel mandamento di
Jesi, ò nominato, a sua domanda, sostituito procuratore del Re
presso il tribunale di Macerata.

Rossi Carlo, giudice in funzioni di pretore del mandamento di Rocca
Sinibalda, à nominato, a sua domanda, sostituto proouratore
del Re presso il tribunale di Ravenna.

Trigona Gaetano, giudice in funzioni di protore nel mandamento
di Santo Stefano di Camastra, è nominato, a sua domanda, so.
stituto procuratore del Re presco il tribunale di Caltanissetta

Sant'Elia Luigi, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Volta Mantovana, à nominato, a sua domanda, sostituto pro-
curatore del Re presso il tribunale di Verona.

Pittalis Giulio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Bagni della Porretta, è tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Salb,

Lallai Ferdinando, appartenente alla 46 categoria dei giudici o
sostituti procuratori del Re con funzioni di sostituto procurai
tore del Re presso il tribunale di Oristano, é tramutató, a sua

domanda, alla R. procura presso il tribunale di Cagliari, conti-
nuando nelle stesse funzioní.

11 nostro decreto del 26 aprile 1914, nella parte riguardante iÏ giu-
dice Calderone Giovanni Battista, é rettifloato del seifso che il
collocamento fuori ruolo del detto magistrato deyo decorrere
dal 1° marzo 1914.

11 nostro decreto del 16 aprile 1914, riguardante 11.giudice De Nora
Giuseppe, è modifiesto come segue:

De Nora Giuseppe, giudiae 4a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Gravina di Puglia, collocato, a sua domanda,
in aspettativa per infermità per mesi due.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel triennio
19L3-915:
Villamena Vincenzo, nel mandamento di Tolvo - CialdeaGuglielmo,

id. di Palestrina.
Ranaldi Arnaldo, nel 1° mandamento di Aucona - Besozzi Giulio

vice pretore del mandamento di Gavirate ö tramatato al man•
mento di Varese.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Fay Ulisse, dalla carica di vice pretoro del mandamento di Bormio.
Massimi cav. Ernesto, id. di Amatries.
Salina Eugenio, id. di Moretta.
Filomeno Gaetano, id; di Verbicaro.
Legrenzi Domerfico, id. di Montebelluna.
Mencarelli Franceseo, id. del 1 mandametito di Perugia.
Sigismondi Antonio, Id. del mandamento di Breno.
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Con R. decreto del 7 giugno 1914:

Avellino cav. Alberto, consigliere della Corte d'appello di Trani, à
disparisato dxIl'itnpiego liar assoluta e perinanente inte mità, è
ammesso a far Valere il suo diritto a pensione conte per legge
e gli é%onferito 11 titolo e grado ondrifico di presidente di so-
zione di Cone d'agpello.

Perini deav. Alessandro, consigliere della Corte d'appello di Trani, è
collocato in aspettativa per infermith por la durata di anni due.

Cantarella óav. Antonio, pfesidënte di tribunale civile e penale, in
aspettativa Ifer causa d'infermità, è confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa per un mese.

Cantarella cav. Antonio, presidente di tribunale civile e penale, in
aspettativa per infermith, ó collocato a riposo, a sua domanda,
per avanzata età ed anzianità di servizio 'e gli ð conferito il
titolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte d'ap-
pello.

Conti cav. Demetrio, presidente del tribunale civile e penale di La-
nusei, è tramutato ad Ivrea, a sua domanda.

Yetn6tti cav. Giovanni, presidente del tribunale civile e penale di
Susa, ò tramutato ad Acqui, a sua domanda.

Il R. decreto 19 febbraio 1914, riguardante il cav. Mastrovalerio
Frincesco Paolo, à moŒificato come apprenso:

Mastrovalerio cay. Francesco Paolo,sprocuratore del Re press3 il
trikinale civile e periale di Melfi, a nominato sostituta .procu-
ratore g'enerale presso la sezione di Corte d'appello in Potenza.

Con R. decreto del 7 giugno 1914 :

Cini Alt'redo, giudica in funzioni di pretore nel mandamento di Ar-
cavia, è tramatato, a sua domanda, alla pretura di Peccioli.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pro-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato, per il triennio
1913.910 :
De Giorgi Achille, nel mandamento di Ceceano -- Messi Michele, id.

di Verolanuova.
Valentini Raffaello, id. di Grosseta - Leone Corrado, id. di Ni-

costa.

Tronconi Francosco, id. di Arce.
Sono ace'etta;to Ic dimíssioni rassegnate da :

Cosimato Pietro, dalla carica di vice pretore del mandamento di
Leonforte.

Del Prete Silvio, id. di Viareggio -- Alberti Ducio, id. del 1° man-
damento di Padova.

Pnddu Giuveppe, id. del 2° mandamento di Cagliari.
Severino Ï,oleto, uditore giudi2iario presso il tribunale civile e pe-

nale di Santa Maria Capua Vetere, o destinato a prestare ser-

vizio alla protura di Caiazzo.
Nini Ubaldo, uditare giudiziario presso il tribunale civile e pauale

di Roma, o tramutato al tribunale civile e poaale di Parma.

0on decreto Ministeriale del 12 giugno 1914 :

Dora Giovanni, sostituto ptocuratore del Re presso il tribunalIÏi
Ša.saki, letúþoraileainente appUcato alla R. procura di Tempia
Pausania, è noattricato neffa detto applicazione.

Canectierie e segreterie.

Con decreto blinisteriale del 30 a rile 1914 :

Maldalena Luigi. aggiunto di cancelle la della protura di Como,
in aspettatism per informith è teamutato alla pretura di Ya'-

dagno contienendo aalla detta asp t'ativa.

Con decreto minister:alo dd 21 margio Isti:

Cl ow. Giovanni, cancel iere JJ yasione del Leibuna'e di Roma,

con R. decreto del 31 maggio 1914:

Castrogiovanni Rosario, cancelliere della pretura di Santo Stefano
di Camastra, à tramutato alla protura di Piazza Amerina.

Vinti Amedeo, cancelliere della pretura di Piazza Armerma, 4 tra-
mutato alla la pretura di Messida.

Guerrera Luigi, canec11iere della la pretura di Messina, è tramu-
tato alla protura di Naso.

Testai Francesco, cancelliere della pretura di Naso, é tramutato
alla pretura di Santo Stefano di Camastra.

Cocola Sergio, aggiunto di cancelleria dolla protura di gramo Ap-
pula, nominato cancelUere a:olla pretura di Êtonterooi di Loace,
ove non ha preso possesso, o tramutato alla protu:a di Palo
del Colle.

Barletti Francesco, cancelliere della pretura di Palo del Colle, ap-
plicato alla Commissione di statistica e legislazione presso il
Ministero, è tramutato alla pretura di Monteroni di Lecce, con-
tinuando nella detta applicazione.

Naddel Ernesto, aggiunto di cancelleria del tribunale di Salerno,
nominato cancelliere della pretura di San Nicolò Gerrei, ove
non ha preso possesso, è tramutato alla pretura di Itoceada-
spide, lasciandosi vacant3, per l'aspettativa del cancelliere Ca-
scella Gennaro, il posto nella pretura di Laviano.

Bossi Luigi, cancelliere della pretura di Laviano, applicato alla Di-
rezione generale della statistica, à tramutato alla pretura di
San Nicolò Gerrei, continuando nella detta applicazíone.

Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1914:

Di Falco Valerio, cancelli'ere della pratura di San Bart3Iomeo
in Galdo, ò collocato fuori del ruolo organico delle cancel-
1erie.

Capomagi Antonio, aggiunto di cancelleria della 2a pretura d
Roma, è sospeso dal grado e dallo stipendio a tempo indeter-
minato perchè sottoposto a procedimento penale.

E concesso alla famiglia dell' aggiunto di cancelleria Lauriola
Matteo, sospeso dal grado e dallo stipendio perché sottoposto a

procedimento penale, un assegno alimentare mensile corrispon-
dente alla metà dello stipendio.

Con R. decreto del -1 giugno 1914:

Mentasti Augusto, cancelliere della pretura di Agordo, e tramutato
alla pretura di Appiano, lasciandosi vacante, per la sospen-
sione del cancelliere Candiano Edoardo, la pretura di Agordo.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1914:

Mannucci Giuseppe, vice cancelliere del tribunale gli San Remo,
à tramutato al tribunale di Conegliano.

Giorio Giulio, vice cancelliere del tribunale di Padova, à tramutato .

al tribunale di San Remo.
Fabbrini Vittorio, vice cancelliere del tribunale di Conegliano, ò

tramutato al tribunale di Padova.
Cilenti Gaetano, vice cancelliere del tribunale di Salerno, à tra-

mutato al tribunale di Napoli.
Tontmasino Giorgio, vice cancelliere del tribunale di Napoli, à tra-

mutato al tribunale di Saleeno.

L'applicazione al tribunale di Matera dell'aggiunto di .cancellègia
della pretura di Gravina di Puglia, Boontanti Franceseo, è
prorogata per sei mesi.

Salvanelli Giulio, aggiunto di cancelleria della 2a petura di Pa-
dova, è tramutato alla pretura di Monsellee lasciandosi Va-
canto, pe la sospensione dell'aggiunto Arcella Aniello, il posto
nella pretura di San Pietro Incariano.

Lo Cascio Mart no, aggiunto di cancelleria di 32 classe al14 Pre-
tura di Brindisi, o, a sua domanda, collocato in aspettatika
per inferinità per mesi tre.

Belviso Sáerio, aggiunta di caneettoria del tribanale di Pinerofo,
o tramutato alla priura di Aosta.
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Rizzo Pio, aggiunto di cancelleria della pretura di Aosta, à tramu-
ato alla pretura di Orte.

Baravalle Stefano, aggiunto dl cancelleria del tribunale di Biella,
à tramutato al tribunale di Pinerolo.

Pellegrini Giuseppe, alunno di ögneeßeria ide11a pretura di Cassano

Ionio, nommato aggiunto di cancelleria della R. procura di Ve-
nezia, è applicato presso la stessa R. procura di Venezia.

Con dooreto Ministeriale del 7 giugno 1914 :

Puacio Camillo, cancelliere di sezione nel tribunalp di Palmi, à a

sua domanda, collocato in aspettativa per infermith per mesi

quattro.
Giromini Attil o, vice cancelliere del tribunale di Chiavari, in aspet-
Wiva por informità è richiamato in servizio nello stesso tri-
bunale di Chiavari.

Manzi Lucido, cancelliere di sezione del tribunale di Salerno, ó so-

speso per dieci giorni dallo stipendio, fermo l'obbligo di prestar
servizio in punizione della negligenza commessa nello adempi-
mento dei doveri d'utIlcio.

Parisi Giuseppa Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di

Favara, sospaso dal grado e dallo stipendio perché sottoposto a
procedimento penale, ò richiamato in servizio dalla data del

presento decreto.
11 decreto Ministeriale col quale l'aggiunto di cancelleria della pre-

tura di Seui,¶ Mazzone Francesco Giovanni, veniva collocato in

aspettativa per informità per due mesi, e rettificato come segue:
Mazzoge Francesco Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura

di Seui, è, a sua domanda, callocato in aspettativa per infer-

mitA per mesi due.

Sestini Ernesto, aggiunto di cancelleria di 3a classe alla protura di
Carrara, in aspettativa per infermita, é, a sua domanda, con-
fermato nella stessa aspettativa per altri mesi tre.

Saltallà Vincenzo, aggiunto di cancelleria della protura di Centu-
r pe, in aspettativa per informith, é richiamato ia servizio.

Nicolini Giuseppo, ag'giunto di cancelleria della protura di Carini,
è tramutato alla pretura di Misilmeri.

Morreale Pietro, argiunto di cancolleria della pretura di Misilmeri,
ò tramutito alla pretura di Carini.

Bassetti Ennio, aggiunto di cancelleria della la protura di Parma,
nominato cane.lliere della protura di Fenestrelle e poi tramu-
tato alla pretura di Monticelli d'Ongina, è applicato alla pre-
tura di Fonestrelle.

Nolari.
Con decreto Ministeriale del 6 giugno 1914 :

Romano Tommaso, avonte i_requisiti di legge, è nominato coadiu-
tore del notaro Romano Ignazio, residente nel comune di San

Giuseppe Iato.
Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 5 giugno 1914 :

Roalacci Tolomeo Vincenzo, segretario del comune di Vallecorsa, è
nominato conservatore di quell'archivio notarile comunale.

Culto.

Coh R. decreto del 10 maggio 1914;
registrato alla Corte dei conti il 16 maggio 1914 :

È stata chiusg al culto la chiesa di S. Sabina i.a S. Vito al Ta-

.

gliamento.
E stato rispettivarnenta concesso il Regio assenso al decreto del

vescovo di Milano in da a 3 marzo 1913 con il quale é stata
dispostä la traslazione dalla sede della parrocahia di Concesa,
frazione del comune di Trazzo sull'Adda, dalla veeebia chiesa
nella chiesa di nuova costruzione, ed è stata autorizzata la

fabbriceria parrocebiale di detta chiesa a tradurre in regolare
contrat‡o due sofitture private per l'acquisto di due appezza-
menti di terreno di rispettiva proprietà di Arabrogio Tolla e

dei nobili Guído Bassi e Giulia Uboldi de Capei.

Con II. decreto del 21 maggio 1914,
registrato alla Corto dei conti il 5 giugno 1914 :

È stato concesso il Regio assenso alla erezione di una parrocchia
autonoma nella chiesa del Carmine in Nardò.

Con R. decreto del 28 maggio 1914,
registrato alla Corte dei conti llu giugno 1914:

11 dottor Walter Lowrie, n=lla qualità di rappresentante del Co-
mitato dei tutori della chiesa americana protestante episcopale
di Son Paolo in Itoma, é autorizzato ad acqwstare, in viadisa•
natoria, gl'immobili siti in Roma in via Nazionale, costituenti
l'area su cui e stata\costruita la summentovata chiesa.

È stato concesso il R. assenso alla erezione in parroccia a itonoma
della chiesa di Santa Maria delle Grazie alla Marina di Cariati.

Con R. decreto del 28 maggio 1914 :

registrato alla Corte del conti l'8 giugno 1914:

E stato concesso il R. assenso all'orezione in parrocchia autonoma
della chiesa sussidiaria di Mariotto in comune di Bitonto.

Con R. decreto del 4 giugno 1914:

E stato concesso l'exequatur alla holla di nomina di monaignor
Giosub Gattarossi a Vescovo delle diocesi unito di Feltro a

Belluno.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Blasi sac. Giustino, alla parrocchia di Sant'Ansino in Dofana, co-

mune di Castelnuovo Berardenga;
Basiani sae. Pietro, alla parrocchia di San Felico in Piazza in Fi-

renze.

Iacopucci sac. Giuseppe, alla parrocchia di Maria Santissima As•
suuta in Ciriaco, comune di Chiusdino.

Bogoni sac. Luigi, alla parrocchia di Santa Maria in Sorga.
Il beneficio parrocehiale del Sa. Crocifisso e San Giovanni in Sa-

Ierno, di cui é investito il sacerdote Vincenzo Angrisani, è stato
sottoposto a sequestro per misura di repressione.

È stato concesso l'e requatur alle bollo pontificie, con le quali
furono nominati:
Vitale sac. Mariano, al canonicato arcidiaconale nel capitolo catte-

drale di Otranto ;
De Donno sac. Giuseppe, al canonicato teologale nel capif.olo catte-

drale di Otraato;
Rocchi sac. Giuseppo, alla parrocchia di Santa Maria Assunta in Ca-

stellaro;
Muzzarelli sac. Luigi, alla parrocchia di San Michele Arcangelo in

Sassostorno;
Latini sac. Latino, alla parrocchia di Santa Maria del Popolo in

Preta;
Bianchi sac. Augusto, alla parrocebia di Cogni;
Neggiani sac. Giuseppe, al canonicato decanale nel capitolo catte-

drale di Urbino.

Con Sovrana determinazione del 4 giugno 1914:

È stata autorizzata la concessiono del Regio placet alla olla vesco-
vile, con la quale, accettandosi la rinuncia dël koordote þietro
Morelli al benefleio parroechiale di San Leonardo in þipoli di
Cerreto Guidi. pli fu riservata 1 annua pensione di L. 500 sullo
rendite beneficiarie.

Con R. decreto del 7 giugno 1914 :

E stato disposto il sequestro per misura di repressione del bene-
fizio parrocchiale di S. Paolo di Preggio.
E stato concesso l'orequatus allo bollo pontilleie, con le quali fu-

rono nominati:
Colabella sac. Ottorino, ad un mansionarlaio nel capitolo cattedrale

di Melli.
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MINISTERO DEL

DŒEZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 10 luglio 1914 ò aperto il concorso fra ricevitori

COLLETTQRIENUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO
che ne dipendono

5.A RISCOS

Eserofzi
COMUNE , PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE .2

1910-11 1911-12

Primo emperimento.

183 Bologna - Firenze - - 65909 71713 ·

215 Sorrento Napoli Napoli - - 53111 61484

355 Palma Campania Caserta Napoli - - 58704 49651

135 Lonigo Vicenza Venezia - - 45147 39221

53 Misilmeri Palermo Palermo - - 37392 37307

3ôt Piedimonte d'Alife Caserta Napoli Gioia Sannita 3829
[27347 32088

S. Angelo d'Alife 3264

5"12 Ariano di Puglia Avellino Napoli Accadia 1681 27909 31380

84 Novoli Lecce Bari Carmiano 8956 22149 19912

184 8. Maria Maddalena Rovigo Venezia Calto 399

Ficarolo 6569 27318 25070

Occhiobello 4568

143 Rieti Perugia Roma - - 23528 21780

115 Colle Val d'Elsa Siena Firenze - - 23829 24379

01 Melegnano Milano Milano - - 13770 17062

10Š Lovere nergamo Milano Darfo 2376 12838 13320

Beooncio esperimento.

351 Caltanissetta - Palermo - - | 58137 49512

193 Cerignola Foggia Bari - - 45054 43933

79 Cividale Udine Venezia - - 36567 32744

IN Trinitapoli Foggia Bari - - 33893 33616

231 Mirandola Modena Firenze Concordia 7451 29678 32132

224 Giulianova Teramo Roma Mosciano S. Angelo 1919

Notaresco 1564 33597 33378

Rosburgo 2027

160 Toceo Casauria Chioli Bari Caramanico 2883 ¡
Torre dei Passeri 3615

$an Valentino 2541 16943 18114
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

del lotto personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimodell'aggio medio
durante gli ultimi tre esercizi finanziari effettivo con cui gliin base alle cui medie viene indetto il presente concorso aspiranti possono n-

Canzione tilmente concorrere

SIONI A GG I prescritta
a garanzia Se nominati

Eseroisi prima del-
dell'eseroizio l' attuazio-

Media Media
del banco e

1
1912-13 1910-11 1911-12 1912-13 glio 1906,

n. 623.

Se nominati ANNOTM10M
dopo l'at-
tuazione
della legge
22 Inglio
190ô, num.
623

61189 63137 4736 4952 4547 4745 5090 2896 3245

66731 60442 4224 4559 4768 4517 4650 2714 30l7

45383 51210 4447 4088 3870
.

4133 3945 2406 2633

35572 | 39980 3856 3553 3334 3581 3075 1965 2081

32119 35606 3443 3438 3127 3336 3740 17ô9 1836

27520 28985 2761 3123 2777 28$7 2230 1387 1387

24891 28060 2812 3081 2&iG 2811 2160 131l 1311

44306 28789 2293 2091 38l5 2733 2215 1233 1233

23032 25140 2758 2556 2372 2562 1935 1062 1062

24506 24938 2397 2530 2505 2544 1920 1014 10 4

È22 à 24479 2 i i ' 2494 2570 2503 188 1003 Ì003
31907 20913 1177 1806 3113 21 2 1610 632 632

16 0 14266 1 3 1432 1760 1525 1100 25 2ß

49548 52399 4425 4075 4076 4192 4035 2454 2692

50030 46339 3852 379ô 4100 3016 3565 2233 2416

33556 34289 3394 31ô4 3213 3257 2640 1706 757

31140 32817 3220 3216 3068 3168 2525 1634 1668

34148 31986 2970 3127 3244 3115 2465 1592 lblö

25098 30691 3214 3201 2558 2991 2365 1491 01491

17101 17388 1794 1910 1810 1988 1340 323 333
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COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono

fuscos

Esercizi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE

5 9 1910-11 1911-12

Terzo esperinnento.
Con diminuzione del requisito d'aggio del 50 0¡O e del periodo di gestione personale nell'ultimo banco a soli due anni.

178 Ancona - Roma - - 107876 97.4

182 Bologna - Firenze -
- 65344 90845

106 Voghera Pavia Milano Varzi 1622 49894 47887

306 Capua Caserta Napoli - - 37790 53061

571 Ariano di Puglia Avellino Napoli Orsara 3719

Savignano 12 6
33392 35958

204 Ostiglia Mant tenezia - - 39049 35398

165 Lanciano Chiet Bari Casoli 3993

Paglieta 2008
28537 27161

59 Sosa Torino Torino Bardonecchia 2650

Bussoleno 6940 22133 21809

Oulx 2284

bl Caselle Torino Torino S. Maurizio 6363 21747 2343&

136 Montebello Vicenza Venezia - - 24304 20078

Quarto esperinmento.

Possono prendervi parte tutti indistintamente i ricevitori personalmente esercenti.

116 Foggia - Bari Serracapriola 7198 100274 99883

187 Venosa Potenza Bari -
- 25725 21342

Jl8 Trentola Caserta Napoli - - 23070 20604

50 Bussolengo Verona Venezia -
- 17868. 15117

Un quinto della parte eccedente le L. 500 dell'aggio lordo an- tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utilo di produrro nel
nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10 proprio interesse, dovranno essero inviato qualche giorno prima
della legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dello della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla di-
stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo rozione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono,
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30 non più tardi del suindicato giorno 10 luglio 1914.

maggio 192, n. 394). Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente formula:
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale. Il sottoseritto, ricevitore del lotto al Banco . . . . , , , . , ,

Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredato di in
. . . . . .

. . . .
chiede di essere ammesso al concorso in-

M I N I STERO DELL A GUERR A arma di tanteria.

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Con R. decreto dell'll giugno 1914:

Zaccone cav. Vittorio, tenente colonnello addetto comando X corpo

armata, promosso colonnello e nominato capo di stato mag-

giore X corpo armata.
Ponzio cav. Giacomo, id. id. comando corpo stato maggiore, id. 11.

id, capo utileio comando corpo stato maggiore.

Con R. decreto del 2 aprile 1914:

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
gione di eth :

Pistolesi cav. Damiano, tenente colonnello -·- Colabella Vito, capi-
tano - Domph Matteo, id. - Gandolfi cav. Enrico, id. - Ï)e
Benedictis cav. Domenico.

Con R. decreto del 4 giugno 1914 :
Ficcirilli caò. Nicola, maggiore, collocato in aspettativa speciale, a

sua domanda.
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PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medio
durante gli ultimi tre esercizi finanziari effettivo con cui gli

in base alle cui medio viene indetto il presente concorso
.

aspiranti possono u-
Cauz1one tilmente concorrere

SIONI A GG I prescritta
a garanzia Se nominati So nominati ANNOTAZJONI

rima del- dopo l'at-Esercizi dell'esercizio ' attuazio- tu a z ione
ne dell a della legge

Media .
Media del banco legge22 lu- 28 luglio

1912-13 1910-11 1911-12 1912-13
.

6231906, 19 num.

848ô4 97557 0373 6097 5494 5988 7505 1945 2056

79ô89 78026 4713 5733
,

. 5286 5244 6050 1647 1684

58615 52132 4094 3994 4443 4177 4010 122] 1221

63787 51546 3167 4222 4650 4113 39ô5 1195 1195

39ß88 36340 3204 3356 .
3580 3380 2800 902 902

33571 30006 3542 3324 3214 3360 2770 894 894

28251 27983 2868 2744 2842 2818 2155 û59 659,

2Q906 21616 2292 2262 2181 2745 166õ 373 373

16656 20613 2257 2407 17ô5 2143 1590 322 322

17169 20517 2485 2107 1816 2136 1580 318 .118

92203 97120 ôl09 6055 5788 5984 7475 - -

16710 21259 2614 2209 1771 2198 1640 - -

17ô83 21119 2556 2152 1868 2192 1625 - -

15474 16153 18ß5 1610 1647 171¢ 1945 - -

detto con avviso in data,1° giugno 1914 pel conseguimento di uno
dei Banchi qui sotto descritti in ordine di preferenza nei riguardi
della sehe più ärnbita ».

a)Bancon......in.....

b) Id. >.....in., ,,

c) ... ....... .. ....

(Data a_ firmA del richiedente)
Dalla direzione generale delle privative.

Roma, addi 1° giugno 1914.

II direttore capo della divisione IV
C. BRUNÇ.

Con R,, decrogo dell'11 giugno 1914; Zanchi cav. Luigi, id., id. 62 id., esonerata dal comando anzidetto

Tenenti colonnelli promossi colonnelli e nominati comandanti del
e nominato coinandapto in 2° scuoja applicazione fanterig.

reggimento por ciascuno indicato: Arma di artiglierig.

Cangemi cav. Alberto, 59 fanteria, nominato comandanto 62 fan-
Con R. decreto del21maggio 1914.:

teria. Frasch Bruno, capitano, collocato in posizioge ausiliaria, per eta,
Pasquale cay. Francegco, 11 borsaglieri, id. ide 50 id. dall'8 giugno 1914.

Sanna cav. Carlo, 4i fanterio, id. id. 13 id.; Perspnaleyerman¢nte dei dgretti.
Carbone cav. Demeti'io, colonnello comandante 13 fanteria, esone-

rato dal comando anzidotto e nominato comandante 20 fan- ConsR. decreto del4giugno.1914:
toria. Giordano-Orsini cav. Arturo, tenente colonnello comandante di-
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stretto Voghera, esonerato dall'attuale comando e nominato
comandante distretto Napoli.

Corpo sanitario militare.

Con 14. decreto del 4 giugno 1914 :

It0mano cav. Franceseo, tenente colonnelio medico, collocata in po-
sizione ausiliaria, per età, dal 14 giugno 1914..

I
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 30 aprile 1914:

Montefoschi cav. Ernesto, primo segretario di la classe, promosso
0890 Bezione amministrativo di ga classe, a datare dal 1° mag-
gio 1914.

Con R. decreto del 14 maggio 1914 :

Annibali cav. dott. Augusto, capo sezione amminist"ativo di la
classe, promosso direttore capo di divisione amministrativo di
2a classe, a datare dal 1° giugno 1914.

Santucci cav. Alfonso, primo segretari di la id., id. capo sezione
amministrativo di ga classe, a datare dal 16 giugno 1914.

Con R. decret) del 28 maggio 1914:

Gennari cav. Ernesto, primo segretario di la classe, collocato, a sua
domauda, in aspettativa per informità comprovata dal 1° mag-
gio 1914.

Farmacisti militari di complemento.
Con R. decreto 4 giugno 1914 :

Tognato Primo, sergen*e in congedo, diplomato in farmacia, nomi-
nato farmacista militare di complemento di 3a classe.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 30 aprile 1914:

Caponogro cav. Francesco Saverio, primo ragioniere geometra di la
classe - Polsoni cav. Fileno, id. id. la id., prom.ssi ragionieri
geometri capi di 2a classe.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 30 aprile 1914:

I seguenti sottufficiali dèl R. esercito con IS anni di servizio,
sono nominati applicati di 5a classe delle Amministrazioni militari
dipendenti :
Saccone Alfonso - Andreoli Azeglio - Cantoni Romolo - Poerio

Giuseppe - Pastore Francesco - Menicucci Adriano - D'Et-
torre Ettore.

Con R. decreto del 14 maggio 1914 :

Pepere Ernesto, applicato di 4a etasse, collocato in aspettativa per
infermità comprovata, dal 1° giugno 1914, con l'annuo assegno
di L. 900.

UFFIdIALI IN CONGEDO.

U/]iciali di complemento.
Con R. decreto de17 maggio 1914:

Cuccurullo Attilio, sottotenente fanteria, rimosso dal grado.

Con R. decreto del 17 maggio 1914 :

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufBciali di complemento per eth, e sono inseriiti, a loro domanda,
nel ruolo degli ufficiali medict di milizia territoriale :

Mesolella Giuseppe - Lo Pinto Giovanni - Longbi Lencio - Pozzi
' Riccardo - Consalvo Gaetano - Natale Remigio - Gianni Lo-
dovico.
I seguenti tenenti medici cessano di appa†benere al ruolo degli

uk.diali di complemento 967 etå, e sono inseritti,.a lato domands,
nel ruolo degli afflei:11 metliti di-riserva ;

Fusco Giovanni - Bertonati Attilio - Castiati Carlo.
I seguenti tenenti medici di complememento sono dispensati da

ogni eventuale servizio militaro per età:

Eminente Arturo - Ronchetti Vittorio - Baglivi Emilio - Calvi

Emanuele - lannuzzi Antonio - Carlucci Carmine- Legiardi-
Laura Cesare.

I seguenti sottotenenti medici, sono dispensati da ogni eventuale
servizio militare per intermità non,dipendenti da cause di servizio,
a loro domanda :
Ferrarini Silvio - Mandato Vincenzo - Tola Virgilio - Galasso

Raffaele.
Con R. decreto del 31 maggio 1914:

Rutill Cesare, (B) tenente fanteria, accettata la volontaria rinunzia
al grado.

Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 7 maggio 1914 :

I seguenti militari in congedo ascritti alla milizia territorialo'
sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:
Salvo Giovanni - Rossini Lamberto.

Con R. decreto del 10 maggio 1914:

Grandi Leto, militare di 3a categoria, nominato sottotenente di mi-
lizia territoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 14 maggio 1914:

Tagliazuccchi Guido, furiero in congedo, nominato sottotenente di

sussistenza di milizia territoriale.

Con R. decreto del 17 maggio 1914:

Orefflee Fausto, capitano medico - De Luca Ciriaco, cessano di ap-
partenero al ruolo degli ufIlciali di milizia territoriale per età,
e sono inscritti a loro domanda, nel ruolo degli uffleiali me-
dici di riserva.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 11 maggio 1914:

Comelli Pio, tenente colonnello medico - Chercher Sante, maggiore
medico, disp=nsati da ogni eventuale servizio militare per età,
eonservando il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel pe.rsonale dipendente :

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 2 aprile 1914 :

Rizzuti Antonio, utfleiale di ragioneria nelle intelikenze di finanza,
è promosso d4)a 4a alla 3a classe, per anzianità congiunta al

merito, con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1° di

aprile 1914 e con riserva di anzianità.
Carmina Giuseppe - Percacini Adolfo -- Melagrana Lorenzo, .

ufn-

ciali di raglorietia nelle intendenze di finanza, sono promossi
dalla 56 alla 4a classe con l'annuo stipendio di L. 2500, a de•

corrrre dal 1° aprile 1914.

Angelucci Umberto - Violante Giovanni - Puzzi Giuseppe, ufficiali
di ragioneria nelle intendenze di finanza, sono .promossi dalla
66 alla 5a classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere
dal t° aprile 1914.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesofo.

Con f decreto del 9 aprile 1914:

Dato Quintino Amedeo - Fortunic Emilio, volontari nellq þelega-
zioni del tesoro, sono nominati segretari g ga o .

legazioni medesime, con l'annuo stipendio g L. 2000.
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Quarta Riocardo, uffleiale di classe transitoria nelle Delegazioni del
tesoro, con l'anouo stipendio di L. 1500, oltre l'aumento del
decimo sessennale in L. 150, è nominato ufficiale di 6& classe
nelle Delegazioni modesime, con pari stipendio, conservando
l'aumento del decimo sessennale in L. 150.

Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1914:

Padula Carlo, segretario di 3a classe nelle Delegazioni del tesoro, à
promosso alla 2a clas<e, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Fiori Alfredo, segretario di 4a classe nelle Delegazioni del tesoro, à
promosso alla 36 classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Con R decreto del 16 aprile 1914 :

Missero Ermanno, segretario di 4a olasse nelle Delegazioni del te-
soro, in aspettativa per motivi di salute, b, a sua domanda, ri-
chiamato in servizio, a decorrero dal 1 aprile 1914.

Con decreto Ministeriale 18 aprile 1914 :

Bianconi Bruno, volontario helle Delegazioni del tesoro, é, a sua

domanda, collocat> in aspettativa per servizio militare, a de-
correre dal 1° aprile lalt.

DIresione generale del debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
La signora Vaj Anna di Antonio, ved. di Vodani Giuseppe, ha do-

nunciato lo smarrimento della ricevuta n. 257 ordinale e n. 64610
di posizione, statale rilasciata dalla Intendenza di ânanza di To-
rino in data 10 lugio 1912, in seguito alla presentazione di una
cartella della rendita complessiva di L. 35, consolidato 3.50 0¡0,
(1908) con deeorrenza dal 1° gennaio 19:2.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Do-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervl interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-
gnor Ferraris Alfredo di Federico il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricovuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 29 giugno 1914.

11 difettore generale
GARBAZZI.

Le rendite sottodesignate essendo state alienato per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dell' art. 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblico approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione;

Si notifica, che ai termini dell'art. 101 del regolamento generalo approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, lo iscrizioni
furono annullato o che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dona

del deBo INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
1scriziono

5 of, 995117 Zerilli Francesco di Andrea, domiciliato in Vico Equense (Na-
pali). - Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. , 200 -

a 1165811 Zerilli Ester-Ersilia di Andrea, nubile, domiciliata a Vioo

Equense (Napoli). - Vincolata . . . . . . . . . . . .
. . > 40 -

3.50 ojo 133160 D'Alessandro Pasquale di Gennaro, domiciliato a Gambatera

(Campobasso). - Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . » 7 -

229665 Intestata o vincolata come la precedente . . . . . . . . . . . > 3 50

Roma, 30 giugno 1914. Il diregiore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) nelle Varie Borse del Regno, determinata d'accordo
.

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
II prezzo medio del cambio poi certifloati di paga- il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

mento dei dazi doganali d'importazione a fissato per

oggi, 30 giugno 1914, in L. 100,29. 29 giugno 1914.

coNaoLIDATI
Con godhnento

Senza oedola deg sal

M I N I STERO
in oorso

a tutt•oggi

DI AGRICOLTURA, INDUSTRÏA E COMMERCIO
3.50 */, netto . . . 96.96 15 95.21 15 95 24 15

Isppttorato generale del commercio s.so•/, netto(1902) 9646 25 94.71 25 9475 05
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sità

& alladcat edra di farmicologia e tossicologia della IL Univer-

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU210NE

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. ge-
creto 9 agosto 1910, n. 796;

Decreta s

E aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di

zootecnia ed ezoognosia della scuola di medicina veterinaria an -

nessa alla R. Universita di Pisa.
I concorrènti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.22 non più tardi del 5 novem-
bre 1914, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed everitualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che 'presentano ;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, in cin-

que esemplori; sarà consentita la prosentazione di un minor nu-
mero di esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto
tempo ed esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono aminessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrènti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perserranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorith
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari; e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 21 giugno 1914.

Il ministro

1 DANEO.

IL MINISTRO
Vedutoil regolamento generale universitario aPprovato con R. de-

creto 9 agosto 1910, n. 796;

peoreta;

Sono aperti i concorsi per professore straordinario.

A) nelle Facolti di giurisprudenza:

1° alla cattedra di diritto civile della R. Università di Catania;
2° alla cattedra di storia del diritto italiano della R. Univer-

sità di Messine;
3° alla cattedra di procedura civile e ordinamento giudiziario

della R. Universitå di Padova;
4° alla cattedra di introduzione allo studio delle scienze giu-

ridiche e istituzioni di diritto civile della R. Università di Parma;
5° alla cattedra di economia politica della R. Università di

Parma;
6° alla cattedra di economia politica della R. Università di

Sassari.

B) nelle Facoltà di medicina e chirurgia :

1° alla cattedra di clinica pediatrica della R. Università di

Bologna ;

C) nelle Facoltå di scienze ûtiche, matematiche e naturali,:
1° alla cattedra di fisica sperimentale della IL Universitå d

Genova.

D) nelle Facoltà di Alosofia e lgttere:
1* alla cattedra di letteratura italiana della R. Universitå di

Genova;
2° alla cattedra di letteratura latina della R. Università di

Messina;
3 alla cattedra di geografia della R. Università di Palermo;
4° alla cattedra di storia antica dolla R. Università di Pavia;
5° alla cattedra di letteratura tedesca della R. Università di

Genova;
6° alla cattedra di storia dell'arte della R. Università di Pisa;
7° alla cattedra di lingue semitiche della R. Università di

Torino.

E) nelle scuole di medicina veterinaria:

1° alla cattedra di anatogg norniale veterinarla della scuola
di medicina veterinaria annessa alla R. Università di Parma.
I concorrenti dovranno far portenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L 1,22 non più tardi del 5 novembre
1914 e vi dovranno unire :

a) un'esposiziono in carta libera e in cinque copio della loro
operosità seientifica ed eventualmente didattica ;

b) un elenco in carta libera in sei copie dei titoli e dello

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, questo ultime in cin-

que esemplari. Sarà consentita la presentazione di un minor nu-
mero di esemplari solo quando si tratti dillavori pubblicati da
molto tempo ed esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltauto lavori pubblicati e tra questi dov'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che ð og-
getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I coneorrenti clie non appartengono all'insegnamento o alP Am-

ministrazione governativa devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.
Non sarå tonato conto delle domande che pervorranno dopo 11

giorno stabilito, anche so presentato in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari e non saranno

neppure accettato, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazionio parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 24 giugno 1914.
15 ministro

2 DANEO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Direzione generale delle scuole italiane alfgetero

AVVISO D1 CONCORSO

E aperto presso il Ministero degli affari esteri un goncorso per
titoli a posti di insegnante nelle RR. scuole modie alPestero (Liceo-
ginnasio superiore ed inferiore, lstituto tecnico commerciale). (Vedi
legge 18 dicembre 1910, n. 867, e regolamento 20 giugno 1912, nu-
mero 1005).
Il concorso è apelto tra i professori di ruolo delle scifðle med:e

governative per 10 cattedre che si ronderanno vacanti per il ven-
turo anno scolastico 1914-015.
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Dot66 cattedre saranno determinate in conformità della distribu-
ziono organica degli insegnamenti che sarå delibefata, if ordino alle
speciali condizioni delle scuolo dipendenti, dalla Direzioñe generale
delle scuole italiane all'estero.
Tra i coácorrenti dichiarati idonei per l'insegnamento all'estero

si formerà una graduatoria di vincitori in ordine di merito, par:
ciascunoi ehttedre e per ciasaun ordine di ruoli. L'incaric3 oventualo

per ut gruppo d'insegnamento.sarà afBdato it corrispondenza allar

graduatoria stessa e alla insteria principale prqfessata dal vinci-

tore, tenuta presente l'orario d'abbligo relativo at vari insegnamenti.
Lo domande in carte d4 bollo da L. 1,20, scritte e ûrmate dai

concorrenti¿ dovranno spedirsi al Ministero degli attori esteri - Di.
rozione generale delle scuolo all'estero - outro il giorna 80 agosto
19l4 o contonere le indicazioni di nascita, di Paternità, di famiglia,
degli studi compiuti, dei servizi resis nonché la designazione dol-
l'ufflito pel quale si intende concorrere
Sono ammessi al concorso i soli uomini.
I concorrenti dovranno dichiarare di essere disposti ad accettare,

in caso di nomina, qualsiasi residenza e, insieme colla domanda

per ottenore l'ainmissione al concorso, presenteranno, in forma le-
gale, i documenti dei quali seguo l'indicazione:

1. Laurea universitaria o diploma che abiliti all'insegnamento
della materia professata dal concorrente; per le cattedre che pos-
sono comprendere più materie d'insegnamentp, il concoprente patrà
presentare il diploma di laurea o di abilitazione holtanto per una
di esse,

2. Coptiilcati attestanti i punti riportati nell'esame finale pel
conseguitäento tÎéÏiä laùrea o del diploma, se non risultino dal di-

ploma étésso.
8. Whiltö di famiglià vididlato dal sindaco.
4. Ce ino riassuhtivo its cal'ta libera degli studi fatti e della

carriera didattics percorsa.
5. Tutti gli altri documenti che il concorrente ritenga opportuno

di presentare specie a prova delle sue attitudini per il servizio delle
scuole alfestero.

6. Elenco in carte libera delle pubblicazioni e dei documenti
presentati.
Sarà titolo di preferenza l'aver insegnato lodevolmente nelle scuole

italiano all'esteko.
Sai•à pûio tènuta in considerazione l'abilitazione in una 'o più

lingtie stFaniero.
Nella domanda il conoortente dovrà indicare chiaramente lapro-

pria dimora e 11 luogo dove intende che gli siano restitmti i do-
cumenti che presenta.
I documenti possono esserg prosentati in originale ovvero in co-

pie debitamente autpaticat9, rodatte spcondo le disposizioni della
legge sul hollo.
Non sono aiµmesse per qualsiasi ragiono le domande che perven-

gono al Ministero dopo scaduto il teripino fissato dall'avviso di
concorso e quelle non corredste da tutti i voluti documenti.

Rolpa, 25 giugno 1914. Qg
11 ministro

DI SAN GIULIANO.

PARTE NON UFFICTRE
PARLARMTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

M8,0 Ï¶l'O AOligglO :- Lyttedi, 29 giugno 1914

Pre denza del presidente AgANFREDI.
La godú‡& 4 gpërta alle ore 15.10.

D'AYALA VALVA, segretario. Då lettura del processo verbale della
seduta procedento, 11 qualo à approvato.

Eingraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del sindaco di Torino o

della marchesa di Villamarina per la commemoraziono del sona-
tore Riggon e per le condoglianze inviate.

Per la morte dell' Arciduca ereditario di Austria-Ungheria
e della Duchessa sua consorte.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, compio il triste ufflolo
di comunicare al Senato che ieri, a Sèrajevo, cessava di vivere S. A·

Imperiale e reale l'Arciduca ereditario Francesco Ferdinando.
Egli, o Sua Altezza la Duchessa di Hohenberg sua consorte, cade-

vano vittime di un esecrando attentato, contro di cui si sollova
unanime l'indiguazione di tutto il mondo civile, ora e sempec stret-
tamente soli tale nei sentimenti più gentili e più alti che elevano o

nobditano l'animo umano.

Sua Maestà il Re ha subito telegrafato al Suo Augusto amico ed

.
alleato l'espressione calorosa del suo animo profondamopte contri-
stato.
Anche il Governo si 6 alla sua volta reso interprete del c3rdoglio

e dell'indignazione provocati dal nefando delitto, inviando le più
sentite condoglianze al Governo austro-ungarico.
11 popolo italiano, il cui.cuore p3lpita sempre per ogni umana

sventura, e non à mai insensibile di fronte ad 41eug dolore umano,
a eco, con sentimento d'amico e d' alleato, al dolore dei papoli
della monarchta austro-ungarica.
Tutti circondiamo di reverente compianto il Principo augusto,

caduto nell'adempimento dei suoi alti doveri, e la sua eletta con-

sorte che, in una prova suprema di amore e di cor4ggio, ha dimo•
strato che i cuori, che un profondo afletto congiunge, neppure la
morte divide.
Entro e fuori i confini della monarchia Austro-Ungarica il pen-

siero ed il cuore di tutti si rivolgono, rispettosi e commossi, al
venerando Sovrano, oui niua dolore è ignoto ; tutti sperano e con -

fidano che la sua mirabile e sparimentata fortezza d' animo aiuti

Sua Maesta lo Imperatore e Re Francesco Giuseppe a superare
anche questa dolorosa prova, senza danno per la sua salute, cosi
preziosa per l'Europa intera.
Tutti vediamo nell'alto suo senno uno dei più saldi presidii della

pace o della calma operosa e fidente, che, nell'unità contplessa, in-
tellettuale, morale ed economica del mondo moderno, b condizione

essenziale di ogni progresso por tutti i popoli civili, e mezzo bone-

fico e fecondo di concordia sociale. (Approvazioni generali).
PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano tutti i senatori).
Siamo inorriditi, manifesto con il mio 11 sentimento vostro, o col-

leghi, siamo inorriditi dell' esecrando misfatto che ha troucato i

giorni dell'Arcidges oreditario austriaco o della Duchessa sua con-

sorte in Berajevo, o fatto altro vittime.
11 Senato si unisco nel dolore gi popoli dell' Austria 'e dell' Un-

gheria. Ci muove poi alle lagrime lo strazio del Sovrano alleates

cut ha dato anche questo crudo colpo il tragico fato di sua famiglia•
Prego il signor ministro degli afteri estpri di far conoscero al

Governo austro-ungarico la parte che prenric il Senato jtali9no al

suo lutto, al lutto della Casa Imperiale, al Intto dell' imperatore,
con auguri pari a quelli che egli ha qui testà espróssi. (Approva-
zioni generali).
DI SANGIULIANO, ministro degli affari esteri, si renderà interpreto

presso il Governo austro-ungarico 491 sentimento del Sogato.

Approvazione di disegni di legge.

D'AYALA VALVA, segretario. Då lettura dei seguonti disegni di
legge cho, senza discussione, sono approvati e rinviati allo scruti-
nio segreto :

Maggiori e nuove assegnazioni sa taluni capitoli dello stato di

previsione della sposa del Ministero dell'intorno por l'esercizio f -

naagiario 1913-14 (N. 91) ;
Miggiori assegnazioni c diminuzioni di stanziamon to su taluni
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capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministerò dell'in-
torno per l'esercizio finanziario 1913-14 (N. 92);

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle poste e telegrafi per Pe-
sercizio finanziario 1913-14 (N. 84);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi per l'esereizio finanzia io 1913-14 (N. 85);

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli della stato di
previsione della spesa del hiinistero di grazia e giustizia e dei culti
per l'esercizio finanziario 1913-14 (N. 98);

AIaggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su talun
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della
guerra per l'esercizio finanziario 1013-14 (N. 64).

Votazione a scrutinio segreto.
DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge testò approvati,
Si lasciano lo urne aperte.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Disposizioni ri-
guardanti fordinamento giudiziario ed il personale della ma-
gistratura e delle cancellerie e segreterie » (N. 40-A).
GAROFALO. Si associa agli oratori obo lo hanno preceduto in

questa discussione, nel plauso all'onorevole ministro per aver pre-
sentato l'attuale disegno di legge, e nel plauso all Utlicio centrale

par la relazione veramente perspicua, o piû specialmente per quel-
la parte delle sue proposte, con la quale 11 numero dei magistrati
di terza categoria fu aumentato, e diminuito quello dei magistrati
di quarta categoria.
Osserva che per la magefor parto delle cause ci si potrebbe va-

lore di quel benemerito giudice unico che è 11 Pretoro; ma di.ciò
si potrà tener. conto in quella riforma più organica dellaMagistra-
tura, che da tutti ð ritenuta necessaria.
Dovendosi tornare al sistema collegiale, si può dubitare della ne-

cessità dell'aumento dei giudici in appello ed in Cassazione, perché
il valore di queste Corti superiori non è giustincato dal numero
dei giudici, ma dalla loro maggiore esperienza e dottrina; il nu-
mero attuale, anzi, permette una maggiore divisione di lavoro ed
un risparmio di tempo.
Può essere ritenuto utile, benche di tale opinione l'oratore non

sisi un maggior numero di giudicanti nelle Corti civili; ma una

tale necessith'non si comprende por le Corti penali.
"Uno del casi che si verinca più spesso nei giudizi d'appello è la
dhninuizione delle pene, diminuizione che in altri paesi non av-

viene; anzi in Franoia avviene spesso in caso opposto. Ciò dipende
dalla tendenza che vi è da noi all'indulgenza nei giudizi d'appello,
tendenza che å favorita dalla parità del numero dei giudici; in-
ÑÙÙ, le due di essi credono di dover essere indulgenti, il loro giu-
diàio prevale, con- poco vantaggio per l'amministrazione della giu-
stitia.
Ad ovviare a tale inconveniente l'oratore ha proposto un emen-

damento all'art. 1°, secondo il quale 11 numero dei giudici d'appello
sarebbe portato a tre; e, con i consiglieridiappellocheintalmodo
si verrebbero a risparmiare, sarebbe possibile formare qualche al-
tra sezione penale, e dare sfogo così ad un maggior lavoro,
Al senatore Frola, che ha raccolto il voto del ministro e de1PUf-

ficio centrale, perchè vengano migli•rate le condiziom della magi-
stratura in tiitti i suoi gradi, osserva obe qualche miglioramento
nei gradi medi c'b stato; non ci fu mai per 1 gradi superiori E cib,
non per ragione di bilancio, perchè si tratterebbe di migliorare le
con rizioni di pochi magistrati, ma perchè si è creduto che, aumen-
taudo gli stipendi a questi magistrati superiori, si sarebbero dovuti
ailmentare anche tutti gli stipendi pareggiati delle altre carriere;
nön tenendo conto che guesti funzionari godono di indennità così
notevoli, che spesso superano gli stipendi, Inentre di tali indennità
magistrati noil fruiscono.

Ed allora si potrebbe accordare ai magistrati di grado elevato
delle indennità, came in un progetto di legge precedente aveva

proposto il ministro Finocchiaro-Aprile; si farobbe cosl non solo

opers di giustizia, ma vantaggiosa per lamagistratura perchð se ne

migliorerebbe il reclutamento.
L'oratore spera che, l'onorevole ministro, il quale ha dimostrato

l'intenzione di migliorare le condizioni economiche e morali della

magistratura, vorrà far seguire a questa prima legge altri prov-
vedimenti- atti a risollevare il livello economico e morale dell'alto

Corpo dello Stato al quale presiede. (Bene).
PARPAGLIA. Ricorda che i caratteri fondamentali della legge del

1912 furono la distinzione delle carriere, i provvedimenti per lo
promozioni, e finalmente, come base, il giudice unico; il quale a-
vrebbe dovuto fornire i mezzi per provvedere alle esigenze econo-
miche della magistratura.
Uno dei più strenui oppositori a tale legge fu il senat. D'Andrea.
Il senatore Scialoja era contrario alla proposta del giudice unico

come era stata presentata, peréhé giudicava non opportuno fare

esperimenti nell' amministrazione della giustizia e temova che il

giudice unico avrebbe fallito nella applicazione della legge.
Anche l'oratoro riteneva pericolosa tale innovazione, se al giudice

unico non si fossero date tutte quelle garanzie che avrebbero po-
tuto guadagnargli la fiducia' dei cittadini; e prevedeva delusioni
dolorose nell'applicazione della legge.
Infatti, non appena la legge fu applicata si manifestb una gene-

ralo ribellione.
Fa osservare all' onorovole ministro che il maggior rispetto e la

maggior fiducia non dipende dal numero dei giudici che costitui-
scono il collegio; ma dalle qualità dell individuo che giudica.
Plaudo all' Ufficio centrale che ha proposto la soppressione del-

l' articolo 6, ma non crede utile il, casellario centrale, anzi non lo
crede nemmeno necessario oggi, dopo lo ultime disposizioni, cho
disciplinano 11 caselbrio locale, di cui spiega il funzionamento, per
il quale il casellario centrale diviene un duplicato.
Si dice che 11 casellario centrale serva per sorvegliare la funzioni

dei casellart locali, ma quest'affermazione, come l'oratore dimostra,
non à esatta.

Avrebbe voluto che l'Ufficio centrale avesse mantenuto i 20 ispet-
tori promessi dal ministro, ma non per fare l'ispezione del campione.
Chiede perchè la spesa, che s'impiega per il casellario centrale,

non si devolva invece a beneficio dei magistrati.
Le mod floazioni proposte dall'Ufficio centrale al disegno di legge,

si inspirano a concetti importanti, che meritano di essere rilevati:
riduzione di tirocinio, esame più modesto.
Quando fu discusso il disegno3 che poi diventó la legge del 1912,

nessuno ebbe ad osservare contro il termine di due anni per il ti-

roomio, che è la vera prova del valore del magistrato.
Ora si propone che dopo tre mesi di tiroeinio effettivo presso i

tribunali o presso le Regie procure o lo preture, gli uditori giudi-
ziari possano essere destinati a prestare servizio come vice-pretori,
e dopo sei mesi di esercizio delle funzioni di vice-pretore, possono
destinarsi nelle preture a supplire i pretori mancanti od impediti.
Ta'le tirooinio all'oratore sembra assolutamente insuŒciente.
Ricorda che nella discussione sulla legge del 1913 tutti gli oratori

si occuparono delle condizioni per l' esame di concorso a fine di
assicurare alla magistratura i migliori elementi, e chiesero che
l'esame fasse serio. Ora il ministro, pressato da neoeesità di 6erVißiO,
che l' oratore non può ammettere in fatto di amministrazione di

giustizia, chiede con l'art. 8 del disegno di legge la facoltà di sta-
bilire per regolamento le norme por l'esame. E l'UŒcio centrale va,
anche oltre, proponendo un articolo 8 bis, col quale si dispone che
la nomina dei giudici e sostituti procuratori del Re abbia luogo in
seguito ad un esame pratico, al quale siano ammessi gli uditori
giudiziari che abbiano compiuto due anni di tiroeinio, anche in
qualitå di vice-pretori; e che l' esame pratico abbia luogo in Roma
a sia a scritto e a voce, vertendo principalments sopra -materie
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giuridiche, contenziose o sulla pratica giudiziaria con le norme che
saranno stabilite dal regolamento.
E a questo modo si viene a sopprimere quella disposizione della

I agga del 1918, can la quale si stabitiva una garanzia per la scelta
di magistrati che potessero rispandere all'alta loro missione.
Invita l'Ufficio centrale a considerare se convenga portare tale

modificazione alla legge vigente.
Nella più volte accennata discussione, egli qualificó quella dei

pretori la classe umilo; ora deve chiamarla umile e poggiorata.
L'Udicio contale aveva formulato un progetto per aumentare i

posti dei pretori per il quale occorrevano 1,500,000 lire. Dove tro-
vare questa somma ? Si disse: sopprimendo nella categoria C, che
ò quella dei cancellieri, alcuni posti, altri nella categoria D, e poi
20 ispettori. E dopo tuttociò mancavano 123,000 lire. Che fare ?

Altre ooonomie. E doloroso, e si potrebbe anche aggiungere scan-

daloso, lesinare 123,000 lire per l'amministrazione della giustizia.
Nå si riuscirà allo scopo di migliorarla senza moltiplicare il nu-

mero dei giudici, e anche facendo scomparire molti tribunali senza
alcun danno.
Concludendo, dice che l'amministraziono della giustizia è l'uflicio

supremo d'ogni Stato civile; più la eivaltà progredisce e più au-
mentano dei pericoli, che occorre allontanare; solo la retta ammi-

nistrazione della Giustizia può persuadere i cittadini che é sub

lege libertas. (Approvazioni Vivissime).
DIENA. Altre provvidenze, oltro il ristabilimento del giudice

unico, occorrono per ristabilire il retto funzionamento della giustizaa,
Gli argomenti addotti dall'Ufficio centrale, che riferl sul diserno

di legge del 1912, per dimostrare l'opportunità dell' istituzione del
giudice unico nelle cause di primo grado, non si riferivano soltanto
alla bontå dell'istituto in so stesso, quanto, e, prevalentemente,
perché erano evidenti gli inconvenienti, a cui dava luogo il giu-
dice collegiale.
Non deve dimenticarsi che una causa civile in Italia rappresenta

una sventura, specialmente per chi non dispone di capitali pt r
poter litigare. È invalso l'errato concetto che il primo giudizio non
sia che una schermaglia.
Dimostra la necessità che si dia maggiore sviluppo alla oralith,

munendo peró i presidenti dei necessari poteri per impedire che
lo aule della giustizia si convertano in palestre di vana verbosità.
Accenna alle -riforme che s'impongono nella procedura civile e

vorrebbe che si provvedesse per ritoechi, che sono più utili.
Ricorda l'istituto della sovrana risoluzione austriaca, che serviva

a togliere di mezzo le questioni bizantine, delle quali spesso si
abusa nelle cause, e crede che anche oggt si potrebbe raggiungere
lo stesso fine con metodi legislativi e costituzionali.
Con un progettino di legge si potrebbe provvedere ad eliminare

le numerose, futili questioni pregiudiziali.
Raccomanda ancho al ministro di non dimenticare anche la di-

sparita di trattamento per la produzione delle liste testimoniali e

di curaro che sia tolta.
Consente bol ministro nel volere stabilito a quattro il numero

dei membri giudicanti della Corte di appello, e vorrebbe che si ri-

tornasse per la Corte di assisi al principio della collegialità.
11 maggior guaio dei nostri tribunali à la deficienza del personale

di cancelleria; e l'oratore lamenta che la Commissione abbia ancora
ridotto notevolmente l'aumento di tale personale proposto dal mi-
nistro; avre'abe preferito, per quosto riguardo, 11 progetto di legge
dell'on. Finocchiaro-Aprile.
A chi obietta la questione finanziaria fa osservare che contina-

mente si votano leggi che portano aggravi al bilancio, e che non

si debbono disconoscere i veri bisogni delle classi che non si agitano.
-L'oratore, che ppn appartiene alla magistratura, sente il dovere
di di e chy giunto il tempo di riconoscere che il trattamento
fatto .agli afti- magistrati non à degno della dottrina e della retti-

t adine loro. (Approvazioni vivissime).
BENSA. Attendeva che qualcuno degli oratori che si mostrò fa-

Torevole alle legge del 1912, si opponesse alle attuali proposte. Con

compiacenza udì affermaro dai senatori Lucchini, Garofalo o Par-

paglia che non à tanto 11 principio del giudice unico quello cho ha

sollevato la pubblica opinione, ma piuttosto la maniera con cui
tale principio fu attuato.
L'onorevole Finocchiaro-Aprile, a chi censurava la legge de11912,

rispondeva che era naturale che non si accettasse volentieri un
mutamento profondo di metodi e di forme; ma non si deve dimen-
tieare che il diritto processuale non è fine a se stesso, e che il ri-

spetto alle tradizioni in questa materia deve avere 11 suo valoro,
se tali tradizioni non si oppongono alle esigenze attuali.
L'oratore, anche in Iinea di principio, à convinto fautore della

collegialità, ma ricono,ce che vi siano buoni giudici e buona pro-
cedura, anche col Giudice unic . sono possibih eccellenti risultati.
E se nono,tante le do to osservazioni contrario a fale istituto,

fatto quando si discuteva quella legge, essa fu approvata, ciò di-
pese principalmente dal fatto che unicamento in quel moio si sa-
rebbero potuto migliorare le condizioni economiche della magistra•
tura; ed il vantaggio infatti ci fu. Ma Poratore desidera cho l'opera
sia compiuta, che siano meno indecorosamente retribuiti coloro che

coprono i più alti gradi della magistratura.
Si credeva, però, che il vantaggio dovesse dipendere dalla ridu-

zione effettiva del numero dei magistrati; ma si trattava di un' il-

lusione, perché i magistrati erano talmente sopraccarichi di lavoro
che, pur distribuiti in un maggior numero di collegi, si dimostra-
rono ancora tutti necessari.
Gli inconvenienti poi prodotti dalla legge del 1912, furono acuiti

da altri, prodotti dal regolamento procedurale, che di tale legge do•
Veva regolare l'applicazione, perché con esso si stabilirono dei pro.
cedimenti illogioi, e l'incertezza più assoluta è diventata padrona
della nostra procedura civile.
Per tutto questo bisogna tornare all'antico: e qui trova troppo

aspro il giudizio dato dal senatore Scialoia sul nostro Codice di pro-
cedura, perché anche con esso c'è il mezzo di andare avanti e spe-
ditamente.
Sono le costumanze giudiziarie, lo spirito cavilloso delle parti, e

qualche volta la negligenza di qualche magistrato, che perpetuano
il sistema.
E poi, la rapidità della procedura non deve andare a scapito della

giustizia. Il nostro Codice di procolura aveva l'istituto del vecchio

giudizio formale, ora disgraziatamente soppresso, che, opportuna-
mente modifloato, avrebbe permesso di rag¿iungere, non solo una

rapida discussione all'udienza, preceduta dalla vera chiusura del-

l'istruttoria, ma anche la plena garanzia delle parti.
L'oratore si associa a quanti hanno svolto il concetto che nella

riforma della nostra procedura possa essere preferibile il sistema.
delle motificazioni parziali,che rilevanogliinconvenienttoonoseinti
senza crearne dei nuovi; e,si dovrebbe cominciare da una buona
serie di leggi per decidere tutte le questioni che da lungo tempo.
si dibattono, permettendo alle parti di raggiungere la sicurezza del

diritto, senza eccessiva perdita di tempo.
Desidererebbe qualche provvedimento per ottenere lo sfollamento

dei processi, senza modificare fondalmente l'amministrazione della

giustizia e la procedura; come anche invoca una revisione della circo-
scririone giudiziaria, che un giorno dovrà essere fatta, nonostanto
le gravi difficoltà che vengono mosse dagli interessi locali.
Sar. bbe anche utile istituire speciali giunte arbitrali per dooidore

le cause per intertuni sul lavoro; onde creare una giurispru leaza
continua e sicura. E così altri provvedimenti dello stesso genero, a
fine di togliere alla magistratura ordinar2a molto lavoro, che à causa
di ritardo nel disbrigo degli affari.
E rientra nel campo del disegno di legge. È dóloroso dover mo-

dificare una legge a distanza di un solo anuó. Ciò non può lãre
.

buona impressiotie nel Paese.
Siamo di fPonte ad ut1 efempio classicö di instabilitä ijfsla va;

ma, ad ogni modo, non vi ù troppa fratta, quandó si trätf.a di-èöË·
reggere un errore, il quale ha portato inconvenienti, che andreb,
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bero aggravandosi ogni giorno pin, e in mölli luoghi ora paralizza
l'amministrazione della giustizia.
E quindi meritata la lode al ministro guardasigilli, il quale ci ha

proposto il ritorno all'antico; ritorno che dovrebb' essere inte-

grale.
Apprezza par non condividendoletutte,1e ragioni adotte dal sena-

tore Garofalo a favore del collegio di tre giulici nelle cause di ap-
pello penalt; poicho il concetto generaledelnostroordinamentogiu-
diziario ó che nel giudizio superiore debba concorrereilrequisitodi
maggiore anzianità e di maggiore capacità giuridica, unito ad uu

numero maggiori di votanti.
Concludendo approva il ritorno per ora all' antico, con affida-

mento di più larghe, provvide riforme, in un prossimo avvenire, ed
augura che questo slog dare fenomeno d'instabilità legislativa sug-
gerisea opportuni ammaestramenti. (Approvazioni).

Chiusura di voláxione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votatione.

(l senatori segretari fanno la numerazione dei voti).

Ripresa della discussione.

BALENZANO. Non entra nel merito della diseussione del disegno
di legge, che egli non si aspettava cosi ampia; intende solo profit-
tarne per svolger e il suo emendamento.

Crede che la vera ragione per cui si chiede il ritorno al giudice
collegiale sia il disservizio giudiziario che pervade tutta Italia e fu

causa dell'agitazione delle curie.
Non vuole indagara a chi spetti la colpa, ma è certo che tutti

sentono un disagio nell' Amministrazione della giustÏzia, special-
mente per ciò che riflette la insufficienza delle Preture in alcuni

centri, nei quali, nonostante che la popolazique sia raddoppiata o

triplicata, il numero delle Preture è rimasto quello che era 20 o 30

Anni fa.
E nell'altro ramo del Parlamento fu chiesto al Governo che si

istituisse in Milano una nuova Pretura urbana. Il Governo promise
ma non si é fatto ancora nulla.

Così alcuni rappresentanti della Curia di Bari, ove, nonostante il
filevante accrescimento di popolazione, le Preture sono sempre ri-
maste due, chiesero invano finora Pistituzione di una nuova Pre-

tura.
Non ó possibile andare innanzi a questo modo; o urgente prov-

vedere all'aumento di Preture nei centri più popolosi.
Percio l'oratore ha presentato il suo emendamento, il quale non

determina nulla, ma afIlda al Governo di aumentare al più presto
una Pretura urbaria o mandamentale nelle città, dove per notevole
acerescimento di popolazione, ciö si renda necessario onde assieu-

rare la normale amministrazione della giustizia.
L' una facoltà che egli vuole deferire al ministro di grazia e giu-

stizia, 01 quale abbandona 11 suo entendamento. Ne faccia quel che

crede.
Ad ogni modo spera che non saranno le 30 o 40 mila lire neces-

sarie all'istituzione delle nuove Prcture, che potranno trattenere

il Ininistro all'accettare l'emendamento stesso. (Approvazioni).
ÀÏAÉlWU ŽÍ. Ši pensa sempre a diminuire le spese della giustizia

la preoccupazione ð di risparmiare. Con tale preconcetto non si po-

trà mai avera una Ïegge buona per l' Anutinistrazione giudiziaria.
I discorsi fatti hanno versato totti sui bisogni della giustizia.
Con coscienn voterà il r taino al giudice collegiale.
Può assicurare che la sentenze finora avute dal giudice unico non

hanno dato risultati soddisfacenti, per comune consenso.

Vi sono bisogni reali, indipendenti dalle funzioni del magistrato,
e a questi occorre provvedere urgentemente; aumentare il numero
delle Preture là dove questo aumento o richiesto dalla cresciuta

popolaz:one e dalla grande mole delle cause.

Fa plauso all'articolo aggiuntivo proposto dal senatore Balenzano

e gli, darà vote favorevole.
NJu vi ó salainento insuffleienza di personale nella magistratura,

ma è deficiente anche il personale delle cancellerie; e occorre prov-
vedere anche si locali ed ai mobili.

Un popolo che non amministra bene la ginatiziä 6 ia deóà-

denza.
In Italia manca la scien2a di governo e non si fanito bitutte 1

perebè non si sa tene congiungere la scietiza cön la putma.
Sperando in un migliore avvenit'e, darà il voto favorevole al di-

segno di legge. (Approvazioni).
PftEŠlDENTE. Rimania a domani il segt11to della disetissione.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclaina il risultato della votatione a serutinio se-

greto sui seguenti disegni di legge:

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di
previsione della speso del Ministero dell'interno, per l'esercizio fi-
nanziario 1913-914:

Votituti ..,........ 94,
Favorevoli . . . . . . . . .

87
Contritri . . . . . . . . . .

7

(11 Senato approva).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministeto dell'in-

terno per l'esereizio finanziario 1913-914 :

Votanti . . . . . . .
. . . .

94

Favorevoli . . . . . . . . . . 88

Contrari ,,,,,,,,,, 6

(Il Senato approva).

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegraû per
l'esercizio finanziario 1913-914:

Votanti ........... 01

Favorevo'í . . . . . .
.

. .
88

Contrari . . . . . . . . . .
6

(11 Senato approva).

W Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

enpitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle po-

ste e dei telegrafi per l'eseicizio finanziario 1913-914:

Votanti ........... 94

Favorevoli . . . . . . . . . . 88

Conti*affi ........... .8

(ll Senato approva).

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capit>li dello stato di

previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

pere.l'esercizio finanziario 1913-914:

Votanti ...........591
Favtravoli

. . .
. . . . . . ,

86

Conuari........... 2

(U Senato approva).

Maggiori assegaazioni e diminutioni di standamento su talutti

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della

guerra per l'esercizio finanziario 1913-011:

Votantí. . . . . . . . . . . .
94

Favorevoli . . . . . . . . . 87

Contrari........... 7

(11 Senato approva).

La seduta termina allo ore 18,30.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 27 giugno 1914

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del rice-presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle 10.

LOERO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta anti-
meridana precedente, che è approvato.

ßeguito della discussione del disegno di legge: Provvedimenti tri-
butari.

BELTRAMí, ha prescatato il seguente ordme del giorno:
« La Camera respinge qualunque proposta di provvedimenti

tributari, che non tendono a rafhirzare, insieme col bilancio dello
Stato, anche quello degli enti locali ».
Legge ed illustra ampiamente il manifesto, che il partito socialista

ha diretto al Paese per dar ragione della opposizione ai provvedi-
menti tributari e dei metodi di cui per tale opposiziotie si avvale.
Nota, deÏ resto, che a torto 1 ampis òiscussiotie, che i socialisti

11ari voluto fare, tu definita ostt'uzionistica, tnentre essa noA rap-
presenta che il nbèessario o naturale svolgimento delle ragioni, che
militano contro le liroposto del Governo.
A tale riguardo llnetita the altri Isartiti non abbiatto con suffl-

ciente vigoria combattuto i provvedimenti, che pur hanno dichia-
rätä di hon potef aþptovare.
Då lettut•& dell'elenco dei deputati, che si erano inscritti per par-

lare e che poi vi hanno riutinziato e giudica ostruzionistico siffatto
útteggiamento. (Vive interruzioni - Rumori).
PRESIDENTE, Irivita l'oratore a rimanere nei limiti dell'argomen-

to. (Approtazioni - Vivaci interruzioni all'indirizzo dell'oratore da
parte del deputato Fradeletto, che ò vivamente applaudito da mol-
to parti della Camera).
BELTRAMI, afferma che il presento disagio economico è princi-

palmente derivato dalla impresa libica. E questo disagio, coi molti
dis<esti finanziari clio ne sono la conseguenza, discredita il Paese
nostro all'estero molto più che non le ultime agitazioni.
PRESIDENTE, invitt novâmötitä l'oratore a non divagare e a ve-

nire allo svolgimento del stio ordine del giorno. (Vive upprovazioni).
fiELTRAnil, venendo a trattare dei provvedimenti di carattere

locale (Oh!) l'oratore enumera largamente i molti onári, che gra-
vano stille provincio.
Ricorda i ripetuti voti espressi -nei due rami del Parlamento e

dagli stessi enti locali in questa materia, e le reitërate promesse
del Governo.
Ripete le insistetize che egli stesso, l'oratore, ebbe a rivolgere al

Governo.

Ricorda pure i solenni voti espressi nel coligressi delle Ammini-

strazioni j)foviaciäli.
Acèendo alla questione del tributi locali nei riguardi delle pro-

vincie o si riferisca a quanto ebbe a dire nella dišeussione del bi-
Iaiieio dell'intétho.
Pàsea a trattare delle condiz otil finanziarie dei comuni e partico

larniente dei piccoli comuni di montagna.
Idsiat§ stil fatto cife questi comuni sono ormai in condiziorii di

non potar sodtsfareneppurealle più.elementiri esigetizo dë'fa vita
civile.
Afferma che molti comuni, per far fronte alle esigenze dei lori

bilanci, sono costretti ad imporre dazi addirittura probitivi, con
enorme danno di iilolte iniustrie e specialmente di quella Tinicola.
Rileva p31 che la condizione dei comuni o anelie aggavata da molte

sliese di carattera sta aie, che sono ad essi addossite dalle nostro

leggi, non escluse quelle di caratter 3 sociale.
Vorrebbe cli3 i propriotari, i cui terre11 aumentano di valore per

effetto di opere eseguite dai comuni, contribuissero al'e spese delle

opere stesse.
Invoca la netta discriminazionedeitribiitilocalidt quelli diStato

un'im¡iostà progressiva di Stäto sull'entratt in dontituzionb della
tassa di famiglia e sul valore locativo, o la tassazioné dei consumi
voluttuari con lo Agravio di quelli di prima necessitä.
Vorrebbe pure che 81 facessero contribuire largámente le docleta

di assicuraziotie alle spese, clie i colnuni soetbd no þer il servizio
di estinzione degli iricendi.
Lamenta ohe, nientre i comuni si trovano in tante strettezze, il

Governo non mantenga neppare gli impegni assunti per legge ver-
so di loro per contributi ad opero di pubblich utilità.
Trova strano che, mentrè una dolÌe speso, che pia gravano sulle

provincie, õ quella dellä manutenz:one di strade, le quali sono lo-
gorate soprattutto dai p3ssessori di atitomobili e dagli industriali
pel trasporto delle loro merci, questo classi siano quelle, chè minor
contributo danno alla provincia.
Consente pienamente, invece, nella disposizione che esonora dalla

tässa di ricchezza mobile le sovvenzioni chiloœetrièbe por cosku-
zione ed ouercizio di nuove ferrovie; þure trovando strano, ed anche
non corretto, che essa sia stata inserita in un dise o di legge, col
quale si chiedotto nuovi sacriliti ai contribuenti, quasi per ottenerne
più facilmetito l'approvazione.
Esprime lI cotiviheimento che l'approvazione dei provvedimenti in

discussione 19tarkerebbe l'invocata grande riforma thibutaria.
Dottelude ailermando che Iton.ei ptto pensare a provvedere ai bi-

sogtti dello Stato senza provvedere nel medesimó tempo a qúelli
degli enti locali. (Vive dpprovazioni all'estremä sinistra - Cott-
gratulazioni).

La seduta termina alle 12.20.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice-prc sidente CARCANO.

La seduta comincia alle 14,00.

BlGNAMI, segretario, leggo il processo verbale della sedutt pome.
rldiana precedente.

DUGONI, sul processo verbale, riferendosi ad un'affermazione dela
l'onorevole Di Bagno, che lo accusð di avere rtelle ultime elezioni

e nel collegio di Bozzolo. esarcitato la corruzione con danaro fora

nitogli dagli onorevoli Scalori e Giacomo Ferri, protesta vivamento
contro tale assurda accusa; osservando che egli non ha danari per
corrompere, e che la sua politica à in contraddinone con quella dei
due ricordati colleghi.
Nella provincia di Mantova, dove si conoscono uomini e cose, l'ac-

cusa non ó stata presa sul serio; ma alcunt giornali l'hanno rae-

colta; eppero ha sentito necessario di smentirla pubblicamente.
Invita formalmente l'onorevole Di Bagno a consentire alla costi-

tazione di un giurl d'onore che giudichi la condotta dell'oratore o

quella dell'onorevolo Di Bagno nell'ultima lotta elettorale, col patto
che quello dei due, che risulti di non aver agito correttamente, debba

presentare le proprie dimissioni. (Approvazioni all'estrema sinistra).
SCALORI, come giå disse interrompendo l'onorevole Di Bagno, con-

ferma nel modo più assoluto di non aver mai fornito denari per
I elezione dell'onorevole Dugoni.

11 processo verbale é approvato.

Interrogazioni.

VISOCCHI, sotrosegretario di Stato per i lavori pubbli-i, all'ono-
revole Rispoli dichiara che la ferrovia Napoli-Castellammare-Gra-
µnano ó compresa tra quelle liaco, che la Direzione generale delle
ferrovie dello Stato ha stabilito di trasl'ormare a trazione elettrica,
avvertendo pero che occorreranno nuovi fondi da votar:i dal Par-

Jamento por procedere a tali tr asformazioni.
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IllSPOLI, lamenta che il progetto per l'elettriûcazione di questa
linea, compilato già da moltissimi anni, non sia stato ancora attuato.
Esorm il Governo a darvi eseouzione al più presto per corrispon-

dere alle cresciute esigenze del servizio.
La spesa relativa costituirà un ottimo affare per lo Stato.

CELESIA, sottosegretario di Stato per l' interno, all'onorevole Ruini
dichiara che la questione dell'orario continuato per gli ufuci gover-
nativi della Capitale è molto grave e dubbla; tanto che anche al-
l'estero à etata risoluta in modo vario, e gli esperimenti fatti hanno
dato risultati discordanti.
Assicura che il Governo continuerk lo studio di tale questione,

che riconosce essere di grando importanza per gli impiegati.
ILUINI, non è sodisfatto. Invoca gli esempi delle altre capitali di

Europa e i buoni risultati già ottenuti coi parziali esperimenti fatti
a Itoma.
Nota che l'orario continuato, mentre non contrasta con le esigenze

del servizio, ed anzi consente alle pubbliche amministrazioni di trarre
maggior rendimento dal lavoro dei funzionari, rispmde agli inte-
ressi più vivi della classe degli impiegati e costituisce una necessità
per il costo ancora fortissimo degli alloggi in Itoma.
Si dovreboe pertanto aiottarlo, se non altro in via di esperi-

mento, salvo di deciderne l'abolizione se si verificassero abusi, o
comunque i risultati pratici non riuscissero sodisfacenti.

VISOCCHI, sottosegretario di Stat per i lavori pubblici, all' ono-
revolo Andrea Finocchiaro-Aprile dichiara che la commissione inca-
cata di dar parere sui mutui di favore per opere di difesa dalle
franesialunaordinariamente una sola volta all'anno, essendo

pochissime le domande di mutuo, Come di consueto la Commissione
si è anche quest' anno riunita nel maggio. E ha dato parere favo-

revole su la domanda del comune di Marineo, al-quale s'interessa
l' onorevole interrogante.
FINOCCHIARO - APRILE ANDILEA, lamen's il ritardo frapposto

dalla Commissione nel pronunziarsi.
Raccomanda poi che sia affrettata la concessione del mutuo al

comune di Marineo, minacciato da frane, con permanente pericolo
dell' incolumità dei cittadini.

COTTAFAVI, sottosegretarioL di Stato per l'agricolturaindustriae
commercio, all' onorevole Lucifero, dichiara che al Ministero d

agricoltura sono già pervenute, per mezzodeioorrispondentitecnic1
locall, incaricati del servizio di statistica agraria, dolorose notizie
sui danni causati dalla prolungata sicoltà in alcune zone della
Calabria.

Maggiormente colpite sono le marine del versantijonico e tirreno,
dove si considera presso che perduto il raccolto del prati naturah
e cattiva si prevede la produzione dei cereali.
Fortunatamente, però, non sono tali le condizioni agrarie delle

zone collinari e montuose dell'interno delle provincie.
A rimediare in parte al rianovarsi di tali danni, il Ministero di

agricoltura, di accordo con quello dei lavori pubblici,' non potrå
che affrettare l' applicazione della legge 11 luglio 1913, n. 985, por-
tante provvedimenti relativi alla costruzione di serbatoi e laghi
artiûoiali anche sui flumi silani, in modo di favorire quanto più sia
possibile l' estendimento della irrigazione.
DA COMO, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara che

ai danneggiati per la perdità del raccolto in Calabria a cagione
della sicoltà potrà essere coneessa la riduzione ed anche l' esonero
delt imposta, a mente del decreto del 1817 001& ancora Vigente in
materia.
A tale decreto si darb, come già si fece in passato, interpreta-

zione equamente estensiva. In tal senso saranno dal Ministero date

istruzioni agli utlici dipendeuti, cui spetta di dar giudizio sulle
domande degli interessati. (Approvazioni).
LUC1FERO, ringrazia per le cortesi e particolareggiate risposte.
In attesa dell' attuazione dei provvedimenti adottatt per esten-

dere la irrigazime nella Calabria, rac-omanda che a riparare in

yrte alle disoccupazioae ed a la carestia, che minacciano quelle

generose popolazioni, si intensifichino i pubblici lavori, fra i quali
accenna in modo particolare alla bonifica dell' Esaro.
Lamenta pure che, per essere state proporzionalmente rilotte le

concessioni, sianai:ppsti molti comuni nell'impossibihtå di costruire
i progettati acquedotti.
Prende atto infine della promessa della sospensionedella esazione

delle imposte, in attesa di più ponderati e più durevoli provvedi-
menti.

CELESIA, sottosegretario di Stato per l' interno, assicura che 11
Governo è compreso della necessità della nobile regione calabrese,
ed é deciso a provvedervi nei limiti delle sue forze.

ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, dichiara
all' onorevole Andrea Finocchiaro - Aprile che il Ministero nello

scegliere le sedi dei trenta corsi magistrali previsti della legge
25 maggio 1913, non ritenne necessario stabilirne una a Corleone,
perchè i giovani di detta città banno modo di frequentare il corso
istituito nella vicina Termine Imerese.
FINOCCHIARO - APRILE ANDREA, senza recriminare sul passato,

confida che in avvenire sia creata una sezione magistrale presso il

Regio Ginnasio di Corleone.
VISOCJHI, sottosegretarin di Stato per i lavori pubblici, all' ono-

revole Vincenzo Bianchi diobiara che la sospensione dei lavori di
consolidamento della frana minacciante l' abitato di Castelvetere
Valfortore deve attribuirsi alla riconosciuta necessitå di modifloaro
il primitivo progetto per approfondire le fondazioni di un muro di
sostegno.
Assicura, peraltro, l' interrogante che ð già pronto un nuovo

progetto e che al più presto verrà disposto l' appalto, mentre à da
escludere ogni pericolo imminente di danni.
BIANCHI VINCENZO, si augura che le opere saranno appaltate ed

eseguite con la massitna sollecitudine, essendo urgente consolidare
la frana che seriamente minaccia l' abitato di quel comune,

, ,

ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblies, alto
stesso onorevale Viacenzo Bianchi dichiara che il Ministero non intendo
prende ra alena provvelithesto a favore degli insegnanti di sonole
elementari assunti in sarŸizio provvisorio dopo l'approvazione della
legge 4 giugno 1911, e ciò per non turbare con nu •ve deroghe lo
stato di diritto che si è anda'o costituento dopo la detta legge.
BIANCHl VINCENZO, insiste sulla necessità di una legge sanatoria,

la quale provveda alle sorti di questi insegnanti.
Nota che già altra volta si sono adottati provvedimenti riparatori

come quello che egli invoca.
CELES[A, sottosegretario di Stato per l'interno, all'onorevole A-

lessio osserva che da disposizione della legge, che determina 11 nu-
mero dei deputati in ragione di uno ogni cinquantamila abitanti,
e fa obbligo al Governo di presentare in questo senso, dopo ogni
censimento, un apposito disegno di legge, non ebbe mai applicazione.
Perciò il Governo, è alquanto esitanto nello affrontare l'impor-

tante problema, pur non ricusandosi di farne oggetto di studio.
XLESSIO, rileva che è fondamentale, in tema di r appresoutuaza
politica, il principio che il numero dei deputati debba essere in rap-
porto con quello degli abitanti.

11 numero ettuale di 508 deputati fu stabilito quando la popola-
zione italiana era molto inferiore a quella d'oggi. Esso dare par-
tanto essero aumentato proporzionalmente all'aumento de.11abitanti.
Comprende che finora la riforma sia stata ritar d ata da ragioni di

opportunrå; ma afferma che non può essere utteriormente ditFerita;
onde confida che il Governo vorra farla oggetto di serio e sollecito
esame. (Approvazioni).

Presidenzcc del Étesidente MARCORA.

Seguito della discussione del disegno di legge : Provvedimenti tri-
butari.

MERLONI, ha presentato il seguente ordine del giorae:
< La Camera, convinta della necessità di spostare i maggiori pesi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8017

della tassazione dai consumi delle classi popolari ai consumi e ai
redditi delle classi ricche, passa oll'ordine del giorno ».

Afferma che i provvedimenti in discussiono sono insufficienti e
tecnicamente errati; cosicché non varranno a riparare se non ad
una infinitesima parte delle perniciose conseguenze della politica
seguita in questi ultimi anni.
Ma essi sono soprattutto antidemocrati i, e costituiscono un'a-

porta violazione delle promesse fatte dal Governo o dallo stesso So-
vrano, che, cioè, gli aggravi dipendenti dalla guerra, che il partito
socialista ha sempre condannata, sarebbero stati sopportati esclu-
sivamente dalle classi abbienti.
Afferma che di tali aggravi è ancora sconosciuta la reale entità,

come pui•> manca ogni possibilità di giudicare, se non fra molti
aant, sull'impiego delle enormi somme spese per l'impresa libica.
In queste condizi mi, l'oratore ed i suoi amici sentono il dovere

di combattere la politica tributaria del Governo, la quale, movendo
da una nozione imprecisa ed incompleta dei bisogni del bilancio,
ricorre ad espedienti improvvisati, coi quali altro non si fa che gra-
vare ancor più la mano sulla grande massa dei consumatori.
Un con'rario criterio si ò sempre segulto negli altri paesi all'in-

domani di grandi guerte.
Ivi infatti i soli riechi sono stati chiamati a sostenerne le spese.
Ora le classi lavoratrici italiane hanno diritto di avere sgravi sui

consumi, noa nuovi oneri fleeali.
Che se questi, in segmto alla guerra libica, sono assolutamente

necessari, debbono gravare esclusivamente sulle classi agiate.
(L'oratore si riposa brevemente).

Riprendendo il suo discorso, l'oratore dichiara di riservare alla
discussione degli articoli la critica specißca dei singoli provvedi-
menti e la presentazione di controproposte.
Accenna alle molto statizzazioni, che sono stato attuate in Au-
stralia; ed atrerma obo varie di esse anche iil Italia avrebbóro po-
tuto trovare utile applicazione, con vantaggio dell'erario oltreché
del Paese.
Vorrebbe che, sull'esempio dell'Australia, si imponesse una tassa

speciale sulle grandi proprietà e su quelle terre, che i proprietari
lasciano incolte, pur dichiarando che molte volte l' incuria dei pro-
prietari trova scusa nella inazione del Governo.
Chiedo anch'egli una diminuzione delle spese militari e tutto un

indirizzo diverso di politica, che elimini le causa di quel profondo
disagio, che travaglia il paes=, e di cui gli ultimi dolorosi avveni-
menti sono stati una chiara manitestazione.
Confida che vi sia una parte della borghesia, la quale' siffatto di-

verso indirizzo vogUa adottare. Ad ogni modo l'oratore ed i suoi
amici continueranno nella Camera e fuori la battaglia intrapresa.
(Vive approvazioni e applausi all'estrema sinistra - molto congra-
tulazioni).
BREZZI, ha presentato il sàuente órdine del giorno:
a La Camera, suspicando con unanime consenso una prossima
riforma tributaria la quale lasciando in valore tutte le energie
economiche della Nazione difenda la piccola propriera e colpisca
il reddito globale di ogni cittadino; constatando che la ragione
fondamentale ed urgente dell'odierna proposta di provvedimenti
tributari sta nella difesa della solidita del bilancio dello Stato; ap-
prova i provvedimenti stessi ».
Poichè però l'ordine del giorno a di per se chiaro, e l'oratore

non intende ritardare la discu sinne dei provvedimenti proposti,
l'oratore rinuncia a svolgerlo, 1 mitandosi a rivolgere un cordiale
invito ai colleghi iell'estrema sinistra, afflache vogliano collaborare
sinceramente con gli citri partiti per il miglioramento delle classi
lav iratrici. (Vive approvazioni e congratulazioni al centro).
TREYES, sygige:Reggaente ordine del giorno:
< La Camera dec•sa ad attuare i principt della giustizia sociale

nel rezime finanziario respinge i provvedimenti finanziari proposti
dal Gover«o .

Per eSplicito mandato del gruppo socialista dovendo prospettare
Ìa älotãsi della presente discussione, sarà altrottanto brove quanto

furono necessariamente diffusi gli oratori della sua parte, che lo
hanno preceduto.
Afferma che la borghesia, la quale volte la guerra libica, dove

essa sola pagarne le spese, come ne ha preso formale impegno,
prima della guerra di fronte alle clas4 lavoratrici.
Da questa discussione, del resto, ó emersa all'evidenza la enor-

me sproporzione dei pesi, che già presentemente gravano sulle va-
rie classi sociali; e quindi la necessità di una piû equa ripartizione
dei tributi esistenti prima di pensare ad imporne dei nuovi.
Qui l'oratore nega che questa discussione abbia avuto sinora ca-

rattere veramente ostruzionistico.
11 gruppo socialista si 6 proposto soltanto di porre in luce lo re-

sponsabilità, che, nella presente situazione politica ed economica
del Paese,incombono ai vari partiti, o quetto che si assumerebbero
con l'approvazione dei provvedimenti tributari proposti.
È questo, secondo l'orato o, non é un attentato al Parlamento,

ma un correttivo della degenerazione del Parlamento. (Applausi
all'estrema smistra).
Aferma poi anch'egli che i provvedimenti in discussione sono

insufficienti a fronteguiare lo vero necessità del bilancio, empirioi
ed inorganici; e compromettono, o almeno allontanano, quella
grante riforma tributaria, che da tanti anni ð stata promessa.
Essi inoltre gravano ingiustamente sulle classi popolari e sulla

piccola proprietà, e perturbano il commercio e Pindustria col pe-
ricolo di inasprire la disoccupazione.
E riferendosi ai dolorosi avvenimenti, che recentemente hanno

turbato il Paese, dichiara troppo vaga ed imprecisa la formula del-
l'onorevole Salandra, 11 quale si à limilato a dichiarare che pro-
gramma del Governo è l'osservanza della legge.
Domanda se esista veramento quella circolare, che si 6 affermato

essere stata dirarÏ1ata
.
dall'onorevole guardasigilh per eccitare l'a-

zione della magistratura. (Denegazione del Presidente del Consiglio
- Commenti).
Esorta ad ogni modo il Governo a non far atti, che, nella pre..

sente crisi che attraversa il paese, possano inacerbire gli animi.
Crede che un passo su questa via sarebbe, una volta ottenuto il

passaggio alla discussione degli articoli, il rinvio di questa discus-
sione a novembre; assicurando che nessunpartitolienserebbea
proclamare talo rinvio come una propria vittoria. (Commenti).
Termina invocando dal Governo una politica democratios e per

quanto possibile antimilitarista e antifiscale, tale da riconciliare
allo Stato gli animi dello classi lavoratrio!. (Vive approvazioni e
applausi all'estrema sinistra.)

. PRESIDENTE, annuncia che l'onorevole Turati ha proposto l'or-
dine del giorno puro e semplice.
(Tutti gli ordini del giorno sono stati svolti o sono decaduti).
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'intekno (segni

di viva attenzione), erode doverose alcune brevi dichiarationi, se-
rene ed obiettive, como ó dovere di chi palla dal banco del Governo.
Si asterrà qumdi da qualsiasi ritorsione, e anzi da qualunque

parola, che possa inasprire gli animi ed acuire il dissidio.
Egli pure, come l'onorevolo Treves, sarà essenzialmente sintetico.

Esaminerà le principali critiohe mosse alle proposte governative.
Dichiara subito cho queste critiche non sono tutte infondate. So-

nonchè bisogna aver presenti le circostanze, che determinarono 11

precedente ministero a presentare e il ministero presente a man-
tenere i presenti provvedimenti.
Non convien dimenticare che trattavasi e trattasi di provvedi.

menti diretti a fronteggiare urgenti ed improrogabili esigenze del
bilancio.
A siffatte esigenze si é cercato di sovvenire aurando di apostire

la minor somma di interessi, e sopratutto di non aggravare ulte-

riormente le classi meno abbienti.
Non si tratta, dunque, di una grande riforma organica. Si tratta

di semplici provvedimenti empirjoi, di solleeito effetto, che potramlo,
nel corso della discussione essere migliorati.
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La grande riforma, la quale deve migliorare il sistema tributario
e dare nuovo alimento così alle finanze locali come a quelle dello
Stato, è ormai matura ed é stata compresa nel programma del
Governo.
E questo impegno egli ora soleimemente riconferma, dichiarando

che, änlla base dell' imposta progressiva globale, l'attesa grande
riforma sarà dal -Governo presentata a novembre. (Approvazioni).
Non può pero consentire il rinvio a novembre dei provvedimenti

proposti, perehã nessuna grande riforma tributaria potrebbe essero

compiuta quando 11 bilancio fosse in disavanzo. (Commenti - Ap-
provazioni).
Quanto alla asserita insuflicienza dei provvedimenti stessi, l'ora-

tore afferma che, quando si ponga un freno severo alla spesa, casteranno
a far fronte alle prevedibili più urgenti esigenze. Essi, del resto,
troveranno la loro integrazione nelle ulteriori organiche riforme,
che il Governo proporrà a novembre.
Ad ogni modo, se pure fossero insufficienti, non può essere questa

una tagione per respingerli.
Si ó detto pure che questi provvedimenti non contemplano lo

esigenze degli enti locali. Ma l'oratore osserva che questo sarà pre-
cisamente compito di quella prossima riforma tributaria, cui ha
giå accennato.
Si é affermato pure che questi provvedimenti siano antidemocra-

tici, e non rispondano ad un impegno di Governo di fare pagare
ai soli abbienti le spese della guerra.
La verità ó che essi tendono, per quanto é possibile, a colpire le

classi abbienti, como 10 provano le alte aliquote della tassa sulle
suceossioni.
Nè crede che ad imprimere carattere democratico al progetto

fasse proprio necessaria quella tassa complementare globale sulle
suedessioni, contro la quale si possono muovere tante obiezioni di
indole tecnica.
Anche per le addizionali alle imposto indirette si sono esonorate

le quote minime, accettandosi dal ministero quell'elevamento del
miniino dell'esonero, che era stato proposto dalla Commissione.
Così essendo, non può dirsi che anche per questa parte le pro-

posto del Governo non siano informato a sensi democratici.
Ad ogni modo, se saranno proposti emend;Lmenti suscettibili di

migliorare ulteriormente la singole disposizioni, non avrà difficoltà
di accettarli.

Agli oratori, che hanno eloquentemente descritto alla Camera le
misore coa.fizioni dello classi lavoratrici, e specialmente quelle del
proletariato dei campi, e che hanno lamentato che nessuna parte
dei nuovi proventi sia destinata alla legislazione sociale, il ministro
rispondo che il Governo non può esser sordo alle sofferenze delle
nastre plebi agricole, e non puo non sentire il dovere di alleviarle
con provvedimenti inspirati a sani principi di giustizia sociale.
Il ministero prosenterà, alle ripresa dei lavori parlamentari, pro-

paste di leggo dirette all'assicurazio le contro gli infortuni. nella
agridoitutà, ad una migliore disciplina dei patti agrari, al miglioca-
nienfö del palariato, all'incremento della piccola proprietà. (Vive
approvazioni).
All'onotevó'e Mazzoni, ohe in forma rude, ma cosi ofilcace, ha

poyS4"qui la voce dei contaami della Ìtomagna, l'orat *re risponde
cla'ogli ýwta á un eÌeito di coutidini, lo cui condizioni non sono certo
m gÏlgri di guello dei coritadini dolla Éomagna.
Sente þertanto vivis.<imo il dovere di rivolgere ogni cura al mi-

gliorimento mórale e m2teriala di questi umili e forti lavoratori
della terra.
E ascrivetà a sua ventura se potrà sa'utare l'alba di quel giorno,

in cui il contad,ino itsliano non debba più emigrare per guada-
gaarsi il suo pane, ma trovi lavoro, pace e Lenos eye nela sua

te, a natalo. (Vivo approvazioni),
il ministro riconose3 pwe che altra questione, che in epoca non

14:) ana converrà c'riam nie alroattu, o quella deile pensjoui
opa aie.

La soluzione di questa questione prèsttypone petð una finanza
forte ed un bilancio in avanzo.
Ad ogni modo riconosee, e prende impegno che da tiää gratidë

riforma tributaria si debbano anche ceí·care i mezzi pei• alliiato
gradatamente la risoluzione di quella fra le grandi qúehtioni di
carattere sociale, che apparirà più urgente. (Commenti - Apþro-
vazioni).
Crede così di avere risposto alle varie obiezioni mosse ai proY-

vedimenti in discussione.
È ora il momento di passare alla discussione degli articoli. E qui

l'oratore ripete di non potere accettare il rinvio chiesto dall'ono-
revole Treves, dichiarando che non consentirebbo di iimailere äI
Governo, qualora dovesse rimanervi con discapito dell' autodìà e

della dignità del Governo stesso. (Approvazioni).
Si augura che, sia puro dopo ampia discussione, la Camera vorrå

e potch arrivare alla votazione del disegno di legge
11 Governo, da parte sua, per facilitare la discussione, ha già

preparato alcuni emendamenti, che rispondono ai voti espressi da
varie parti della Camera; consente, cioé, al rinvio della tassa sulle
acque minerali ed all' applicazione della tassa sui cinematografi
mediante l'applicazione del bollo sul biglietti.
Rispondendo poi a quanto l' ohorevole Treves ebbe a dire per

giustificare l'ostruzionismo, osserva che nessun partito può preten-
dere di atteggiersi a custode e vindice della perfettä verità; così
come ogni deputato puo dirsi legittimamente dopo la riforma elet-
torale, rappresentante del pensiero e delle aspirazioni di tutte indi-
stintamente le classi sociali del Paese, della borghesia, e del pro-
letariato. (Approvazioni).
La teoria delfonorevole Treves sarebbe la negazione della sovra-

nità popolare e del regime parlamentare. (Vive approvazioni).
Non si duole della larghissima discussione, se essa ha liilrato a

fare conoscere al paese le ragioni, che il partito socialista crede
nella sua conscienza di poter addurre a giustificazione della sua
opposizione.
Chè se poi si volesse giungere Ïìnd al punto di impedire alla Ca-

mera di addivenire ad una deliberazione, il ministro osset•va che
si commetterebbe un attenta.to, non contro la vita dei Miliistero
che à por so stessa breve e transitoria, ma contro il Parlamento,
contro lo Stato, contro la Patria. (Vivissime approvazioni).
Ed in nome della dignità e dolla libertà della triburia parlämen-

tare, in nome dei supremi interessi de110 Stato e della Patria,
l'oratore confida che la Camera non seguirà l'onorevole TrãŸás, ma
delibererà senz' altro di passare alla discussione dëgli aditoli. (VI-
vissimi, prolungatissimi, ripetuti applausi su tutti i barichi, eccët-
tuata 1 estrema sinistra. -- Commenti animati all'estrënia sitiistra.
-- La seduta è sospesa per dieci minuti. -- Ore 19,5).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta (ore 19,15) dà facolta di parlaré

all'onorevole re'atore.

CAMERA, relatore, assolverà il suo compito tenendo conto delle
condizioni della Camera, e quindi con la maggiore brevità.
Dichiara ingiustificata l'accusa, riossa allá Comtnissione parla-

mentare clie ha esaminato questo disegno di legge, di tion aver
rilevata la insuffici nza dei p-oposti provvediáleitti, e di àìrere riin-
tato avviso per una eccessiva preoccupazlóne di ministerialistno.
La Commissione si ó resa iserfettö eonto. delle öonditibtii reäli

gel bilancio erde:Io sue nedessita; ed a queste ha coinmistirato i
nuovi provve limenti tiibutali.

Nega che la Camera itoliana siasi dimostrata incurante delle ri-
forme sociali. I documenti parlamènf ari provano il contrario.
Passando ad esaminare i provve<iimdati in disoussione, ä erma

obe tanto qiielli proposti dal precedente Ministero coine gli étngit-
damenti del presente Gabinetto, sono stati tutti esättinati cól lung-
giore spirito di indipendenza.
Giustifica l'abbandono del procedimento di siitua, àvalidó la dòfii-

missione dovuto ricono care clie questa graYe questiono noti potiva
essa:e risoluta per incidenza iii questa cecasione.
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Cosi pure la Commissione ha dovuto aceonsentire alla addizionalo
proposta dal Governo sulle imposto diretto, ottenendo a sua volta
dal Governo l'elevamento del minimo stabilito per l'esonero.
Quanto all'abbandono della tassa complementare globale sulle

successioni, esso ð giustificato dalle gravi difficoltà di ordine tecni•
co, che l'istituzione di questa imposta coal discussa presentava.
Nel momento presente e di fronte all'andamento, che ha preso

la discussiono, senza indwgiarsi a fare una difesa tecnica dei prov-
vedimenti proposti fa appello allo spirito di concordia di tutti nel-
l'interesse del.Paese, ed esorta vivamente la Camera a deliberare
il passaggio alla discussione degli articon. (Vivissime approva2ioni
- Congratulazioni).
PRESIDENTE, avverte che trentuno degli ordini del giorno pre-

sentati sono stati ritirati o sono decaduti. Degli altri, quattro conclu-
dono pel non passaggio alla discussione degli articoli; gli altri o
propongono questo passaggio o non contengono alcuna conclusione
specifica.
Vi é poi l'ordine del giorno puro e semplice dell'onorevole Tu-

rati.
TURATI, ha proposto l'ordino del giorno puro e semplice, per una

considerazione di economia di tempo. Lo mantiene, sen2& Volere
prótindicare 11 diritto degli altri proponenti, dopo le reoise dichia-
razioni dell'onorevole presidente del Consiglio.
Non può prestare tede alla promessa, fatta dall'onorevole presi-

dente del Consiglio, di presentare a novembre la riforma tributa-
Ñla, perché, so anche il Governo intendesse di inantenerla, la Ca-
mena non lo seguirebbe.
itinKerma la decisa opposizione del gruppo socialista al disegno

di legge in discussione (Approvazione all' estrema sinistra - Ru-
mori da altre parti - Commenti).
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, date

le dÏchiarazioni fatte dall'onorevole Turati, non può accettare l'or-
dine del giorno puro e semplice da lui proposto.
CALDA, MAFFIOLi, CICCOTTI, BENTINí, DUGONI, MAFFI, MOR-

GARI, CUGNOLIO, SICHEL, CASALINI, MASINI, MAZZONI, BELTRAMI,
MERLONI, TREVES, mantengono i loro ordini del giorno.
(Tutti gli altri ordini del giorno sono ritirati o decaduti).
PRESIDENTE, avverte che si dovrà prima di tutto venire al voti

sull'ordine del giorno puro e semplice, proposto dall'onorevole Tu-
rati. .

ALESSIO, a nome del gruppo radicale, diobiara ebo questo non

può non preoccuparsi delle condizioni generali del Paese, il quale
esce ora da un movimento incomposta, che lo ha profondame&te
turbato.
D'altra parte, di fronte alla tattica adottata in questa occasione

dal gruppo socialista, il negare il passaggio alla discussione degli
artipoli.potrebbe essere interpretato come approvazione di Ibetodi,
che distruggono ogni organismo parlamentare. (Vivissime appro-
vazioni).
Comprende inoltre le responsabilita del Governo, e non può ne-

gargli 16 possibilità di provvedere alle piû urgenti esigenze finan.
ziario dello Stato.
Voterà perció 11 passaggio agli articoli, conadando óhe il Governo

vorrà accettare un articolo aggiunt¡Yo, il quale gioverà a fadilitare
l'attuazione di quella imposta progressiva, che il Governo ha preso
formale impegno di presentara a novelhbre, autorizzando il Go-
Verna ad iniziare le procedure per l'accertamento dei patrimoni;
e vorrà consentire a destinare il prodotto della ricostituita finanza
alla formazione di un primo fondo per le pensioni operaie. (Vive
approvaiioni).
SALANDRA, pt'esidente del Consiglio, ministro dell'interno, riser.

Vandosi di esaminare l'articolo aggiuntivo, proposto dall'onoravole
Alessio, osserva non o:cot·rere, allo scopo da questi desiderato, una
ospressa disposizione di legge, ersando l'accertamento dei redditi e
dei patrimon) Ta"hide necessaria di ogni impostar
PRESíDENTR, Anniincia che sull'ordine del giorno puro o sem-

plice presentato dall'onorevole Turati è stata chiesta la votazione
nominale.

VALENZANI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :

Badaloni - Basaglia - Beltrami - Bentini.
aida - Casaliai Giulio - Cavallari - Cavallera - Ciccotti -

Comandini - Cugnolio.
Duroni.
Mafil - Maffloli - Masini - Mazzolani - Mazzoni - Merloni
- Modigliani - Morgari.
Pansini - Pirolini.
Raimondo.
Samoggia - Savio - Sciorati - Sichel - Sighieri.
Treves - Turati.

Rispondono no:
Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Adinolfl - Agnolli - Al-

banese - Alessio - Amicarelli - Amici Giovanni - Amici Ven-
ceslao - Ancona - Angiolini - Appiani - Arrigoni - Artom.
Baccelli Alfredo - Baragiola - Barnabei - Baslini - Batta-

glieri - Belotti - Benaglio -Bertarelli - Bertolini - Beit010
- Bettoni.- Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini
- Bignami - Bonicelli - Bonino Lorenzo - Bonomi Paolo -

Barrompo - Borsarelli - Boselli - BoYetti - Brandolini - Brezzi
- Brizzolesi - Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Calisse - Camera - Camerini - Cameroni - Canevari - Can-

navina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Capitanio
- Cappe111 - Caputi - Carcano - Caron - Cartia - Casolini
Antonio - Cassin - Cassuto - Cavagnari - Cavina - Ceci -
Celesia - Centurioao - Chiaradia - Chidichimo - Chimienti
- CiappiAnselmo - Ciccarone - Cimorelli- Gioffrese - Cirmeni
- Ciuffelli - Codacci•Pisanelli - Corniani - Cottal'avi - Credaro
- Curreno.
- Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis - De Capi-
tani - Degli Occhi - Del Balzo - Delle Piane - De Nava Giu-

seppe - De Nicola - Dentice - Di Bagno - Di Caporiacco -
Di Francia - Di Giorgio - Di Miraflori - Di Palma - Di Sant'O-
nofrio - Dore.
Facchinetti - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano - Falletti
- Fazzi - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fortunati
- Foscari - Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fusinato.
Galli - Gasparotto - Gerini - Giacobohe - Ginori-Conti -

Giordano - Giovanelli Alberto - GiovanelÌi Edoardo - Giuliani
- Gortani - Grassi -· Gregoraci - Guicciardini.
Hierschel.
Indri.

. Larussa - Lo, Via - Leone - Libertini Pasquale - Loero -

Longinotti - Longo - Luceraari - Luciani - Lucifero.
Malliani Giuseppe.- Manfredi - Manna - Manzoni - Marcello
- Marciano - Mariott.i - Martini - Marzotto - Masciantonio -

.Masi - Materi - Maury - Meda - Medici del Vascello - Men-
daja - Miari - Miccichó '- Micheli - Miliani - Mirabelli -

Molina - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Moraddð
- Mosca Gaetanp.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nunziante.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pala - PallastrelÌi - Pantano - Paparo - Paratoro- Pasqua-

lino-Vassallo - Pavia - Peano - Pellegrino - Penaisi - Petrillo
- Picoir,illi - Pietriboni - Pipitone - Pistoja.
Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo -

Rispoli - Rissetti - Roi - Romeo - Rossi Luigi -- Roth -
Rubilli - Rubini - Ruini - Ruspoll.
Sacchi - Salandra - Salomone - Sa'terio - Sanarelli - San-

drini - Santamaria - Sarrocchi - Saudina - Soano - Schanzer
- Schiavon - Seialoja - Simoilcelli - Siolf-Lognani - Sipari -
Soderini - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Stoppato.
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Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Teodori - Teso
- Theodoli - Tosti.
Vaccaro - Val azani - Venzi - Vignolo - Vinaj - Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti.

Sono in congedo:

Agnesi - Arrivabene.
Berti - Bertini.

Cappa - Celli - Cloogna - Congin. .

Della Pietra - De Ruggleri - Di Campolattaro - Di Frasso -

Di Robilant.
Federzeni.

Goglio - Guglielmi.
Landucci - Larizza - Leonardi.
Mango - Miglioli - Morelli-Gualtierotti- Morpurgo - Murialdi
Ollandini.
Porcella.
Renda - Rizzone - Robarti - Romanin-Jagur -.Rossi Gaetano
- Rota.

Salvagnini - Solaooa-Giardina - Snardi.
Tomba - Torre - Torini - Toscano - Vicini.

ßono amtnalati :

Campi - Cavasta.
De Marinis - Di Scaloa.
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fraccaoreta.
Gallenga - Grasladel.
Lucchini.
Maraini - Morelli Enrico.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pais-Serra - Pastore - Patrizi - Pezzullo.

Itouchetti.
Senape.

Assenti per tiffiefo puóólico:
Buonini Icilio.
Innamorati.
Luzzatti Luigi.
Sanjust.
Valvassori-Peroni.

PRESIDENTE, pgoglama il risultato della votazione nominale sul-
l'ordine del giorno puro e semplice dell'on. Turati:

Ptesenti e votanti. . . . . . .
269

lianno risposto si , , . . . .
30

Ilanno rlaposto no . . . . . .
239

(La Camera respinge l'ordine del giorno puro e semplice del-
l'on. Tarati).
PRES'DENTE, avverie che l'on. Carcano ha presentato il seguente

ordine del giorno :
« La Camera prendendo atto delle dichiarazioni del Governo,

passa alla discussione degli artiboli ».
SALANDRA, presidente (lel Consiglio, ministro dell'interno, ao-

cetta quest'ordine del giorno, e ohiede che sia posto in vota-
zione.
TURATI, crede che quest'ordine del giorno debba essere votato

dopo gli altri, che 8000 stati mantenuti.
Dichiara, del resto, che noa a intenzione sua, nå dei suoi amici

di imporre alla Camera 11 fastidio di quindtei votazioni. Sark facile
intendersi por raggrupparli in tre o quattro votazioni.
PRESIDENTE, osserva perb che l'ordine del giorno Garcano deve

avere la precedenza, epseudo accettato dal Governo.
Aggiunge che su quest'ordine del giorno l'on. Calda ha chiesto

la divisione, che à di diritto.
Annuncia che sulle dug.parti dgl'ordine.del glotuó 4 stata.chiesta

la votažione nonlinale.
SONNINO SIDNEY, à ormai tra i più anziani della Camerà; e
00 attestato Ch0 80mpf0, ggtautðlaent0, dopo l'ordine del giorno

puro o semplice, ha avuto la precedenza l'ordine del giorno accot-

tato dal Governo.

CICCOTTI, osserva che gli ordini dcI giorno mantenuti non pos-
sono considerarsi assorbiti dall'ordine del giorno accettato dal Go-
verno, e che non vi è ragione perchè questo abbia la precedenza.
CALDA, riconosce che l'ordine del giorno pel passaggio alla di-

scussione degli articoli debba avere la precedenza. Ma sostiene che
quando questo sia approvato, dovranno in seguito essere posti a

partito tutti gli altri ordini del giorno mantenuti, cho non siano in

contraddizione col voto dato dalla Camera.
PRESIDENTE, avverte che tra gli ordini delgiornomantenutinon

ve ne è alcuno, che non sia incompatibile con la deliberazione di

passare alla discussione degli articoli.
Indico la votazione nominale sulla prima parte dell'ordine del

giorno Carcano:
« La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del Governo...>.

VALENZANI, segretario, fa la chiama.

Rispondono s2 :

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Adinolfl - Albanese -

Amicarelli - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Angiolini -
Appiani - Arrigoni.
Baccelli Alfredo - Balsano - Barnabei - Baslini - Batta-

glieri - Belotti - Bertarelli - Bettólo - Bettoni - Bianchi
Vincenzo- Bianchini - Bignami - Bonicelli - Borromeo - Bo
sarelli - Bovetti - Brezzi - Buonanno - Buonvino.
Calisse - Camera - Camerini - Canevari - Cannavina -

Cao-Pinna - Capaldo - Capitanio - Caputi - Carcano - Cartia
- Casolini Antonio - Cassuto - Ceci - Celesia - Cormenati -

Chiaradia - Chidichimo - Chimienti - Ciacci Gaspero - Cicca-
rone - Cimorelli - Cioffrose - Ciriani - Cirmoni - Ciuffolli
- Codacci-Pisanelli - Corniani - Cottafavi - Credaro - Cur-
reno.

Da Como - Danieli - Dari - De Amiois - De Capitani -
Degli Occhi - Del Balzo - Delle Plane - De Nava Giuseppe -
De Nicola - Dentice - Di Bagno - Di Caporiacco - Di Francia
- Di Giorgio - Di Palma - Dore.
Facchinetti - Faolli - Falconi Gaetano - Falletti - Fiamberti
- Finocchiaro-Aprile Andrea - Fortunati - Fradeletto - Frisoni
- Frugoni - Fusinato.
Galli - Gallini - Gerint - Giacobone - Ginori-Conti - Gior-

dino - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Gortant - Grassi -

Gregoraci - Guicciardini.
Hierschel.
Indri.
Larussa - La Via - Leone - Libertini Pasquale - Loero -
Longinotti - Lucernari - Luciani - Luciferd.
Malliani Giuseppe - Manfredi - Manna - Manzoni - Mar-

ciano - Mariotti - Martini - Marzotto - Masciantonio - Masi
- Materi - Maury - Meda - Medici Del Vaseello - Mendaja
- Miari - Miceichò - Micheli - Miliani - Molina - Mondello
- Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Morando.
Nava Cesare - Negrotto - Nunziante.
Orlando Salvatores Ottavi.
Pala - Paparo - Paratore - Peano - Pellegrino - Pennisi -

Petrillo - Piccirilli - Pistoja.
Queirolo.
Rava - Reggio - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rispoli -

Rissetti - Rizza - Romeo - Rossi Luigi - Roth - Rubini -

Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Sandrini - San-

just - Santamaria - Santoliquido - Sarrocehi - Saudino - Scano
Schiavon - Scialoja -¯Simancelli - SHi-Legnali - Sipúi -

Soderitii - Salidati-Tiburzi - Sámijnö -.Stdypato Storoni.

Talamo - Tassara - Taverna Tedesco - Teodäri - Teno -

Theodoli - Tosti - Tovini.
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Valenzani - Venzi - Vinaj - Visocchi.
Zegretti.

Rispondono no:

Balaglia - Beltrami - Beatini.
Calda - Cavallari - Cavallera - Ciccotti - Cugnolio.
Duroni.
Maffloli - Masini - Mazzolani - Mazzoni - Morloni - Modi-

gliani - Morgari.
Pirolini - Prampolini.
Raimondo.

Samoggia - Savio - Sichel.
Treves - Turati.

Sono in congedo:
Agnesi - Arrivabene.
Berti - Bertini.
Cappa - Celli - Cicogna - Congiu.
Della Pietra - De Ruggieri - Di Campolattaro - Di Frasso -

Di Robilant.
Federzoni.

Goglio - Guglielmi.
Landucci - Larizza - Loonardi.

Mango - Miglioli - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mu-
rialdi.
Ollandini.
Porcella.
Renda - Rizzone - Roberti - Romanin-Jacur - Rossi Gaetino
- Rota.
Salvagnini - Sciacea-Giardina - Saardi.
Tomba - Torro - Tovini - Toscano.
Vicini.

ßono ammalati :

Campi - Cavazza.
De Marinis - Di Sealea.
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fraccacreta.
Gallenga - Graziadoi.
Lucchini.
Maraini - Morelli Enrico.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pais-Serra - Pastoro - Patt'izi - Pezzullo.
Ronchetti.
Senkpe.

Assenti per ufficio pubblico:
Buonini Icilio.
Innamorati.
Luzzatti Luigi.
Sanjust.
Valvassori-Peroni.

PKESIDENTE, proclama il risultato della votazione pominale.
Presenti e votanti . , , , , . 223

Hanno risposto si . . . . , , 199
Hanno risposto no . . . ; , . 24

(La Camera approva la prima parte dell'ordine del giorno del-
1 on. Carcano).
Indice la votazione nominale sulla seconda parte dell'ordine del

giorno dell'on. Carcano:
«....e passa alla discussiono degli articoli.».

BlGNAMI, segretario, fa la chiama.

Risposero si:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Adinolfi - Albanese -
Alessio - Amicarèlli - Ainici Giovanni - Amici Venceslao -
Atao¤a - Aliglo11 F- Arrigoni - Artom.

Baccelli Alfredo - Balsano - Barnabei - Baslini - Battagliori
- Belotti - Bertarelli - Bettolo - Bettoni - Bianchi Leonardo
- Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Bor-

romeo - Borsarelli - Bovetti - Brezzi - Buonanno - Buon-
vmo.

Calisse - Camera - Camerini - Canevarl - Cannavina - Cao.

Pirina - Capaldo - Cap tanio - Cappelli - Caputi - Carcano -
Cartia - Casolini Antonio - Cassuto - Cooi - Celesia - Chia-
radia - Chidichimo - Chimlenti- Ciacci Gaspero - Ciccarone -
Cimorelli- Cioffrese - Ciriani - Cirmeni - Giuffelli - Codacci-
Pisanelli - Corniani - Cottafavi - Curreno.
Da Como - Danieli - Dari - De Amicis - De Capitani - Degli

Occhi - Del Balzo - Delle Plane - De Nava Giuseppe - De Ni-

cola - Dentico - Di.Bagno - Di Caporiacco - Di Francia - Di

Giorgio - Di Palma.
Facchinetti - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti - Fiam-

bertil - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fortunati - Fradeletto -
Frisoni - Frugoni -- Fusinato.
Galli - Gallini - Giacobone - Ginori·Conti - Giordano - Gio.

vanelli Edoardo - Giuliani - Gortani - Orassi - Gregoraci -
Guicciardini.
Hierschel.
Indri.
Larussa - La Via - Leonardi - Leone - Libertini Pasquale
- Loero - Longinotti - Longo - Lacernari - Luciani -

Lucifero.
Manfredi - Manna - Manzoni - Marciano - Mariotti - M4r-
tini - Masi - Materi - Maury - Meda . - Medici Del Vascello
- Mendaja - Miari - Micciehë - Micheli - Millani - Molina
- Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri - Montrosor - Mo-
rando.
Nava Cesaro - Nava Ottorino - Negrotto - Nunzianto.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pala - Paparo - Paratore - Peano - Pellegrino - Pennisi -

Petrillo - Piocirilli - Pipitone,- Pistoja.
Queirolo.
Rava - Reggio - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rispoli -

Rissetti - Rizza - Romeo - Rossi Luigi - Roth - Rubini -

Ruspoli.
Salandra - Salterio - Sandrini - Sanjust - Santamaria -

Santoliquido - Sarrocchi - Saudino - Scano - Schiavon -

Scialoja - Simoncelli - Sioli-Legriani - Sipari - Soderini - So-
lidati-Tiburzi - Sonnino - Stoppato•
Talamo - Tassara - Taverna - Tedesco - Teodori - Teso -

Theodoll - Torlonia - Tosti - Toyini.
Vaccaro - Valenzani - Venzi - Vinai - Visocchi.
Zegretti.

Risposero no :

Basaglia - Bentini.
Calda - Cavallari - Cavallera - Ciccotti - Cugnolio.
Dugoni.
Maffi - Masini - Mazzolani - Modigliani - Morgari.
Pirolini.
Savio - Sichel.
Turati.

Sono in congedo:

Agnelli - Arrivabene.
Berti - Bertini.
Cappa - Colli - Cicogna - Congiu.
Della Pietra - De Ruggieri - Di Campolattaro - Di Frasso -

Di Robilant.
Federzoni.

Goglio - Guglielmi.
Landucci - Larizza - Leonardi.
Mango - Mig11c11 - Méralli-Gualtiefdtti - Harpurgo - Hu-

ria¼i.
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Ollandini.
Porcella.

Itenda - Rizzone - Roberti - Romanin-Jacur - Rossi Gaetano
- Rota.

Salvagnini - Sciacea-Giardina - Suardi.
Tomba - Torre - Tovini - Toscano.
Vieini.

Sono ammalati:

Campi - Cavazza.
De Marinis - Di Sealea.
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fraccacreta.

Gallenga - Graziadei.
Lucchini.
Maraini - Morelli Enrico.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pais-Serra - Pastore -- Patrizi - Pezzullo.
Ronchetti.

Senape.
Assenti per uf}icio pubblico:

Buonini Icilio.
Innamorati.
Luzzatti Luigi.
Sanjust.
Valvassori-Peroni.

Astenuti perchè non presenti sebbene firmalaridella domanda di

votazione nominale:

Beltrami.
Maffl.
Merloni.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazione nominale sulla

seconda parte dall'ordine del giorno Carcano:

Presenti e votanti . . . . . .
219

Hanno risposto si. . . . . . , 199
Hanno risposto no . . . . . , 17

(La Cainera approva la seconda parte dell'ordine del giorno Car-
cano e delibera di passare alla discussione degli articoli. - Appro-
vazioni).

Interrogazioni e interpellanze.

VALENZANI, segretario, ne dà lettura :

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, sui criteri tenuti nelle compilazioni della tabella

per ridurre notevolmente il numero delle sedi notarili noi distretti

calabresi, e specialmente per sopprimere Pantica sede del comune
di Limbadi.

« Larussa ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, sul funzionamento delle cattedre ambulanti
di agricoltura, istituite con la legge speciale del 25 giugno 1906,
n. 255.

« Larussa ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogaro il presidento del Consiglio,
ininistro dell'intorno, per conoscere quali provvedimenti sarà per
adottare circa l'appalto del dazio consuino in Ascoli Piceno.

« Teodori >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura,
industria o conunercio e dell'interno per sapere se credano oppor-
tuno di porre un rimedio alla impressionante lentezza dell' Ispet-
torato forestale di Roma, lentezza che paralizza la vita amministra-
Liva di quei comuni che sono costretti a far calcolo sul periodico
provento dei loro boschi per assolvere gli impegni cui sono obbli.

gati dalle leggi
« Zogtetti ».

« Il sottoscritto chiedo d' interrogare il ministro d' agricoltura,
industria e commercio, per conoscere con quale criterio vengono

stornati i fondi che derivano allo Stato dall'applicazione della legge
G luglio 1912 e che dovrebbero servire all'incremento della produ-
zione zootecnica e per conoscere altresi le ragioni che hanno deter.
minato il 31inistero d'agricoltura a porre a disposizione del Mini-

stero dell'interno lire 300 mila per gli anni 1914-17. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Pucci ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogaro il ministro della guerra, per

sapere se può prorogare, di qualche giorno, la chiamata alle armi

del l° luglio prossimo, per dar tempo ai contadini richiamàti di

mietere il grano e trebbiarlo. (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

« Faustini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, per sapero se, attesi i danni che alle parti e

all' erario derivano per la mancanza da circa quattro anni dell'ag-
giunto di cancelleria che nella pianta organica ó assegnato alla

pretura di Maniago, con pregiudizio costante allo stesso funziona-

mento della giustizia, non ravvisi finalmente necessario ed ur-

gente di provvedere alla nomina di un aggiunto che raggiunga
subito la sede, in sostituzione di quello che figura assegnato a detta

pretura ed è in aspettativa per obblighi di leva. (L'interrogante
chiede ja risposta scritta).

« Ciriani ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i miaistri degli affari esteri
e del lavori pubblici per apprendere so in esecuzione delle Conven-

zioni stipulate fra l'Italia e la Svizzera por la costruzione e reser-

cizio dolla ferrovia del Sempione, intendano iniziaro senza ulteriore
ritardo i lavori del secondo binario sul tratto lselle-Domodossola.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Falcioni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
ministro dell'interno, por sapere quanto risulti al Governo sulla

gravità dei recenti moti nelle Marche e nolle Itomagne o come in-

tenda rituuoverne le cause nell'intento della pace sociale.
« Facchinetti ».

« 11 s3ttoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pubbli-
ci e della marina, sul trattamento di stipendi e di carriera del per-
sonale della navigazione di Stato.

< Bar hera >

« Il sottoscritto chiede d'intarrogare il ministro dell'Istruzione

pubblica, sulla sospensione dall'impiego e dallo stipendio inflitta al
professor Giovanni Colella, con talo manifesta violaz une dellalegge
da far pensare che il provvedimento in parola sia in rapporto colla
vittoria riportata dal Colella nelle recenti elezioni amministrativo

quale candidato del partito socialista.
« Modigliani ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, per
conoscere quali provvedimoati esso intendo prendere nella provin-
cia di Hari dove l'autorità politica, e principalmente il prefetto, tiene
nei riguardi alle elezioni amministrative un contegno diverso da

quello promesso al Paese con solenni dichiarazioni dcI Governo iu

Parlamento.

« Mo sti-Trotti ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per conoscero quali provvedimenti intenda adottare per far
cessare le anormali condizioni dell'Istituto musicále di Napoli, San
Pietro a Maiella e perehn le nobili tradizioni artistiche di quell'l-
stituto siano degnamente conservate.

« Dentico >.
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
Idici, per sapero quali sono le ragioni per cui con criterio di sba-
gliata e colpevolo amminist-azione non si ó ancora pensato dalla
Direzione delle ferrovie ad impiantare nelle stazioni di Laigueglia-
Noli o Celle Liguret il binario d,'incrocio e non si b ancora costruito
il doppio binario sulla linea Genova-Ventimiglia almeno nel tratti
in cui ll lavoro sarebbe faciÍe e poco costoso - onde evitare alcu-
ne cause dicontinuilamentati ritardi ferroviari. (L'interrogantechie-
de la risposta scr'tta).

< Nuvoloni », .

< Il edttoscritto chiede d'interrogaro il ministro dei lavori pubbli-
ci por conoscere se si intenda ovviare all'inconveniente che 1 orario
ultupo lia procurato ai cittadini dell'importante comune di Madda-
loni, lasciandoli dalle 18,31 alle 25 senza alcun treno por Napoli, e
se si intenda concedere una brevissima fermata a Maddaloni al di-
retto n. 115, che arriva a Napoli alle Él, o che da Ríardo in poi
ferma a tutte le stazioni, meno Maddaloni. (L'interrogante chiede
la risposta scritta).

« Santamaria ».

< I sottoscritti ohiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapero se intenda presentare con sollecitudino il disegno
di Icgge che consenta gli opportuni sussidi ai comuni che hanno
stradiinsudicienti e non atte al traffloo, sussidi che molti comuni
hanno ottenuto in base alla legge 8 luglio 1901 e che molti altri,
pur essendo nelle stesse condizioni, non possono ottenere per la
mutata interpretaziono della legge da parte della Corte dei conti.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

« Chiaradia, Rota ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscero le ragioni della minaeciata trasformazione del-
l'illuulinazioné elettrica in altra a petrolio nelle stazioni di Nocera
Inferiore, Pagani, Cava e Vietri sul Mare, o so invece non crola
n scossario mantenere l'illuminazione esistente ed impiantarla anche
nella stazione di Angri, in conformità di reiterate premure, non
ossendo tollerabile una minaccia di regresso per l' illuminazione
nello suddette stazioni, tutte in periodo di ampliamento di locali,
di binari o piazzali, con serio pericolo per la sicurezza del viaggia-
tori e degli agenti ferroviari. (L' interrogante chiede la risposta
scritta).

« Dentice »

< Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno, sul
gravo problema ospedaliero in Italia.

< Caporali »
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere le ragioni del titardo alla esecuziono della boni-
fica det laght o delle p11udi di 8. Nicola, per cut fu presentato
dall'ufnefidel Genio civile 11 progetto esecutivo fin dal luglio 1913
e per sapere inoltre se il Governo intenda trascurare ancora la
bonifica delle altre paludi della zona costiera della provincia di
Trapani, tanto ferace e tanto flagellata dalla malaria e specialmente
delle paludi di Nivolelli, Nespuliddu, Capo Feto, Ingegna e Gorghi
di Frascia.

« Tortpriei ».
« l sottoscritti ch'odono d'interrogare il ministro dell' interno,

per sapere se non ravvist equo ed opportuno concedere a quel
candidati all'uflicio di segretari comunali, i quali negli ultimi
osami di abilitazione rimasero soccombenti in qualche lavoro, la
facoltå di ripetere, nella prossima sessione, soltanto la prova nelle
materie in cui non conseguirono la sullicienza dei voti; o ciò sia
per um eûto riguardo ai candidati che pure possono, nel complesso
degli esami, essere omerst intelltgenti e capact, sia e specialmente,
nell'interesso .dei c4oli comuni che per la continua diminusione
del numero dei segretari comunali, si trovino sprovvisti di segre-
tario, e nella impossibilità di provvedero normalmen'te alle esigenze
del servizio. (Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

« Saudino, Brezzi ».

« I sottoseritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio
e il ministro d'agricoltura, induytria o commercios per. conoseere
il loro proposíta circa l'attuazione di quelle provvidenze soolali su
le quali, specialmente a beneficio delle popolazioni agrícolo, si tro-
Vano concordi tutte le classi o tutti i partiti.

< Gàspero Ciacci, Rairieri, Palfa-
strelli, Nunziante, Frisoni, Alberto
Giovanelli, Dentice, Gerini ».

« ll sottos•ritto chiede d'interpellare il ministro delf'interno, per
conoscere i provvedimenti adottati dopo i luttoosi fatti di sarrgue
verificatisi in Martina Franca - dove la sera del 18 giugno il dele-
gato di pubblica stenrazža Giannitrapani senza giustifidazione al-
cuna per pura malvagitå di animo ebbe ad ordinare si carabinieri
di seiabolare una folla tranquilla ed inerme arrecando cost ferito
a vonti1ove etttalini - e dove, par la lusinga dell'iinpunità istil-
I tta noi malvagi, fu possibile la netto del 20 il ..compimento di un
efferato omicidio da parte di vili sicari a scopo elettorale.

« Famarola ».

PRESIDENTE, annunzia una proposta de11'onorevole Ciccotti per
modificazione del regolamento della Camera.

(Quando il Presidente lascia il suo seggio o salutato da vivi ap-
plausi da molte parti della Camera).

La seduta termina alle 22.20.

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl, 29 giugno 1914

Presidenza del vice-presidente CARCANO.

La seduta comincia alle ore 14.5.

BlGNAMI, Segretario, legge il processo verbale della seduta po-
meridiana precedente, che é approvato.

Per la morte dell'arciduce ereditario d'Austria-Ungheria.
DI SAN GIULIANO, ministro degli allari (Segni d'attenzione).

Compio il tristo ufficio di comunicare alla Camera che ieri, a Se-
rajevo, cessava di vivere S. A. Imperiale o Reale l'arciduca cro-
ditario Francesco Ferdinando.

Egli, o Sua Altezza la duchessa di Hohenberg, sua consorte, ea-
devano vittime di un esectando attentato, contro cui si solleva
unanime l'indignazione di tutto il mondo civile, ora e sempre stret-
tamente solidale nel sentimenti più gentili o piû alti, cho elevano
e pobilitano l'animo umano. (Approvazioni).
Sua Maesta il Re ha subito telegrafato al Suo Augusto amico ed

allcato l'espressione c41orosa del suo animo profondamente contri-
stato.
Anche il Governo si ð reso interprete del cordoglio o dell'indi-

gnazione sollevati dal nefando delitto, esprimendo le più sentite
condoglianze al Governo Austro-Ungarico.
11 popolo italiano, il cui cuore palpita sempro por ogni umana
sventura, e che non à mai insensibile di fronte ad alcun aolore
umano, fa eco, con sentimenti d'amico e d'alleato, al dolore dei
popoli della Monarchia Austro-Ungarica. (Approvazippi).
Tutti circondiamo di reverepto compianto il Principe augusto,

caduto nell'adempimento gei suoi alti doveri, e la sua eletta con-

sorte, che, in una prova suprema di amoro o di coraggio, ha di-
mostrato che i cuori, che un profondo atletto congiungo, neppure
la morte divido.
Entro e fuori i con11mi della Monarchia Austro-Ungarica il pon-

siero ed 11 cuore di tutti si rivolgono, rispettosi e coramossi, al Ve-
nerando Sovrano, cui niun doloro ò ignoto (É vero! È vero!). E tutti
sperano e confidano che la sua miribile e sperimentata fortezza
d'animo aiuti Sua Maestà PImperatoro o Ro gancesco diuëeppo a

superare anche questa dolorosa prova, senza danno perla sua salute,
così preziosa per l'Europa intera.
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Tutti vediamo nell'alto suo senno uno dei piû saldi presidî della
pace o della calma operosa e fldente, che, nelPunità complesma, in-
tellettuale, morale ed economica, del mondo m derno, è condizione
essenziale di ogni progresso per tutti i popoli civili, e mezzo bene-
Aco e fecondo di concord a sociale. (Approvazioni).
PRESIDENTE. La Camera italiana condivide i sentimenti, or ora

espressi dall'onorevole ministro degli affari esteri; sentimenti di
raccapriccio e di rammarico, che la tragica notizia ha destato in

tutti i paesi civili.
La Camei'a elettiva del Regno d'Italia, della quale in questo mo-

mento sono 1°interprete, partecipa al gravissimo lutto dell'Impero
austro-ungarico, nostro alleato; pensa, con roverente commozione,
al nuovo strazio toccato all'Augusto Vegliardo, l'Imperatore e Ro

Francesco Giuseppe; e manda alle illustri due Assemblee consorelle,
di Vienna e di Buda Pest, le più vive espressioni di co·diale soli-
darietà nel dolore. (Approvaziooi).
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Adempirò al do-

Vere di rendermi interprete presso il Governo austro ungarico dei
sentimenti della Camera, così nobilmente ed eloquentemente espressi
dal suo illustre presidente.

Presentazione di dzsegni di legge.

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pre-
senta 11 disegno di legge :

Provvedimenti intesi a parificare il trattamento del personale
slibalterno delle Amministrazioni centrali.
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria e commercio, pre-

senta i seguenti disegni di legge :

Modificazione alla legge 28 febbraio 1886, n. 373?, sezie III, sul
concorso dello Stato nelle spese per opere di irrigazi ni.

Autorizzazione all'Istituto nazionale delle assicurazioni sulla
durata della vita umana ad impiegare una parte delle sue dispo-
nibilità annuali in mutui agli Istituti e Società cooperative per case
popolari.

. BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, per l'ono-
I'evole ministro della marina, presenta il disegno di legge:

Sanzioni penali e disciplinari per i militari del corpo Reale

equipaggi in concedo illimitato, ritardatari o mancanti alle chia-

mate alle armi per istruzioni.

Relazione di petizioni.

BIANCHINI, relatore, propone l'ordine del giorno puro e semplice
sulla petizione della signora Erminia Lancellotti.
(La Camera approva).
SOLIDATI-flBURZI, presidente della Giunta, propone l'invio al

Ministero degli affari esteri della petizione degli insegnanti nelle
R. scuole italiane di troletta (Tunisi), che chiedono l'indennità di

residenza pari a quella percepita dagli insegnanti di Tunisi.
(La Camera approva).
Propone l'ordine del giorno puro e semplice sulla petizione, colla

quale il comune di Sandonaci fa voti per la costruzione di un
tratto di Imea ferroviaria, che congiunga il Comune stesso a San

Pietro Vernotico.
(La Camera approva).
Propone l'invio al ministro delle finante dePa petizione, colla

(aale il comune di Bivona fa voti che siano esonerati i Comuni
dalle spese per l'applicazione della nuova legge elettorale po-
lifica.
DA COMO, sottosegretario di Stato per le finanze, accetta l'invio,

colle debite riserve.
(La Camera approva),
SOLIDATI-TIBURLI, relatore, propone l'invio al ministrodigrazia

e giustizia dell4 petizione, colla quale la Lega per la moralità pub.
blica di Padove, invoca una riforma delle attuali disposizioni de!
Códtt¾ yens a Emstetto di córmuzione di minerenti.

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, accetta l'invio.
(La Camera approva).
FRACCACRETA, relatore, propone l'ordine del giornopuroesem-

plice sulla petizione di Rebischini Pietro.
(La Camera approva).
INDRI, relatore, propone l'ordine del giorno puro e semplice sulla

petizione della contessa Elena Filippani.
(La Camera approva).

ßvolgimento d'interpellange.

PRESIDENTE. Continua lo svolgimento delle interpellanze relative
alla legislazione sociale.
INDRI, insiste sulla urgente necessità di presentare provvedimenti

lezialativi, già promessi dal Governo nel suo programma, diretti a
favorire il progresso tecnico dell'arricoltura e a tutelare i lavora-

tori della terra, c sì con l'estendere a questi ultimi il benencio
della assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, come col rendere
semt re più agevoli,<icuri e vantaggiosi, tanto rispetto agli interessati
come all'economia nazionale, i rapporti fra capitale e lavoro.
Circa l'assicurazione per gli infortuni dei lavoratori del'a terra,

afferma µiunta l'ora di provvedervi legislativamente, essendo ormai
per gene' ale consenso dissipate le prevenzioni e le obiezioni, che
fin qui furono opposte ad un provvetlimento di evidente utilità e
necessità sociale.
E poichè l'onorevole presidento del Consiglio ha formalmente pro-

me<so di presentare un disegno di legge in materia, si augura che

il presente Gabinetto possa condurlo m porto, anche per evitare che
un cambiamento di Governo sia occasione o pretesto per nuovi studi
e nuove dilazioni nel risolvere un problema che può dirsi ormai
maturo.

L'oratore, riferendosi all'opposizione mossa dalla Commissione se-
natoria mal disegno di legge presentato nella precelente legislatura
all'altro ramo del Parlamento, confuta gli argomenti su cui quella
opposizione era fondata.

Nega che l'assicurazione per gli infortuni sia un Onere insoste-

nibile pr la proprietà e l'industria agraria.
Affe ma anzi che queste potranno sopportare agevolm ute il ca-

rico dei premi, come è provato dal fatto che già spontaneamente
molte organizzazioni di prioprietari e conduttori di fondi provve-
dono all'assicurazione.
L'oratore crede poi improrogabile l'istituzione del probivirato

agricolo, che vorrebbe integrato con l'arbitrato obbligatorio per la
in*erpretazione dei contratti di lavoro.

Raccomanda che i provvedimenti relativi siano presentati al più
pres*o, e che siano inspirati a criteri praticamente idonei ad assi-

curare la concordia fra capitale e lavoro.

Termina augurando che l'opera del Governo sia rvolta a quei fini
di pacificazione sociale, che egli ha additati, e che sono l'aspira-
zione di quanti vogliono ellleacemente tutelata la grande massa dei
lavoratori della terra. ('ongratulazioni -- Approvazioni).
BENTINI, interpella il ministro di a:ricoltura, industria e com-

mercio per sapere se non cre la conveniente sollecitare il provve-
dimento che estenda il benefleio deil'assicurazione agli infortuni
che si verifloano nell'agricoltura.
Lamenta che le classi agricole siano state sinora completamente

escluse dai beneficî delle non molte leggi di caratte sociale sinora

approvate.
Vorrebbe conoscere dall'onorevole ministro a quali criteri intenda

informare il disegno di legge, che in materia di assicurazione contro
gli infortuni nell'agricoltura ha promesso di presentare.
A questo proposito si augura che ess3 non rinsaldi quella lamen.

tata disparità di trattamento tra contadiai e operai delle industrie,
che era novamente sanzionata nel progetto predisposto sâíto 11þie,
cedente Ministero.
Tanto più che l'infortunio nell agricòlturs baticoraÊiFgrav di

quello uslPindufrio, poic3è il etettadino norff·uian-dituttà quely
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forme di soccorso e di assistenza sociale, che sono, invece, così nu-
morose nei gr.todi centri.
Nó di fronte alla giustizia sociale del provvedimento, che invoca,

si preoccupa dell'onere, che può portare all'agricoltura, tanto più
che lo ritiene tollerabilissimo.
Non vorrebbe poi che l'assicurazione fosse limitata al ricchio

dolla invalidità temporanea, mentre la massima parte degli infor-
tuni ha por conseguenza l'invalidità temporanea di coloro che ne

80BO 001piti.
Nó l'opportunità di questo provvedimento puð venir meno per il

pericolo di frodi, tanto più che questo è assai minore nell'agricol-
tura che nell'industria dove tuttavia anche il rischio delPiavalidità
temporanea é coperto dall'assicurazione.
E così pure invoca che contrariamente a quanto disponeva an-

che su questo punto il progetto Nitti, sia totta, ogni disparità tra
operai e contadini in ordine alle indennità da liquidare in seguito
ad infortuni.
Si augura che i fatti smentiscano i dubbi che egli nutre intorno

alla probabilità che questa riforma giunga in porto o che la buona
volontà degli uomini superi anche la fatalita delle cose. (Vivissime
approvazioni - Congratulazioni).
RUINI, insieme con gli onorevoli Lo Presti, Fera e Barbera, in-

terpella ii presidente del Consiglio ed il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, sui criteri coi quali, nell'indispensabile com-

Pietamento della legislazione sociale, intendano provvedere ai pro-
blemi della pensione di vecchiaia per i lavoratori.
Rivendica al partito radicale il vanto di avere agitato per primo

11 grande problema delle riforme sociali. Ed anche in questo mo-
mento, pur dissentendo profondamente circa i metodi di azione par
lamentare, consente col partito socialista nell'invocare un coraggioso
indirizzo di legislazione sociale.
Non b il caso ora di riandare al passato e di fare il processo alle

intenzioni.
La storia paroc'insegna che ad ogniguerraanchevittoriosa,deve

seguire un periodo di riforme sociali per dissipare più facilmente
quel senso di malessere, che egui guerra lascia dieto di så.
Data la disparità di ricchezza e di spirito di iniziativa tra le varie

regioni dTtaha, conviene anche fare in modo che le future leggi
sociali non abbiano, come già avvenne in passato, a giovare piut-
tosto ad alcune parti d'Italia cho ad altre.

Dopo avere accennato a vari provvedimenti d'ordine sociale, che
l'oratore ritiene necessari, venendo a parlare delle assicurazioni
contro la invalidità e la vecchiaia, si dichiara fautore del sistema del¯
l'obbligatorietà, partondo dal concetto sostenuto dall'on. Sonnino'
poichè nel campo della volontarieta la Cassa di previdenza ha già
fatto quanto era possibile.
Conotude affermando che le spese della pace sociale non debbono

essere seconde di fronto a qualsiasi alt a spesa necessaria ed ur -
gente per la vita dello Stato. (Approvazioni - Congratulazioni).
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria e com<nercio, rileva

che le interpellanze svoite abbracciano quasi tutta la logislazione
sociale, sebbene si rivo'gano di preferenza a quelle questioni che
og i sono di maggiore attualità e par'icolarmente a quelle che
riguardano i contadini e la piccola proprietà.
Ed anzitutto, a guisa di premessa, dichiara che il Governo ha 11

fermo proposito di aiutare con provvidenze legislative la g aduale
ascensione m rale. intellettuale, eaonomica delle classi lavoratrici,
come que'lá di tutto lo altre classi sociali, per modo da arrivare
ad un completo assetto di questa parte del nostro diritto interno.
E poiobó in questo principio tatti concordano, il dissenso non

può sorgere cho sui mezzi di attuarlo.
Ora 11 ministro curerà che l'istruzione, che s'impartisce ai figli

del popolo dalle scuole dip-adenti dal Ministero d'agricoltura e

commercio, sia tale da fare loro acquistare la margior copia di

cognizioni, che possano essero loro utili nell'esercizio della loro at-
†Jvità.

Riflonosce oho deficiento è stata sinora l'azioue governativa a fa-

vore dei contadini, pur negando che giustamente possa dirsi che

per essi nulla sta stato fatto.
Dichiara puro di riconoscere l'opportunità di estendere anche ai

contadmi l'assicurazione contro gl'infoltuni ; a proposito della quale,
poicbb alcune censure sono state mosse al Senato, ricorda che l'mi-
ziativa del primo disegno di legge su guestamateria parti dall'altro
ramo del Parlamento.
Chè se ancora l'oratore non ha presentato al Parlamento 11 di-

segno di legge gia predisposto dal suo predeo ssore, si è perch6 ha
creduto oppartuno ei farne oggetto di nuovo esame; masipropone
di presentarlo al piti presto.
Quanto all'opportumtà di estendere l'assicurazione all'invalidisk

temporanea, non ha difficoltà a manifestare la sua tendenza per-
sonale favorevole (Approvazioni), pur non potendo ora su questo
punto prendero un impegno di Governo.
Cosi pure riconosce che defleiente a favore dei contadini è stata

l'azione governativa anche per ció ehe riguarda lo abitazioni del
lavoratori, base della cinItà, della salubrità, dell'educazione, del
buon costume.
Anche 11 tentativo, che fu fatto con

.

la costituzione di borgate
rurali, non è sinora riuscito, soprattutto per la insufficienza de
mezzi che vi furono destinati; nò è facile stanziarli la misura ade-
guata.
Ad ogni modo opportuni ammaestramenti potranno trarsi dal,

l'esperimento che si sta facendo nell'Agro Romano.
Quanto al 'estensione dell'Istituto dei probiViri nell'agricoltura,

I oratore dubita della sua utihtà, fino a cho non siano diseiplicati
i principî fondamentali f el contratto agrario nei suoi diversi tipi,
secondo le varie condizioni locali.
Soprattutto nelle condizioni presenti del salariata agricolo, fatta

eccezione forse per alcune regioni, come quelle delle risale, noa ó
praticamente possibile ottenere un utile funzionamento del probi-
virato, che presuppone necessariamente l'organizzazione o dei la-
voratori e dei proprietari.
Senza tale organizzazione manca, per così dire, il corpo eletto-

rale del probivirato.
Agli oratori, che hanno trattato il grave problema della piccola

proprietà in relazione al frazionamento del latifondo, rimettendosi
a quello che obbe giå a dire 11 presidente del Consiglio, crede che
il latifondo, libero da vincoli medioevali e amministrato con criteri
razionali e moderni, non so'o non ostacoli, ma anzi possa favorire
il progresso della nostra agricoltura, consentendo l'applicazione di
mezzi perfezionati di coltura.
Accenna, a questo proposito, alla necessità di intensificare la

produzione del frumento, per cui siamo tributari dell'estero in
misura così ingente.
È percio alquanto scettico circa le affittanze agrarie collettive e

altre forme consimili dî sfruttamento del latirondo.
11 problema det latifondo nelle provincie meridionali si complica

anche col problema del debito ipotocario.
Riassumendo, riconosce il diritto dei contadini di fruire degli

stessi vantaggi di cui godono i lavoratori delle otlicine, o conferma
il proposito del Governo di elevarno con ogni mezzo, fra cui la
diffusione delle scuole agricole, lo condizioni morali ed econo-

miche.
Esaminando il problema grave e complessio delle provvidenze so-

ciali, esprime il suo convincimento. Personalo ebo convenga dare la
precedenza all'assicurazione contro le malattie, problema la cui so-
luzione può essere agevolata quando lo si ponga in relazione con
tutto il problema dell'assistenza sanitaria ed ospital era.
Viene poi 11 problema della pensione per la invalidità; ed anche

questo si connette strettamente con l'altro dell'assistenza degli in-
validi al lavoro.
Le molte e ricche nostre istituzioni di benoficenza rimodernate o

riordinate por guisa cbe gli operai malati o inabili non ripugnino
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dal ricorrervi potpanno rendere notevolmente più agevole la solu-
zione. di tali due gravi problemi.
Circa la disoccupazione, conviene che noa si debba combatterla

con mezzi artificiali quali sono i lavori improvvisati o peggio su-

per11pL
È ilupsta una piaga sociale, che non potrà essere risanata se non

dopo Wilungo, paziente e teriace lavoro di riorganizzazione econo-
mica o sociale.
Il Governo potrà a ciò efficacemente contribuire con un ampio ed

orgánied piano di pubblici lavori e con una saggia distribuzione dei
lavòri stessi.
Rilevando di passaggio una raccomandazione dell'on. Longinotti,

dichiara che nou ha dillicoltà di ammettere nel Consigjio superiore
del lavoro anelie la rappresentanza di quelle c'assi di lavoratori
che aneora rion vi soad rappresentate (Commenti).
Risþetto al problema delli omigrazione, si dichiara favorevole

alla maggior libertà, con I'obbligo pero di invigdare 1emigrante
alla parteöza e durante il viaggio.
Affernfa però che un paese economicamente forte, deve poter as-

sicurare entro i propri confini il pane a tutti i 'figli suoi. Cosicchò
non.dovrebbe esservi emigrazione, salvo il caso di edcesso di popo-
laziogd (Commenti).
Rileva la tendenza degli emigranti di investire i - loro risparmi

nell'acquisto di case di abitazione nella terra natale, anche pagan-
dole a prezzo addirittura eccessivo.
Confida che 11 frazionamento del latifondo concorrerà a richia -

mare alla madre patria questi nostri lontani fratelli.
Obildluden(Ìo, si augura di aver risposto in modo esauriente a

tutti gli onorevoli interpellanti (Approvazioni).
DUGONI, trova alquanto vaghe le dichiarazioni dell'onorevole mi-
nistro così circa le assicurazioni contro gli infortuni nell'agricoltura,
argom6nto sul quale attende il promeyso disegno di legge, come circa
il pröbivirato agfícolo.
Su'qààsto seeõndo argoniento avverte che i contratti agrari sono

più folitäsi e pärfezionati in Italia di quanto l'onorevole ministra
ritenga, e che solo manea un istituto, cire in via di condiliazione o

di pr'obivirato, ne assieuri la esecuzione.
Chiede si dia almeno riconoscimento giuridico a quelle Commis-

sioni di conciliazione, che già sono sorte in alcune regioni, per lo--
derble iniziativa privata.
Npp ptto essere soddistutto.

CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria e commercio, si 11-
serva di studiace la questioner anche sotto quest'ultimo punto di
vistav
E poiché è presente l'onorevole Pietro Chiesa, deve ricordare le

grandissime benetnerenze delle Società mutue. E par riconoseendo
chÃ eise s3no óggi insufficietiti a risolvere il problema della assicu-
razione contro le malattie non crede però che debbano essere sop-
prešsé, potando i•eadore ancora grandi servigi al principio della

previlenza.
AGNELLI, afferma che l'assicurazione malattie può essere orga-

nizzata sulla base delle mutue, integrata col principio della obbli.

uve che l'assicurazione sulle malattie può agevolare la ri-
sol olio dèl 13roblema degIl infortuni spor quanto riguarda la in-

Validità temporanea.
Osserva che il principio della mutualita rappresenta un presidio

contro le frodi negli infortuni.
Quanto alla disoccupazione, nota che vi si potri rimediare fre-

nando l'urbanesimo, e richiamando ai campi i lavoratori.

Iliafferma la urgente neesssità di provvedere al probivicato agri-
colo e alla disciplina dei patti agrari.
Non può essere soddisfatto. Si augura che a novembre il mini-

stro vorrà presentare almeno un progetto, che sia di incoraggie-
mento alla mutualdi (Approvazioni).
GAVASOLA, m nistra di agricoltura, induste:a e commercio, a!-

ferm> Qi aver diclúarato naa esser facile il preniera come base

di una organizzazione per l'assicurazione contro le malattie 10 mn-
tue aparaie, perché queste sono facoltative, e quindi non possono
costituire l'equivalente di un obbligo che si crea nello Stato.
Itipete, pur riconoscendo la necessità' di addivenire alla costitu-

zione di organo della giustizia per le questioni agricole, che A

prima di tutto necessario provvedere alla disciplina dei Patti
agrari.
LONGINOTTI, è soddisfatto della risposta del ministro per quanto

riguarda la plomessa riforma della costituzione del Consiglio supe-
riore del lavoro.
Si dichiara altresi soddisfatto circa la question3 dei contratti

agrari.
Insiste sulla necessità dell'estensione del probivirato all'agri-

coltura.

SAMOGGIA, nota che il ministro non ha dato alcun affldamento
per quanto riguarda 11 miglioramento dell'insegnamento ambulante
delPagricoltura.
Insista sulla necessità dell'impianto di nuove borgate rurali,

che rappresentano il presupposto indispensabile della colonizzazione
interna.
Rivendica l'alta funzione economica e sociale delle affittanze col-

lettive, che sono riuscita, sopratttitto in Sicilia, alla trasformazione
del latifondo; lamentando lo scetticismo dimostrato a loro riguardo
dal ministro.

Sperava che 11 ministro desse qualebe affidamento almeno per la
raccolta del materiale, che deve servire di I ase tecnica alla legi-
slazione sociale. Deve quindi dichiararsi insoddisfatto.
CHIESA PIE TRO, afferma giunta l'ora di essere meditatamente

audaci in materia di riformo sociali. Invece il ministro si è mo-
strato troppo timido nelle sue dichiarazioni. Non può quindi di-
chiararsi soddisfatto.
Si augura che possano essere suparate le diflicoltà tecniche per

addivenire alla assicurazione degli infortuni agricoli.
Osserva cbe alcuni Istituti di benefleenza e di assistenza dovreb-

bero essere trasformati in modo da poter adempiere alla funzione
di venire in aiuto agli operai bisognesi senza offenderne la dignità
ed eliminando le frodi.
Prende atto della promesssa dell'onorevole ministro di riformare

la Cassa nazionale di prévidenza nel senso espresso dalla Commis-
sione; e si augura che il Governo vorrà tare anche di più per ah-
mentare la misura della pensione.
Afferma che ormai le plebi agricole sono mature per l'applica-

zione del probivirato. Si dichiara convinto che ess3, se gik fosse
stato applicato, avrebbe evitato più di uno sciopero.
Infìne, per quanto riguarda il Consiglio superiore del layoro, ri-

pete ebe occorre restringerne il numero dei componen6i mante-
nendolo sempre aperto a tutti i partiti politisi, ma escludendone

sempre tutte le rappresentanze di ordine confessionale.
INDRI, pfende atto delle dichiarazioni del ministro e si dichiara

sodisfatto, risèrvandosi di discutere a sua teinio i vari disegni di
legge in materia, che l'onorevole ministro ha promesso di presen-
tare.

BENTINI prende atto della diebiatazione del n:iaist-o ci"ca l'e-
stensione dell'obbligo dell assicutazione contro a II infort In|; e

particolarmente favorevole al coneetto della invalldît tempo-
ranea.

Si augura che questo concetto sia incluso nel disegno di legge
che sarà presentato.
MERLONI pren!e atto delle dichiarazioni del ministro ciras fas-

sicurazione contro gli infortunî agricoli e contro la invalilità.
Raccomanda al ministro le condizioni dei minatori, e partiãolar-

mente esprime 11 voto, ripetutament3 formulato, per la soppi•es-
stone dello tabelle fisse per la liquidazlone degli infortunî.
CAVASOLA, ministro d'agecoltura, industria e commerbio sti

dierà con la massima attenzione i problemi di cui si é öccupato
l'on. Merloni
Aggiunge che sono in corso studi del Ministero d'agricoltura, di
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accordo con quello dell'interno, per la determinazione del carat-
tore di alcune malattie profe asionali dei minatori.
Dichiara infine all'on. Samoggia che, per quant) è in lui, cer-

cherà di estendere l'insegnamento pratico agrario anche alle donne 9

e che farà ogni sforzo par l'incremento delle borgate rurali.

Presentazione di un disegno di legge e di un documento.

RAVA, minisho delle finanze, presenta it seguente disegno di

legge :

Provvedimenti per il personale dell'Amministrazione delle tasse
sugli alfali. . ·

Presenta inoltre la relazione sull'Amministrazione dell'asso eccle-
BiaStÍCO BOI 1912•9Ì3.

Interrogazioni.

BIGNAMI, segretario, ne dà lettura:

« ll sottoscritto chiede d'in'errogare il presidento del Consiglio
e i ministri della marina e dell'agricoltura, in lustria e commercio,

per conoscere se il Governo si renda conto della grave, gravissima
ripercussione cho la crisi della marina libera esercita sull'economia
del paese - indice primario 11 porto di Genova che scende dal gen-
naio al 20 corrento giugno di 227.802 numeri nel movimento del

suo tonnellaggio - e se non creda di dover riparare a tanta perdu-
rante jattura anche con provvedimenti legislativi prima che il

Parlamento termini i suoi lavori.
« Cavagnari ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'intorno su-

gli arresti della Commissione esecutiva della Camera del lavoro di
Ancona.

« Lucci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo sugli arresti della
ammissione esecutiva della Camera del lavoro di Ancona.

< Labriola ».

« II sottoscritto chiede d interrogare il ministra dell'interno, per
sgpere perchè resta ancora a Corato, a rischio di provocare con-

flitti ool suo.contegno, il delegato di pubblica sicurezza Barbangelo
già fraslocato in altra residenza.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

« Santoggia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'i sterno per
sapero perché contro 10 spirito e la lottera della legge si conserva
ancora in carlea il sindaco Tarantini di. Corato condannato dalla
Corte d'appello di Trani con sentenas che porta la perdita dei di-
ritti elettarali.
(L'interroganto chiede la risposta qcritta).

« Samoggia ».

« I sottoscritti obiedono d'interrogare il ministro della marina

per sapere se, alla schdenza della tolleranza concessa dall'art. 3

dely hgge à2 dicembre 1912 per l'ammissione dei pirosonfl pre-
serlitt si servizio delle lines commerciali della Sardegna, intenda
riebiamare la Eolietà assuntrice allo stretto adenipimento degli ob-
bligili relativi e di cui nel capitointo annesso alla logge 30 giu-
gno 1912).
(QVinterroganti chiedono la risposta scri,tta).

« Aþozzi, Ùore, Seano ».

* 11 sottoser:tto chlegafiabrrogare il miiistodell'iriterno,ppyché
non si cons3nte, dalla prefettura di Arezzo, alÌa inehtesta delibe-
rata a Voti unanimi dal Consiglio comunale di Montemignaio,e de-
siderata da quanti vogliono sapore se si rubb, e da chi si rubb,
melÍa doptruziono della stiada comtinale oblAigatoria Montemi-
gnaio--Pagliériccio.
(L'interrogatite, chiedo la tiagosta ser,t¾).

« Santoggia ».

La seduts terrrian'al13 19,20.

DI.A.RIO ~EDSTERO

Il sospetto che l'assassinio dell'arciduca Francescò
Ferdinando sia effetto di una congiura del partito pan-
serbo esisteate in Bosnia ò avvaloratoda parecchifatti
d ordiae politico, tanto che il Governo di Vienna si ò
visto costretto a dichiarare lacittàdiSerajevoinistato
d'assedio.
I due assassini nei loro interrogatorî si mantengono

fermi nel dichiarare di non aver complici, ma tale loro
assertiva non è creduta, e i un dispaccio da Serajeiro
¿9, al Newes Wiener Tageblatt, dice :

Durante tutta la notto fu continuata l'inchiesta che anderebbe a

dimostrare che i fili della trama sono a Belgrado. Nelle abitazioni
degli arrestati furono trovati molti manifesti sobillatori e irre-
dentisti.
I particolari dell'interrogatorio dei due autori dell'attentatp e

degli altri arrestati sono tenuti segreti. Corre voce che molti al-
Iievi delle scuole medie siano compromessi.

***

Una relativa calma continua a Durazzo, ma non
nel resto dell'Albania ove gli epiroti, malgrado

, gli
accordi stabiliti a Corfù fra la Commissione interna-
zionale di controllo ed i capi doll insurrezione, hquilo
ripreso le armi e, guidati da ufficiali greci, invadono i
villaggi albanesi confinanti proclamando di nuovo
l'autonomia epirota. In proposito si telegrafa. da Val•
lona 28 :

Bande epirote, dopo lungo bombardamento, hanno ieri occupato
i villaggi albanesi di Labova, Kontkucci, Kumeritza e il kazi di
Tepoloni.
Epiroti guidati da uffleiali greci, perdurando l'anarchia in Al-

bania, intendono rioecupare i paesi che avevano sgombrato. Si dice
che essi marceranno su Coritza.

Il Governo ellenico, fedele ai patti stabiliti, cerca

reprimere la nuova insurrezione, e sul proposito si ha
da Atene 29:

Zagraphos e Carapanos sono qui giunti oggi. Prima di partire da
Argirocastro essi hanno preso tutti i provvedimenti necessari pg
impedire il verincarsi di nuovi incidenti alla frontiera albanoso.

Non si hanno notizie della marcia del principe Bib-
Dola per liberaro Durazzo dagli insorti che la circon-
dano; invece un dispaccio da Durazzo 20 ai giornali
di Vienna specifica più chiaramente le condizioni in-
dicate dagli insorti per far ritornare la pace in Al-
bania.
Esse sono le seguenti:
Partenza del principe di Wied; diritto di libertà religiosa: ami

missione di delegati ottomani nella Commissione internazionale di
controllo; consultaziono della popolazione albanese nel caso in otil
si debba scegliere un nuovo Sovrano.

Alcuni giornali inglesi hanno pubblicato che PImpe-
ratore Gugliolmo avesso dato dei consigli ed avverti-
menti al Principo sula condotta da seguire.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichi,ra che

questa notizia è completamente infondata. L'Ïmpera-
toro, aggiungo il giornale, non ha inviato nè diretta-
mente nò indirettamente sue comunicazioni al Principe
di Albania e non gli ha fatto pervenire nessun cöni
siglio.
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Altre notizie dall'Albania sono condensate nel se-
guente dispaccio da Durazzo '¿9:

E stata fatta recapitare agli insorti una lettera di co-to Amdi bey
Islam, uno dei capt degli insorti feriti e prigionieri, il quale esorta
i compagni a far oessare le ostilità. Pare che l'hodja abbia fatto
dire che domani sarà data risposta alla le'tera.
Si é constatato che gli insorti hanno oggi lavorato in alcuni punti

a faro trincee ed a rafforzarsi.
Si dice che oggi ci sarebbe stato um meeting di insorti a Tirana•
In seguito a diverse r 'pine e violazioni comh1esse dai mirditi è

stata oggi presentata al Re una supplica perché venga provveluto
a che 11 Governo voglia risarcire i danneggiati.
E stato arrestato .1 capitano di porto certo Simer Met sotto l'im-

putazione di avere comuni•ato con gli insorti.
Sono pure stati arrestati due serbi accusati di spionaggio e sono

stati subito espulsi.
Durante la mattinata si è udito un lontano cannoneggiamento.

***
Una nota del Governo ellenico informa di nuove

vessazioni dei turchi verso le popolazioni greche ed
assicura che duemilacinquecento profughi mussu'mani
sbarcati a Dákeli e altri ad Aivali sono stati distri-
buiti nelle caso dei greci.
In merito a tali assertive si ha da Costantinopoli 29 :

Avendo la Grecia domandato la immediata nomina di una Com-
missione mista incaricata di condurre un'inchiesta sulfemigraz one
dei greaf, sono st ati nominati membri di questa Commissione l'ex-
ministro di Turchia ad Atene Muktar bey, l'ispettorecivile Chukry,
ed i consoli di Grecia a Costantinopoli e af Adrianopoli.

I mediatori, sud-americani, dopo aver fatto cessare

il conflitto Nord América-Messico, aspettano a Niagara
Falls i rappresentanti dei generali Huerta e Carranza
per accoraarsi circa la nothina del nuovo Governo
messicano e così porre termine alla guerra civile che
dilania il Messico.
Non pare però che tale fatto possa presto verifi-

carsi essendo segnalato un dissidio fra i due capi
dei costituzionali, Carranza e Villa. Di esso rende
conto il seguente dispaccio da El Paso 20:
Si dice ehe il generale Villa è tornato a Torreon per assumere
il comando di tutto l'esercito. Questo rit irno è dovuta, si dice, alla
mancanza di munizioni e l'Agenzia costituzionalista dichiara che
il raffreddamento di rapporti tra il generale carranza e il gene-
rale Villa avrå per conseguenza l'abbandono della campagna. Il
generale Carranza ha, infatti, riflutato di permettere al generale
Villa di ricevere le munizioni per mezzo del porto di Tampico, che
è il solo porto aperto.

Dopo l'assassinio di Serajevo

Profonda, dolorosa si manifesta sempropill la im-

pressione in tutto il mondo civile provocata dall'as-
sassinio dell'arciduca d'Austria Francesco Ferdinando e
della di lui consorte duchessa di Hohenberg.
Tutti i giornali continuano a consacraro all'arciduca

e alla duchessa defunti calorose necrologie che rispec
chiano l'impressione di angoscia in tutte le classi della
popolazion'e.

Le manifestazioni di cordoglio e d'imprecazione con-
tro l'atroce delitto si moltiplicano, ed infinite sono le

prove di condoglianza che direttamente vengono in-
viate all'Imperatore Francesco Giuseppe da Sovrani,
da capi di Stato, da Governi e parlamenti. In ogni Corte
vennero ordinati periodi di lutto significanti e sospese
prefissate feste.
I particolari del doppio assassinio fanno sempropiù

imprecare contro esso dall'anima universale. Ne ripor-
tiamo un saggio, riproducendo i seguenti dispacci che
comunica l'Agenzia defani:

Serajevo, 29. - Sull'assassinio dell'arciduca Francesco Ferdi-
nindo e della duchessa di Hohenberg si hanno da buona fonte i
seguenti pa'ticolari:
L'aut >re dell'attentato sparò due colpi quando l'automobile con

I arciduca e la du·hessa rasentò il marciapiede destro occupato da
una folla densissima.

Egli sparò quindi in immediata vicinanza, ciò che ebbe per cou-
seguenta l'e1Tetto così fatale dei due colpi.
Il capo del a provincia, Potiotek, ebbe anche dopo il secondo

atte tato Pimpressione che non fosse avvenuto nulla perchè tanto
l'ar iduca quanto la duchessa rimanevano tranguillamente immo-
bili.
Tuttavia il capo della provincia non volle in nessun modo che si

proseguisse attraverso la città e diede l'ordine allo cma aff our di
retrocelere vers> il viciaissiaio ponte Romano per giungere subito
al K .nak
Mentre l'automobile veniva spinto verso il pante la duchessa ei

piegò verso l'arciduca, urtando 11 braccio destro di Potiorek.
Sulle prime Potierek oredette che la duchessa fosse presa da uno

svenimenta in seguito a i un attacco nervoso e et confermava in
questa opinione dal fatto che l'Arciduca e la Duchessa scambiarono
piano alcune parole che erano inintelligibili pel grande rumore.
Soltanto pii tardi il capo della Provmeia osseryb che dalla b cea
dell'Arciduca ancora fermo a sedere usciva sangue. Quando l'auto-
mobile si fermò dinanzi alla scalinata del Konak l'Arciduca aveva

già perdut) i sensi.
Mentre si trasportava la Duchessa dall'automobile anche l'Arei-

duca si piegò su se stesso.

Accorsa subito il medico ma invano: la carotide dell'Areiduca
era traforata e la morte fu constatata dapo un quarl;o d'ora. Pochi
minuti dopo spirò anche la Ducilessa senza avere riacquistato i

Seus1.

Vienna, 29. - Secondo i giornali il primo attentato contro l'Ar-
cidu a Francesco Ferdmando mediante una bomba à stato commesso
a Serajevo ieri mattina allo 10.15, ed il secondo, medianta la rivol-
tella one causò la morte dell'Arciduca e della Duchessa, alle 10,45.
L'automobde sul quale si trovavamo le vittime le trasportò subito

al Palazzo del governatore ove turono deposte su un feretco prov-
visorio.

La coscienza pubblica a Serajevo si ò manifestata
con grandi dimostrazioni di protesta contro l'assassinio.
La Stefani comunica in proposito:
serajevo, 29. - Le ditnostrazioni antiserbe si sono rinnovate

cou maggiore intensità. Giovani croati e musulmani, seguiti da uma
grande folla, hanno percorso le vie recando alla loro testa il ri-
tratto dell'imperatore Francesco Giuseppa. l dimostranti hanno can-
tato l'inno nazionale e inneggiato alla Monarchia o alla dinastia

deg:i Asburgo.
Sono stato emesso grida ostill contro i serhi. Sono stati rotti i

vetri di una casa posta presso il club deWUnione intellettuale e

della scuola serba. Sono state rotte anche le vetrine di parecchi
negozi serbi.
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Agenti di polizia o pattuglie di soldati hanno ristabilito la calma.
ßerajevo, 29. Gruppi di dimostranti, dispersi staniane dalla

polizia, si sono nuovamente riuniti in altri punti della città. Le
manifestazioni hanno preso sempre piû un carattere minaccioso.
Essendosi la plebaglia unita ai dimostranti, sono stati presi d'as-

salto e sacch «giati negozi serbi.
In seguito al pericoloso carattere assunto dalle dimostravioni e

alla crescente agitazione in città, ó st.to proclamato lo stato d as-
sedio e tutti i principali punti della città sono stati occupat1 dalle
truppe.
Un giovane stamane ha lanciato all'angolo di una via una bomba

la qualo à esplosa, ferendo leggermente un mussulmano.
Il colpevole è stato arrestato.
Vienna, 29. - Il Neues Wiener Abendblatt hada Serajevo: L'au-

tare deTattentato Princip mo'stra un contogno molto cinico. Alla
domanda del giudice istruttore perobó si sia recato a Serajevo eg'i
ha rispostto : Ma questo loi lo ha veduto! Alla domanda perché
abbia ucciso l'Arciduca ereditario egli ha dichiarato : Perchè ve-
devo in lui il rappres-ntante dell'Imperialismo. Nell'abi'azione di

Princip si sarebbero trovate duemila corone ; la sua rivoltella
browning conteneva ancora cinque proie tili. lersera furono ope-
rati numerosi arresti e furono anche acrostate parecchie donne e

ragazze.
Vienna, 29. - Telegrafano da Serajevo: Dopo l'assassinio del-

l'arciduca Francesco For imando e della duchessa di Hohenberg sono
state fatte numerosa p -rquisizioni domici iari presso individui so-
spetti. Pareccht di essi che avevano tentato di fuggire sono stati
arrestati.

Serojevo, 29. - Oltre che i due autori dell'attentato sono state
arrestate anche alcune altre persone supposto complici. L'inchiesta
ha constatato che i due autori dell'attentato sono bosniaci serbi
ortodos-i.
L'autore del primo attentato Gabrinovic ha confessato di essere

stato recentemente a Belgra10 dose ricevette la bomba allo scopo
preciso di attentare alla vita dell'arciduca.
L'autore del secondo attentato, Prmoip, é allievo di una scuola

secondaria; anohe lui ha sogiornato per lungo tempo a Belgrado
donde era rip9rtito tre mesi or sono per tornare in un villaggio
vicino a Serajevo.
Egli ha confessato che fin dal suo ritorno aveva intenzione di

uccidere col suo revolver un alto parsonaggio por vendicare la na-
zione serba della sua pretesa oppressione.
Egli dice che ha considerato la visita dell'arciduca come il mo-

mento propizio per mettere in pratica il suo disegno o che a tal
fine si appostò all'angolo del quai Appel con la via Francesco Giu-

seppe perchè aveva saputo che l'arciduca sarebbe passato due volte

per quella localltù.
Per non essero arrestato egli ha dichiarato di essersi messo fra

due studenti che conosceva e sui quali sapeva che non sarebbe ca-
dato alcun sospetto. Princip ha dichiarato ancho di ossere rimasto
sorpreso dall'attentato con la bomba comma<so dal tipografo serbo
che prima aveva ignorato, tanto sorpreso cha non fu pronto a far

pariire i colpi quando l'arciduca passo per la prima volta nella lo-
cahtå suddetta.
Si crede che sarebbe stato impossibile cbe ab:tanti della Bosnia

commettessero simili altentati se non fosse stata fatta una propa-
ganda molto attiva dall estero da molto temp> fra la parte leale
del serbi ortodossi della popolaziole locale e se tale propaganda
non avesse sedotto speelalmente la gioventù delle scuole secondarie
e i socialisti serbi ortt dossi.

Belgrado, 20. - Princip, l'autore dell'attentato di Serajevo, ha
frequentato a Be'grado parecchie classi di liceo. Egli riparti per la
Bosnia nel settembre 1913,
Belgrado, 29. - È confermata la notizia che Gabriele Princip era

giovane impulsivo, ma sefio e di tm grande sangue freddo. Gabri-
novic, l'autore del primo atte:itato di Sorajevo, ha soggiornato a

Belgrado sul principio di quest'anno. Egli era impiegato alla tipo..
grafia dello Stato, ma ora tubercoloso o fu licenziato.

Princip e Gabrinovio passavano a Belgrado per camerati insepa-
rabili.

* *

Le disposizioni per il trasporto delle lagrimate salme
dell'arciduca e della duchessa consorte non sono an-

cora state prese; ò probabile, tuttavia, che la partenza
da Serajevo abbia luogo oggi e l'arrivo a Vienna gio-
vedi sera. Come per i funerali dell'Imperatrice Elisa-
betta, sarà formato un corteo in gran pompa dalla
stazione alla Hofburg, alla luce di torcie e di cande-
labri.

Dopo la inumazione che sara fatta probabilmente al
Mausoleo di Amstettam sulla strada di Linz, costruito
dall'arciduca. l'Imperatore ritornerà a Ischl.
Altri dispacci recano:
Vienna, 29. - Si dice che le spoglie mortali dell'arciduca e della
uchessa giungeranno a Vienna la sera del 8 luglio.
I funerali solenni sarebbero celebrati vonerdl o la funzione di-

vina sarà molto probabilinente celebrata sabato.

Vienna, 29. - Si attende la decisione dell'Imperatore Francesco
Giuseppe circa i funerali dell'arciluca Franceseo Fordinandoedella
duchessa di Hoherbeng. Si crede tuttavia che essi avranno luogo
verso il 10 luglio. L'Imperatore ritornerà poi ad Ischl.
Le salme dell'arciduca Francesco Ferdinando e della consorte sa-

ranno probabilmente inumato in un sepoloreto di famiglia che essi
av-vano fatto recentemente elificare presso Amstetten sulla strada
di Linz.
Il nuovo arciduca ereditario Carlo Francesco Giuseppe ha lasciato

la sua residenza di Reichenau presso il Semmering edërientratoal
castello di Hoetzendorf.
Vienna, 29. -- La Neue Freie Presse roca da Serajevo: In se-

guito a disposizioni del cerimoniere di Corte ieri sera alle 10 si
cominció la imbalsamazione delle salme e tu terminata alle 6 di
stamane.

,Risultò cho .oltra alla carotide dell'are'duca era distrutta anche
la trachea, mentre la duchessa ebbe tagliata l'arteria della pareto
addominale. La morte di entrambi è avvenuta in brevissimo tempo
per emorragia. Il proiettile fu trovato perfettamente intatto
nella cavità del ventre dolla duchessa. Non si trovò però il proiet-
tile che colpl l'arciduca e si suppone che esso sia rimasto nella
colonna vertobrate del collo.
Alle salme venne presa la maschera. Gran numero di corone

venne deposto sui foretri Qu-sti, appena chiusi, furono esposti
nella sala del Konak, trasformata in cappella ardente. Ufficiali e
funzionari della Corte facovano la guardia dinore.
Nel pomeriggio le autorità militdri e civili furono ammesse nella

o ppella ardente ove pregarono dinanzi alle salme.
I due foretri furono trasportati con gli onori militari alla sta-

z'o se, alle ore 18, su due carri funebri par essore collocati in un

vagone del treno specia e di·ett> a afetkovie, ove saranno imbar-
cati sopra una nave da guerra che li trasporto:A a Trieste. Le
truppe ed 11 clero aprivano il corteo funebre.
I m'mbri della Casa dell'Arciduca e della Duchessa, le maggior

autorità ed i generall s>guivano i carri funebri.
Una grando folla salutò rispettosamento al suo pissaggio il corteo

funebre.

NLo manifestazioni di cordoglio si esplicarono pura
al ritorno dell'Irnperatcre al castello di T=ehl. Un te-
.legramma da Vienna reca:
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Vienna, 20. - Quatido l'Iruperatore si recð dalla stazione al ca-
stello traversando le vie principali di Schoegbrunn, ove erano

esposte bandiore abbrunate, la nurlerop folla che si era riunita
lungo l'itinerario percorso dalla vettura iniperiale non poth tratte-
nerai, malgrado la tristezza del momento, dall'emettere entusiastici
evviva, agitando cappelli e fazzoletti.
Appena l'llaperatore arrivò al Castello tutti i dignitari e i di-

pymatici si presentarono a lui per corpunicargli le loro condo-
glianze.
Vienna, 29. - I figli dell'arciduca non sono ancora stati infor-

matl della morte del loro genitore. Essi saranno preparati con ri-
guardo alla notizia.

CRO.25T.A.CA ITAT .T A NTA

S. M. il Re, iermattina, accompagnato dal marchese
Borea d Olmo e dal duca Ludovico Lanto, si recò
in automobile a Roncigliogg, dove visitò Villa Lante.

S. M la Regina Madfë rÍëevette iet'i irl privata udienza
l'artista Arturo Martune, che fece omaggio a S. M. di
una magnifica raccolta d'incisioni, eseguite nella Re-
gia calcografia, raffiguranti scene e panorami della
campagna romana.

Osgije. - È giunto a Itoma, provenienta da Durazzo e sbar-
cato a Urindisi, Turkhan pasció, presidente del Consiglio dei mini-
stri di Almni3.
5econdo un telegramma dell'Agenzia Stefani lo scopo del viag-

gio o di sasteuere la quea del Principa di Albanta. Da Roma
'i'urkban pascig si richer§ a Vienna e probabilmente in altro ca-

pitgli.
Fiori che fruttano. - Il commissario prerettizio ha eroggto

la s mma di L. 3433,80, rapprescutante il :0 Gi0 sull'introito lordo
del corso dei diori a Villa Umberto I in Roma, svoltosi il 17 del
dàcorso maggio, ai seguenti Istituti nella Índicata misura:
Coloale marino L. 700 - Istituta nazionale per gli orfani degli

unpiegati civili dello Stato L. 600 -- Istituto nazionale « Umberto I •
pod gli orlani defi impiegali subaltærpi e degli operai L. 600 -
Patronato scola leo L. Š00 - Scuola preparatoria femminile ope-
raia el Istituto gassistenza educatrico L. 400 - Comitato nazio-
nale femmmil di soccorso per le vedove o le orfane degli impie-
gati dello Stato non provviste di pensioac L. 383,80 - Istituto di
assistoaza soe111e Testaccio L. 300.

¶ortesie inteennziouali. - 11 R. commissario al comune
di Roma ha cÌiretto, il seguente telegramma al borgomastro di
Vienna:
« Visamente commosso pel gravissinio tutto che colpisee cosi

crud,elmaute intãera nazione amica otl alleata Roma invia per mio

mezzo alla nobiliss ma ei i di Vienua Ï'espressÍone più calla del
sti prot'ondo dolõre.

« R. commissa,rio: Aphel ».
A ll Goverao spaganolo ha insignito del gran eorlone da Isa-

bella la Cattolico gÄiin oro generale al Ministero de'le poste ita-
fiälië, fr. úff. dÏäséjnii GraboçÏà.
If Goierri häl(ã'ha insiyÄÏto il bravo l'nazionario della croce di

g ande uTliciafé dill'ordineÄhlla Corona.

Al L:n dËetÁo'utÈcÏìlo di chiusura del Congesso di j'ooMall,
tenutosi di quepti giorm a Cristhain, sono intervenuti il viinistro
dejli eiteri, il ßiestdárió 411'Èsposizione e le autor:tà deMa città.

A nome della naiiŠnÎ Ìatiá$, l'a. Áfontù ha pronunciato un di-

se rn p avhena foßa viva Ulmokatiolle di simpatia all italia ed
appisuoi agli italiani presenti.
Kunneni in iltalin. - Negli ulti ni Jeeorsi giorni stetto a Roma

una Commi-slano di ulliciali sup-rion dell'a-ti lieria ramena, com-

Jio a del odrenpflo liasilio R i teann, dice tora superiore d gli ar-
máinintì e nnýgiiri Trafaái Paña e Paolo Cernarodään].

La Commissione, accompagnata dall'addetto militare presso, la
legazione di Rumania, maggiore di S. if. Michele ignat e dal nostro
capitano di artiglieria De Pigoier, posto a disposizione dal mini-
stro della guerra, venne ricevuta dal ministro della guerra, gene-
rate Grandi e dal capo dello stato maggiore dell'esercito, generale
Pollio, dall'ispettore generale d'artiglieria, Moni, del direttore gene-
rale dell'artiglieria, generale Dall'Olio, e dall'ispettore generale delle
costruzioni d'artiglieria, generale Ghirardini.
La Commissione, che ha visitato lo acciaieric c la R. fabbrica <ii

armi di Terni, è partita ieri sera alla volta di Spezia per visitáre

gli stabilimenti per la fabbricazione di artiglierie detta Società
Wickers-Terni e per assistere ad esperienze di tiro e manovre col
nuovo materiale di artiglieria tipo Deport.
Elezionc µolitica. - Collegio di Pescarolo. - Venne pro-

clamato eletto Bertesi Alfredo.

A Bex•nardino Telesio. - Sono cominciate da due giorni,
nella di lui natia Cosenza, le fa<te commemorative in onore del
sommo fllosofo umanista Bernardino Telesio. Vi intervennero le au-
torità locali nonehè rappresentanze dei Comuni della Provincia e

di quelle di Reggio o di Catanzara e di numerosi deputati e se-
natori.
S)no state scoparte due lapidi comtnemorative, una in memoria

di Francesco De Santis, che insegnò per vari anni a Cosenza,1'altta
in memoria di Biagio Miraglia, illustre cosentino iniziatore della

frenologia.
Irafine il prof. De Chiara ha tenuto una dotta conferenza comme-

m>rativa.

A tutcIn del buon nome d'Italia. -- Il Comitato contro
19 denigrazioni a carico dell'Italia continua a svolgere proflcua la
saa opera, diretta in special modo a far rettificare le notizie ine-
satte tendenzioso e spesso offensive per il nostro paese che sono

cantenute nelle guide di viaggio edite all'estero.
Di fronte, all'energica campagna svolta dal Comitqto e dai vari

sadalizi che vi hanno aderito, fra cui in prima linea la Societå Ro-
mana fra corrieri e guide, promotrice del movimento, già vari edi-
tari di guide hanno riconosciuto la necessita di rivedere i loro libt'i
per toglierne tutto quanto suona gratuita offesa non so'o al nostro

paese ma alla verità.
È oggi la volta degli editori della notissima gnida inglese < flare's

Valks in Rome », i quali, preoccupati dell'agitazione sorta in Italia,
ei aderendo alle sollecitazioni ed insistenze rivoltedalnostroRégto
console a Londra, hanno preso formale impegno di eliminare dalle
future ristampe de la guida stessa tutti i bratti contro cui il Comi-
tato italiano era giustamente insorto.
Comunissariato delPemiga•azione. - Un comunicato del

Commissariato informa che nel recente dis1stro minerario di Hul-

crest (Canadà) si ebbera a deplorare numerose vittime italiane.
I morti finora s mo i segueati:
Pietro Basset da Castions di Zoppola - Edoorio Pagna da Ca-

sarsa della Delizia - Domenico Alaanese da alammola -- Nicola

Albanese, id. - Nicola Norroni, Id. - Giuseppa Camtrdq, id. - Al-
berigo Tamburcini da Mornago - Ubaldo T4mburcini, id. - Carlo

Casagrande, id. - Rossi Luid, id. - Giuseppe Marcori, id. - Anto-
nio Caielli, id - Giuseppe Cagnelli da Ver-iata.
Il R. consal3 in Montreal alto scapo di raccoggere le successioni

lasciate dalle vittime o di aceertare eventua i respoqsabilitt eho
possono dar luozo a diritta ad in leanità per le rispettive famiglie,
ha inviato sul posto l'agente consolare più vicino o l'avvocato opr-
rispondente dell'Uilleia legale istituito dal Commissariato dell'emi-

grazione in Montreal.
starina merenugle. - Il Vulcaito, della N. G. I., à pèrhita

da Norfolk per Genova. - L'Etruria, id, id. id. - Il Regina Eleny,
id., õ partito da Montevi leo per Genova. - 11 Parto di Snairne, dega
Ma ittima italiana, o partito. da Odessa scr l'Itglia. - 11 pologna,
della Ve'oce, lya prostguito da B,arcelloup per Genova. -1.0 Stag-
paha, id, o partito da Genova per Nesv Yo:k e Filadelfia.
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il VIEN.YA, 27. - Stamane a]Ie 8.30 l'Imperatore b. partito per Ischl
in villeggiatura estiva, acelamato da una enorme folla o salutato
alla staziono dal Borgomastro e dal Cansiglio municipale.
Il Borgomastro ha espresso al Sovrano la viva gioia della popo-

läzioile lik la sua rieuperata saluto.
L'Imperatore ha rmgraziato commosso per questa prova di af-

fotto q di devozione alla sua persona.
11 trono ó partito salutato dagli evviva e dall'inno nazionale.
11 Sovrailö aveva buonissima cera ed era di ottimo umore.

LIPŠlA, 27. - Stamane verso le tre é stata avvertita una scossa

disterremoto abbastanza violenta accompagnata da boati sotterra-
nel molto forti.
La scosm ha fatto vibrare i vetri ed ha smosso i mobili delle

case.
All'Osservatorio sismico della città si dichiara che si tratta di

una scossa il cui centro ò vicino a Lipsia.
Sono state avvertito a Zeity due scosse abbastanza forti, pure

achompagriate da rombi.

Secoµdo le constatationi fatte finora il terremoto è stato avver-

tito in tutta la regione del nord est del Regno di Sassonia.
MADRID, 29. - La discussione del trattato di commercio italo-

spagnuolo, iniziata giovedi alla Camera dei deputati, procede len-
tamento.
, Gli oppositori non sono numerosi, ma p2rlano a lungo. Non si

crede phe 11-trattato potrå essere messo ai voti prima di giovedl.
VIENNA, 29. - I giornall hanno da Isohl che quando l'Impera-

tora parti stamane all'ors ilssata per Vienna fu generalmente no-
taþ l'þttimo aspetto del monarca.
RIEL, 29. - L'Imperatore e l'Imperatrice di Germania sono par-

titi, pep Potsdam.
VIENNA, :9. - L'Imperatore Francesco Giuseppe é giunto sta-

mani allo 10,11 alla stazione di Penzing falutato dall'arciduca Carlo
Fraricesco Giuseppe.
L'imperatore, che gode ottima salute, si é recato in vettura sco-

perta al castello di Schoenbrunn fra imponenti ovazioni della folla
commossa e rispettosa.
PARIGi, 292 -- Il Senato ha approvato il b.lancio della marina
CROhifAPT, 29. - La squadra inglesa é partits stamani.
JONDRA, 20. - Camera dei comuni. - Sir E. Grey esprime le
sue condoglianze personali e più vive per l'assassinio dell'arciduca

Ferdinando.
Ìl ministro si occupa quindi degli argomenti inscritti all'ordine

del giorno. Egli giustifica l'attitudino del Governo nella questione
dei petroli persiani e dice poscia che, ota che gli interessi britan-
ri.ici si trovano prptetti nel Golfo Persioo o che l'Inghilterra ha fir-
mito l'accordo pon la Turchia e la Germania, l'Inghilterra non

arà nulla per Østacolare la costruzione della ferrovia di Bagdad.
Sir E. Grey nulla pnó dire di nuovo sulla protezione delle mino-

rgazo nei paesi balcanici e sulla questione dell'EIliro.
Ëgli nön ¾ede ció che l'loghilterra potrebbe fare di piti di quanto

há fatto. '

Egli è pethuaso cho Venizelos desidera veder cessare gli avveni-
menti attuali, ma Venizelos e Streit sanno quanto sia difficile

prendere misure efilcaci contro Fagitazione regnante in Epiro.
Al solo twzo di modiflcare tale stato di coso é di ricorrere alla

Sir E. Gräy resta contrario all'invio di truppe britannicho in Al-
bania. L'Inghilterra non à disposts a rimediaro con la torza a tale
stato di cose, ma, se non vuol farlo, non ð disposta ad ostacolare
lfmisure cËo pótrebbero Tirçakere altri Tiaesi.
3IADRID, 29. A Un Fispaccio ufIlciälo dal Marocco annuncia che i
mauri hanno attaccato una colonna di rifornimento. Gli spagnuoli

hanno avuto un tenente colonnello ed un tenente uccisi, due to-

nenti e sei soldati feriti. Le truppo indigene hanno avuto due morti
e nové feriti.

VIENNA, 29. - 11 Fremdenblatt, a proposito dell'arruolamento

dei volontari per l'Albania, scrive:
Da alcuni circoli si rimprovera all'autorità di essere intervenuta

troppo tardi. Di fronte a tale affermazionc si devo rilevare che non

apþena fu emanato il proclama al quale da principio non fu attri-
buita alcuna importanza si effettuò l'iscrizione di un considerevolo

numero di volontari. Le autorità competenti, in base alle istru-

zioni giunie, vietarono l'azione iniziata.
Le pffermazioni di alcuni giornali secondo lo quali queste misure

delle autorità sarebbero da attribuire a influenze straniere e spo-

cialmente al passo del rappresentante di una potenza estera, sono

destituite di qualsiasi fondamento.

PIETllOBURGO, 30. -In occasiorie della morte dell'arciduca Fran-

cesco Ferdinando e della duchessa di Hohenberg, lo czar ha inviato

all'imperatore Francesco Giuseppe un affettuoso telegramma di

condoglianza.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R.Ossex•yatorio astrononnico al CoHegio litomano

29 giugno 1914,

L'altezza della stazione ð di metri . . . . .
50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare. , 764.3

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
30 8

Tensione del vapore, ia mm. . . . . . . . .
0.91

Umidità relativa, in contesimi . . . . . . .
21

Vorito, direzione . . . . . . . . . . . . . .
SW

Velocithinkm................ 2

Stato del cielo . . . . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
31.3

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 16.1

Pioggia in mm. . . . . . . . -

29 giugno 1914.

In Europa: pressiono massima di 771 sulla Bretagna e Irlanda,
moima di 750 sµlla I>landa.
In Italia nelle 24 oro: pressione ovunque diminuita fino a 2 mm.

sull'Emilla; temperatura quasi stazionaria sul Veneto o sulle loca-
lità peninsulari, aumentata altrove; generalmente sereno.

I}arometro: massimo di 766 sulle Alpi, minimo -di 764 in Sar-

degna.
Probabilith: Regioni settentrionaÌi: venti moderati4 quadrante,

cielo prevalentemente serono, temperatura elevata.
Regioni apponniniche : Venti moderati 4' quadrante, cielo ser eno

temperaturä stazionaria.
Versante Adriatico : venti moderati 1° quadrante, cielo sereno,

tempel'atura eloýato, mare agitato coste salentine.
Vorsanto Tirrdnico: venti moderati intorno maestro, cielo cali-

ginoso o nebbioso, temperatura elevato, mare mosso.

Versante Jonico: venti molerati intorno greco, cielo vario, tem-
peratui·a olevata, mare agitato.
Caste Libiche: venti moderati 1° quadrante,cielovario,teccpera-

tura mite, mare alquanto' agitato.
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Bollettino meteorico delPufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Rarna, 29 giugno 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

BTAZIONI
h i e i elo del mare massima minima

8TAZIONI
del e ielo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 81 ore ore 8 ore 8 uelle 84 ore

Liguria. Tea NEwa.

Porto hinurbdo . . . sereno eahno 27 0 20 o Lucea . , , , , . , sereno -- 30 0 17 0

3enova . , , , , ,
sereno eala1o 27 0 23 0 Pisa . . , , . . . , sereno) -- 30 0 15 0

Spezia . . . . . . . sereno caluto 19 0 20 0 Livorno . . . . . . sereno cala2o 29 0 19 0

Firense. . . . . . .
sereno -- 32 0 17 0

14en20nte Arezzo . . . . . . .
Bereno -- 30 0 15 0

Cunco . . . , . . . sorono .. 30 0 18 0 Siena . . . . . . . sereno -- 28 0 10 0

Torino
. . . . . . . sereno .. 30 0 10 0 Grosseto . . . . . .

-- -- -- --

Alessandruk
, , , , sereno ..

30 0 18 0

Novara . . . . . . sereno .. 32 0 10 0
1:axio.

Domaodossohn . , , , sereno .. 30 0 1:1 0 Rotna. . . . . . . .
sereno -- 20 0 16 0

Lombardia. Verrante Adriatico I

Palia . . . . . . . sereno -- 32 0 15 0
J£eridionale.

MILano . . . . . . . sereno -- 34 0 19 0
Teranlo . . . . . . sereno -- 27 0 12 0

Cocao
. . . . . . . sereno .. 31 0 20 0

Chiett . . . . . . . sereno -- 25 0 18 0

Son.ck1o. . , , , , ,
-- ..

-- ..
Axitula . . . . . . . nebbioso -- 27 0 14 0

Bergamo . . . . . . sereno .. 29 0 20 0 kgnone . . . . . . sereno -- 26 0 16 0

Brescia . . . . . . . serono -- 30 0 19 0 E'Oggda . . . . . . . sereno -- 29 0 17 0

Dren1ona . . . . . . sereno --
34 0 10 0

Bari . . . . . . . . sereno logg.rnpsso 25 0 19 0

Kantova . . . . . . sereno .. 30 0 20 0
Leone· · · · · · · sereno -- 27 0 19 0

Taranto. . . . . . . 114 coperto cainio 33 0 J8 0

Tenato. Versante
Mediterraneo

Verona . , sereno ..
32 0 18 0 Aferidionabs.

Belluno. . . . . . . sereno .. 25 0 12 0

Udine . . . . . . . sereno .. 30 0 20 0
Caserta. . . . . . . sereno --

32 0 19 0

fteviso . . . . . . sereno .. 31 0 19 0 Napou . . . . . . . sereno calino 28 0 19 0

Vicenza. . . . . . . sereno .. 30 0 18 0
Benevento . . . . . sereno ..

30 0 13 0

Venezia . . . . . . sereno calmo 29 0 19 0
Avellino . . . . . . sereno -

27 0 11 0

Padova
. . . . . . sereno .. 30 0 20 0

hiileto . . . . . . . sereno --
30 0 15 0

Rovigo . . . . . . . sereno .. 32 0 20 0
Potenza . . . . . . sereno .. 26 0 13 0

Cose tra . . . . .
-- -- --

""

Romaçna-Emilia Tirtolo . . . . . . . sereno - 24 0 10 0

Piacenza . . . . . . sereno -• 10 0 18 0 ßicilia.
Pa-ala

. . . . . . . sereno -- 31 0 20 0

Reggio Enlilha . . . sereno .. 33 0 19 0 Trapani. . . . . . . sereno cahmo 27 0 17 0

afodena. . . . . . . sereno .... 29 0 20 0
Palermo. . . . . . . sereno calmo 15 0 16 0

Ferrara · · · · · • sereno -. 30 0 19 0
Porto Empedocle . .

- - -- -

Bologns· · · · · • • sereno -- 28 0 21 0 Caltanissetta . . . .
sereno ..

28 0 19 0

Foru . . . . . , , • sereno .. 27 0 15 0
hiessina . . . . . . sereno calnao 30 0 20 0

Catania . . , , , sereno cahmo I 28 0 10 0

Marche-thnóVia. Siracusa . . . . , sereno calato 30 0 16 0

Pasaro . - . . . sereno cahno 20 0 17 0 Sardegata.
Ancona

. . . . . sereno edimo 28 0 20 0

Urbino . , , , , . sereno .. 26 0 17 0
Bassari . . . . . . . sereno -- 33 0 í0 0

hiacerata . . . . . sereno .. 27 0 20 0 CaglüLrl. . . . . . . 1 4 coperto legg.raosso 28 0 17 0

scou Piaeno. . . sereno .. 28 0 17 0 Libia.
Perugia . . . . . sereno .. 20 0 17 0

T3ipali , . . . . . ,
3 4 coperio calnao 29 0 22 0

canlerino . . . . . .
-- -- -- --

ßengasi . . . , .
-- -- -- -·

gi , l' I I
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